STAZIONE CHIMICO-AGRARIA SPERIMENTALE 

DI UDINE 


ANNALI 


Serie III.* Voi. VI. 



UblNfe 

StAÒTLlMENTO TIPOGRAFICO FRlULAhlO 

1939 - xvn 












STAZIONE CHIMICO-AGRARIA SPERIMENTALE 

DI UDINE 


ANNALI 

Serie III.* Voi. VI.” 


Estratto dagli “ Annali della Sperimentazione Agraria 
Volume xxxiii - 193Q - A. xvii 



UDINE 

STABILIMENTO TIPOGRAFICO FRIULANO 

1939 - XVII 





A. C O M E L 


I TERRENI DELL’ANFITEATRO MORENICO DEL TAGLIAMENTO 
E DELL’ALTA-MEDIA PIANURA DEL FRIULI CENTRO-ORIENTALE 

STUDI PRECEDENTI 

La zona in esame è stata ripetutamente illustrata sotto Taspetto geologico, sia per 
rinteresse che sempre ha presentato Tanfìteatro morenico del Taghamento, sia per 
quello della pianura che ad esso si attesta e che a mezzogiorno passa nella zona di risor¬ 
genza, importantissima a sua volta per caratteristiche fìsiche ed agrarie. 

Tale territorio vanta di poi i primi studi eseguiti con intendimento geo-agrono¬ 
mico pubblicati a partire dal 1900 da questa Stazione. Ciò ha facilitato resecuzione 
del presente lavoro. Mi sono limitato di conseguenza a rilevare le zone non ancora 
esplorate geo-agronomicamente e cioè in modo particolare la pianura occidentale, me¬ 
ridionale e sud-orientale ; poi ad inquadrare rilievi zonali più vecchi del nuovo cri¬ 
terio di classifìcazione rispetto alla profondità del terreno. 

Per Tanfìteatro morenico, invece, i precedenti rilievi geologici, essendosi dimo¬ 
strati sufficientemente dettagliati anche per gli scopi agronomici più immediati, sono 
stati accettati integralmente. 

Nella carta geo-agronomica allegata si sono pertanto utilizzati i seguenti prece¬ 
denti rilievi : 

1) Zona delTanfìteatro morenico del Tagliamento, rilevata da E. Feruglio (sulla 
base di precedenti rilievi parziali del TeUini — Tavolette Maiano e Buia —, del De 
Gasperi — Tavoletta di Fagagna — ecc.) e pubblicata nel 1925. 

2) Carta geologica dei dintorni di Udine, rilevata da A. TeUini (1900) e pubbli¬ 
cata in : « Carta geologico-agraria del Podere dTstruzione del R. Ist. Tecnico di Udine 
e dintorni ». Udine 1900 (R. Stazione Sperimentale Agraria di Udine). 

3) Carta geologica deUa Tavoletta di Tricesimo di G. Feruglio (1908) pubbU- 
cata in : « Contributo aUo studio delle Carte Agronomiche in Friuli » (D. e G. Feru¬ 
glio). Udine 1908. 

4) lUustrazione geologica dei dintorni di Cividale del FriuU di D. Feruglio e di 
G. B. De Gasperi (1908) pubblicata in : « I dintorni di Cividale del Friuli ». Udine 1909. 

GENERALITÀ 

La regione che è oggetto deUe presenti ricerche geo-agronomiche comprende la 
vasta zona delTanfìteatro morenico del Tagliamento e deU’Alta-media pianura friulana 
compresa nei fogli 1 :100.000 deUT. G. M. « Udine » e « Palmanova ». 

Non insistiamo sui dettagli deUa costituzione geologica di questo territorio perchè 
ormai troppo noti (1) ; basterà dire che esso spetta quasi esclusivamente al Diluviale 


(1) Cfr. Feruglio D. e E., La zona delle risorgive tra Tagliamento e Torre. Annali Stazione 
Chimico-Agraria Sperimentale di Udine, Voi. I, Serie ITI, Udine 1925. 

In detto lavoro è pure riportata l’ampia bibliografìa precedente del territorio in esame. 
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recente (Wuniiiano) e al successivo periodo Alluviale, che accompagna Tattuale corso 
dei fiumi. Eesidui di precedenti glaciazioni affiorano, in piccoli lembi, a Pozzuolo, Or- 
gnano. Variano, Udine, Buttrio, Cividale e a sud di Tricesimo dove si collegherebbero 
a un lembo di morene ritenute rissiane stendentisi fra questo paese e Pagnacco. 

La costituzione litologica delle alluvioni risente di quella della regione montuosa 
dalla quale provengono, specialmente nella regione dell’anfiteatro morenico per 
la più limitata possibilità di commistione dei detriti trascinati dai ghiacciai. Su uno 
sfondo comune prevalentemente calcareo-dolomitico si schierano così, nella zona oc¬ 
cidentale, rocce scistose e arenacee del Carbonifero carnico, del Permiano, e del Trias¬ 
sico ; poi rocce porfìritiche del Permocarbonifero, ecc. ì^^ella zona morenica orientale 
e pianura connessa, si hanno invece, come elementi accessori, materiali eocenici, are¬ 
nacei, breccioliferi, marnosi e conglomeratici. La zona del ì^atisone invece, spicca 
per la purezza dei suoi materiali quasi esclusivamente calcarei o calcareo dolomitici 
provenienti daU’alto bacino dellTsonzo e trasportati dal suo ghiacciaio fino a Sedula 
e Borgogna. 

Il volume dei ciottoli varia in funzione delle correnti di trasporto. In linea generale 
diminuisce da monte a valle passando da diametri anche superiori a mezzo metro a 
quelli di pochi centimetri : notevoli sono poi le irregolarità della distribuzione dei ma¬ 
teriali connesse all’impetuosità delle antiche correnti che solcavano la pianura. Da qui 
la presenza di grossi ciottoli, che in certe zone sono distribuiti abbastanza regolar¬ 
mente ; mentre in altre si trovano inglobati nella massa del ciottolame più minuto. 

Per meglio seguire lo studio dei terreni agrari che provengono da questi substrati 
riteniamo più opportuno dividere la regione in diverse zone aventi caratteri fondamen¬ 
tali comuni. 

Tale p. e. quella del Campo d’Osoppo, dell’anfiteatro morenico del Taghamento, 
quella della pianura che a esso vi si attesta, e quella del Natisene. 

I. CAMPO D’OSOPPO 

a ) Generalità e illustrazione delle varie zone agrarie. 

La vasta pianura che scende per 12 chilometri da Ospedaletto (204 ni.) alle inlme 
alture moreniche, di forma triangolare con 9 km. circa di base, prende il nome di 
OsopiDo dallo storico colle omonimo che emerge dal piano tutt’intorno dominandolo. 

Il suolo superficiale appartiene al periodo Alluviale ; ed infatti i materiali per 
vasti tratti sono spesso di tale freschezza che sembrano da poco abbandonati dalle 
acque di trasporto fluviale. 

Sotto il rispetto agrario si distinguono nel Campo d’Osoppo quattro zone pedo¬ 
logiche : una ghiaiosa, più prossima al Tagliamento ; una sabbioso-ciottolosa, estesa 
a settentrione ; una sabbioso-limosa nella parte meridionale, ed una argillo-limosa, 
nella regione sud-orientale. 

Fra le due prime e le due seconde zone e cioè fra i terreni prevalentemente ciot¬ 
tolosi e quelli prevalentemente sabbioso-argillosi, come pure della base del cono di 
Gemona, sgorga copiosa acqua di risorgiva che spesso inzuppa e impaluda vasti tratti 
di terreno (1). 


(1) Per maggiori dettagli vedi: D. Feruglio, Belazione al Consorzio Leclra-Tagliamento 
sopra la provenienza delle acque del Ledra. Udine 1914, Annali Staz. Chimico-Agr. Sper. di Udine. 
Serie II, Voi. IV, Udine 1915. 
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Sul Campo d’Osoppo emergono, nei dintorni di Osoppo, alcune alture costituite 
prevalentemente da masse conglomeratiche, alle volte sormontate da morene (Col 
Vergnal) ; altre volte invece affiancate a minuscoli lembi arenacei dell’Oligocene. 

I rilievi montuosi che limitano ad oriente il Campo d’Osoppo sono costituiti nella 
zona di Ospedaletto e di Gemona da calcari e dolomie giuresi e triassici ; in quella 
di Artegna da calcari, da marne e da arenarie deirEocene. 

L’influenza di questi materiali sulla costituzione del terreno nella zona pedemon¬ 
tana si è esplicata in modo particolare mediante i torrenti Vegliato a nord e Orvenco 
a levante che ora incidono i loro rispettivi potenti coni di deiezione. 

II conoide del Vegliato è composto esclusivamente da ciottoli calcarei e dolomi¬ 
tici bianchi e da scarso limo. Quello deH’Orvenco, invece, in relazione alla regione eoce¬ 
nica percorsa dal torrente, consta di ghiaie pohgeniche, ricche di ciottoli marnosi ed are¬ 
nacei, spesso sormontate da depositi sabbiosi o argillosi. 

I materiah più minuti si sono sparsi pure sul piano conferendo un maggior spes¬ 
sore ai terreni agrari specie nei luoghi più riparati dalle piene e quindi dall’azione di 
rimaneggiamento. 

Le caratteristiche meccaniche, chimiche e agrarie dei terreni del Campo d’Osoppo, 
riportate nelle successive tabelle, possono così venir illustrate : 

1) Zona ghiaiosa, — sviluppata in modo particolare a sud di Osoppo, ai 
lati della linea ferroviaria. Eisulta di un substrato ghiaioso, piuttosto gTOSSolano, qua 
e là rivestito da un sottile strato sabbioso, specie nei piccoli avvallamenti del suolo. Il 
prato che vi attecchisce ha arricchito di humus l’orizzonte più superficiale, ed il terreno 
appare così qui più nerastro. Si tratta però di ben poca cosa e di scarso valore agrario. 
Le ghiaie hanno subito in superficie un distinto processo di alterazione ; nei primi cen¬ 
timetri del suolo è stata dilavata quasi metà dei carbonati originariamente presenti ; 
i sesquiossidi (ferro ed alluminio) hanno subito di conseguenza un aumento. Gh ele¬ 
menti fertilizzanti che su 100 xjarti di terra fine hanno notevole importanza, divengono 
tosto di scarsa entità, se si riferiscono al terreno naturale (comx)reso lo scheletro) e a 
uno spessore di normale aratura. La reazione è alcalina, ma in certi casi nell’orizzonte 
più superficiale umifero può divenire anche neutra. In conclusione questa zona è la 
peggiore di tutto il Campo d’Osoppo peccando x)er eccesso di ghiaiosità. 

2) Zona sabbioso-ciottolosa. — È sviluppata a settentrione di Osoppo e a oc¬ 
cidente di Gemona. I terreni sono talora sensibilmente profondi ; di tipo sabbioso o 
limoso e cosparsi di ciottoh ove più ove meno abbondantemente. Sono fortemente 
calcarei, a reazione alcahna e relativamente fertili, specie se saggiamente concimati. 

3) Zona sabbioso-limosa, — Occupa la zona centrale e meridionale del Campo 
d’Osoppo. I terreni sono spesso notevolmente profondi e meriterebbero una maggior 
attenzione come possibilità di sfruttamento agrario e nei riguardi della sistemazione. 
Sono anch’essi fortemente calcarei, alcahni e abbastanza fertili. 

4) Zona argillo-limosa. — Si stende a sud di Gemona e di Artegna. I terreni 
contengono in gran parte elementi argiUosi derivati dal disfacimento dei materiah mar¬ 
nosi e arenacei delle vicine alture eoceniche. Sono di conseguenza ricchi di granuli sih- 
cici ; poveri, rispetto ai precedenti, di carbonati e piuttosto scarsamente provvisti di 
elementi fertihzzanti. La reazione osciha sulla neutralità. 


N. 


N. 

N. 

N. 


N. 

N. 


B) ANALISI DEI TEKKENI DEL CAMPO D’OSOPPO 

1. Tav. « Maiano » presso sondaggio 14. 

Campione prelevato l’S ghigno 1936 presso Rivoli d’Osoppo, su magre praterie, profonde 10 cm. 

2. Substrato ghiaioso del n. 1 a 1 m. di profondità. 

3. Tav. « Gemona » presso sondaggio 9. 

Campione prelevato 1*8 giugno 1936 a ovest di Taviella, su aratorio. Alluvioni ghiaioso-limosc. 

4. Tav. «Maiauo» presso sondaggio 24. 

Campione prelevato 1*8 giugno 1936 presso il Ledra, su prato. 

Terreni sabbiosi biancastri c fondi. 

5. Tav. « Gemona » presso sondaggio 36. 

Campione prelevato 1*8 giugno 1936 presso M” Camiio su aratorio. 

Zona autestanto ai colli di Buia. Terreni fondi giallognoli. 

6. Tav. « Buia » presso sondaggio 35. 

Campione prelevato 1*8 giugno 1936 a nord-est di Urbignacco su aratorio. Alluvioni argillose qua e là cosparso 
con ciottoli. 


ANALISI MECCANICA 



N. 1 

N. 3 

N. 4 

N. 5 

N. 0 

Su 100 parti di terreno secco all’aria : 






Ciottoli .«Jiip. a min. 10 . 

7,95 

12,75 

— 

0,30 

— 

» da mm. 10 a 5. 

5,10 

5,45 

— 

2,78 

1,20 

» » » 5 a 2. 

4,27 

4,04 

— 

1,85 

1,50 

Sabbione » » 2al. 

1,00 

1,31 

— 

0,94 

0,80 

Scheletro . . . 

18,92 

24,15 

0,00 

11,87 

3,50 

Terra fine . . . 

91,08 

75,85 

100,00 

88,13 

90,44 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) .secca all’aria 
Particelle con diametro : 






Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

4,80 

0,40 

0,40 

0,80 

15,00 

Fra 0,002 e 0,2 « (limo). 

18,40 

33,00 

30,00 

37,00 

27,00 

Fra 0,2 e 1 » (sabbia). 

70,80 

00,00 

00,00 

55,00 

57,40 


ANALISI CHIMICA 

su 100 parti di terra fine (1 min.) secca all’aria 
(Sostanze solubili in acido cloridrico concentrato c bollente) 


Sostanze 

N. 1 

N. 2 

N. 3 

N. 4 

N. 5 

N. 6 

Ossido di calcio. 

10,80 

25,50 

14,20 

14,40 

15,10 

3,10 

Ossido di magnesio. 

8,42 

12,08 

10,51 

10,36 

11,06 

2,16 

Ossido di ferro. 

Ossido di alluminio. 

1 4,80 

2,40 

4,80 

4,70 

4,40 

4,20 

Ossido di potassio. 

0,2G 

— 

0,33 

— 

0,24 

0,12 

Ossido di sodio. 

0,08 

— 

0,13 

— 

0,02 

0,06 

Anidride silicica. 

0,03 

— 

0,05 

0,09 

0,10 

0,03 

Anidride solforica. 

0,03 

tracce 

0,03 

0,07 

0,03 

0,01 

Anidride fosforica. 

0,08 

— 

0,09 

0,08 

0,08 

0,08 

Anidride carbonica. 

16,00 

32,44 

21,80 

21,80 

23,40 

3,40 

Acqua igroscopica. 

2,02 

0,80 

1,60 

2,32 

1,76 

1,66 

Perdita a fuoco (meno HgO igr. e CO 2 ). 

9,20 

1,20 

3,00 

6,80 

3,10 

5,64 

Residuo insol. in HCl. 

49,04 

25,98 

43,78 

39,78 

40,94 

80,21 

Azoto totale. 

0,36 

— 

0,19 

0,28 

0,26 

0,20 

Carbonio organico. 

3,06 

— 

1,72 

2,60 

2,43 

1,90 

Reazione (PH). 

8,0 

9,0 

8,8 

8,8 

8,8 

7,0 
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II. ANFITEATEO MOEENIGO 
a ) Generalità. 

La parola stessa definisce chiaramente Tambiente di cui ora ci occupiamo. Si tratta 
di una vasta superfìcie di circa 250 km^ che si eleva con ondulazioni collinose ordinate 
su tre grandi archi concentrici. Disposti in ordine decrescente d’ampiezza e d’altezza, 
essi corrispondono alle tre grandi fasi di sosta, succedute a quella di espansione mas¬ 
sima del ghiacciaio tilaventino, che presentemente si riesce a rintiucciare in quei ri¬ 
lievi morenici più avanzati che sfumano nell’alluvione pedemorenica davanti alla grande 
cerchia di Moruzzo. 

L’arco principale che si eleva un centinaio di metri sulla pianura pedemorenica, 
parte da Tarcento e, passando per Tricesimo, Pagnacco, Moruzzo, Eagagna, Eive 
d’Arcano, si appoggia al monte Eagogna non lungi dairomonimo paese. La sua forma è 
quella di un regolarissimo semicerchio (21 km. di diametro) coi versanti ripidi a mezzo¬ 
giorno e interrotti da vasti ripiani a settentrione. 

Eaggiunge la massima altezza presso Moruzzo a 270 m. sul livello del mare ed è 
interrotto presso S. Daniele, Eagagna, nonché lungo il Corno e il Cormor da profonde 
incisure. 

La cerchia stessa è poi costituita da tanti archi secondari più o meno pronunciati, 
addossati ed estesi, limitanti depressioni variamente ampie e profonde che devono la 
loro origine alle piccole oscillazioni dell’orlo del ghiacciaio nel suo lungo periodo di 
stasi. 

Queste oscillazioni raggiunsero il massimo distanziamento neH’attuale cordone 
morenico più avanzato, che si potrebbe anzi ritenere testimonio di una prima sosta del 
ghiacciaio, durante la quale ebbe origine quel dishvello, forte una cinquantina di metri, 
che ora raggiunge la quota massima di 204 m. nel colle di S. Margherita. 

L’allineamento della seconda cerchia risente Finfluenza esercitata dai rilievi ter¬ 
ziari di Buia e di Susans i quali, inerti nel primo o meglio nei primi periodi per l’enor¬ 
me mole del ghiaccio che tutto ricopriva fecero sentire in seguito la loro presenza scin¬ 
dendo l’unica cerchia in tre principali lobi. Quello orientale parte un po’ a nord ovest 
di Tarcento e, passando per Oollalto, Martinazzo e Treppo, si congiunge al monte Buia ; 
il lobo centrale corre dal monte Buia per Colloredo Montalbano e Caporiacco alle alture 
di Susans ; l’occidentale si suddivide a sua volta in tre piccoli lobi, due soli dei quali 
sono ancora conservati e precisamente quelli di Case Pellarini e di Muris posti fra il 
coUe di Susans, il colle delle Valli e il monte Eagogna. Il terzo elemento che correva tra 
il monte Eagogna e la montagna di Elagogna fu completamente eroso dalle acque del 
Tagliamento tranne alcuni lembi che rimangono addossati ai monti predetti. 

La terza cerchia, più interna, è imre divisa in due archi di cui l’orientale si stende 
tra Magnano e il Colle di Buia e l’occidentale da Buia per S. Salvatore a Susans (1). 

È caratteristica di quasi tutte queste tre grandi cerehie quella di sollevarsi con 
pendii fortissimi, di raggiungere subito le massime quote, scenderle per breve tratto con 


(1) Eicordiamo che secondo il Gortani lo sdoppiamento delle due cerehie interne deve ricon- 
diusi alla non completa fusione dei due principali rami del ghiacciaio tilaventino ; di cui l’uno, 
aumentato dal bacmo proprio del Tagliamento, scendeva a 0 del M. San Simeone, per la valle 
ora occupata dal Lago di Gavazzo, mentre l’altro, alimentato dal bacino della Fella, scendeva a 
E del S. Simeone per la valle ora percorsa dal Tagliamento. La comi)osizione delle morene dà la 
prova di tale interpretazione. 

(Prealpi e Alpi Gamiche — Guida per le escursioni del XIII Gongr. Geografico Italiano — 
Udine 1937-XVo). 
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ripidità e indi riposarsi su zone pianeggianti che degradano, spesso con scarpate ac- 
centnate e brusche, ai livelli di massima depressione bene spesso torbosi e palustri. 

Questi ripiani raccolgono nei loro avvallamenti le acque piovane, le convogliano 
in rivi e le smaltiscono in gran parte nei due grandi collettori Corno e Cormor, i quali, 
per il molto più basso hvello che occupano rispetto ai loro affluenti, fanno sì che quest’ul- 
timi percorrano il loro ultimo tratto profondamente incassati in grandi fenditure d’ero¬ 
sione entro le quali scendono spesso con piccole cascatelle. 

Degli altri corsi d’acqua, qualora non raggiungano aneli’essi queste vie principali 
di deflusso, alcuni si raccolgono in bassure chiuse originando ristagni d’acqua, che tro¬ 
vano la loro massima espressione nel laghetto morenico di S. Daniele (superfìcie Yk kmq; 
profondità 9,5 m.) ; gli altri invece tentano da soli lo scarico nella pianura. È questa 
la sorte di quasi tutti i torrentelli che incidono il versante meridionale della cerchia 
morenica esterna e che, dopo breve percorso, si perdono nella pianura assorbiti dalla 
porosità delle ghiaie (tali sono p. e. la Lavia di Martignacco, il Tampognacco, la Pe¬ 
raria, ecc.). 

I corsi d’acqua dell’anfiteatro morenico, che presentemente hanno una così mo¬ 
desta parvenza, sono in gran parte i residui delle grandi correnti che scaturivano dalla 
fronte del ghiacciaio in continuo retrocedere per il progressivo innalzamento della tem- 
peratiu’a ambiente. Corno e Cormor erano i due principali scaricatori della massa gla¬ 
ciale quando questa si era già ritirata dietro la prima grande cerchia morenica. 

Presentemente il Corno si origina nella bassiu^a anteposta alla morena della terza 
cerchia Buia-S. Salvatore-Casasola ; volge a sud ovest e dopo un corso alquanto tor¬ 
tuoso sbocca nell’ampia palude di Farla ove dal 1881 in poi si fonde col canale Ledra- 
Tagliamento. 

Non lungi riceve il rio Lini che si forma negli acquitrini intermorenici a tergo di 
Moruzzo-Fagagna e accoglie successivamente, presso S. Daniele, il torrente Eipudio. 

Prima del 1881, presso ^jcano inferiore il Corno cessava di avere acqua perenne ; 
ma in seguito, l’innesto del canale summenzionato lo ravviva fino a Eodeano basso, 
punto in cui il Ledra si separa, lasciando il letto del Corno all’asciutto fìno a CodroiiDO 
ove riacquista nuova vita in virtù delle acque di risorgiva. 

II Cormor, invece, trae origine nella conca paludosa posta fra Urbignacco e Ze- 
gliacco donde piega a mezzogiorno passando fra le colline moreniche già accostate dagli 
orli attigui dei due lobi del ghiacciaio scisso dalle alture di Buia. Fra CoUoredo Montal- 
bano e Arra Grande riceve la Soima che scende col nome di Tirana dal versante meri¬ 
dionale del monte Cami^eòn a N. E. di Magnano in Eiviera, e indi più a valle il rio 
Beorchiana e il rio Liola che emungono gli acquitrini nella porzione orientale del primo 
vallo intermorenico. 

Profondamente incassato, a valle di Fontanabona, il Cormor esce nella pianura, 
che tutta solca, raggiunto solo dal torrente Doidis a sud di Castellerio. 

b) I TERRENI AGRARI. 

Le caratteristiche pedologiche dei terreni agrari dell’anfìteatro morenico del Ta- 
giiamento risentono fortemente Tinfluenza della natura litologica dei substrati, della 
configurazione morfologica della regione e, per certi riguardi (reazione del suolo), della 
vegetazione o dello stato colturale del territorio. 

Nei riguardi della costituzione litologica dei sìibstrati risulta chiara ed evidente la 
distinzione fra le due zone deiranfìteatro morenico poste rispettivamente a occidente e 
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a oriente. Ciò, fra l’altro, per la presenza delle colline eoceniche, situate ai lati del 
Torre, le quali per la scarsa resistenza opposta aU’erosione del ghiacciaio tilaventino, 
fornirono abbondante materiale alle morene accumulate in questa regione orientale 
dell’anfiteatro. A lor volta i processi d’alterazione trovarono un materiale facilmente 
intaccabile ed elaborarono di conseguenza in superficie uno spessore più rilevante col¬ 
l’effetto di originare terreni considerevolmente profondi. 

ISion sono poi rari i casi in cui, in detta zona, per scarsa commistione degli elementi 
morenici, si hanno certi tratti di terreno perfettamente simili a quelli che si sviluppano 
sui substrati eoceniei. 

L’influenza di questo materiale di disfacimento degli elementi arenacei e marnosi, 
è nel suo complesso buona per i terreni agrari che ne derivano ; sia perchè essi favori¬ 
scono la formazione di terreni più profondi, sia perchè per le stesse caratteristiche degli 
elementi argillosi, trattengono più lungamente l’umidità mitigando la naturale aridità 
provocata dalla porosità del substrato morenico. 

Tuttavia qualora si abbia un forte predominio di elementi arenacei la fertilità di 
questi terreni comincia a diminuire per la povertà di elementi fertilizzanti ed in modo 
particolare per quella del calcare ; per la natura litologica delle arenarie, che sono a 
base quarzosa, e per il luocesso pedogenetico che solubilizza e asporta il cemento 
calcareo. 

Il terreno subisce così un processo di acidificazione che si accelera là ove annose 
praterie tendono a mantenere lungamente costipato e poco aereato il suolo. 

L’analisi di questi lembi di terreno, per fortuna non molto diffusi, accusa infatti i 
massimi gradi di acidità raggiunti dalle formazioni moreniche friulane, toccando l’espo¬ 
nente PH 5,5. 

In linea generale poi si osserva, che a parità di coltura e di giacitura, tutti i ter¬ 
reni posti nella zona orientale dell’anfiteatro morenico del Tagliamento, sono più acidi 
di quelli situati nella zona occidentale ove scarseggiano gli elementi eocenici mentre le 
altre arenarie spettanti a più antichi periodi geologici si mostrano molto più resi¬ 
stenti ai processi dell’alterazione. 

LHnfluenm della morfologia della regione sulle caratteristiche dei terreni agrari è 
evidentissima e di grande importanza. Giova a tale riguardo distinguere i terreni che si 
stendono sulle sommità e sui fianchi delle morene da quelli che invece rix)osano sulle 
zone pianeggianti sopraelevate e depresse. 

Le sommila delle morene, che sono per lo più foggiate a cupola o a dorsale, in causa 
del denudamento si presentano spogliate di gran parte delle loro più minute particelle 
ed in modo particolare di quelle che via via sono andate formandosi col jjrocesso pedo¬ 
genetico. Il materiale morenico di fresco aspetto affiora così alla superficie, mal rico¬ 
perto da un esiguo straterello di terreno, per lo più nerastro, rinsaldato dalle maglie 
delle radici delle cotiche erbose. 

I terreni agrari che coincidono quasi sempre colla morena stessa, sono per lo più 
grossolani, ciottolosi, calcarei e di conseguenza a reazione alcalina. Terreni magri, 
poveri e aridi, che vanno vigilati e lautamente concimati qualora vengano messi 
a coltura. 

In tali condizioni versano tutte le sommità dei colh morenici ed in modo speciale 
quelle di Fagagna, di Moruzzo e di Gaporiacco ; negli aratori, si riscontra qui la più ele¬ 
vata alcalinità del suolo, che può anche raggiungere PII 9. 

Caratteristiche più complesse si riscontrano sui versanti morenici che alle volte 
scendono ripidi su un piano di fondo, ma che più spesso si indugiano su piccoli ripiani, 
risalgono piccole ondulazioni per riprendere poi la discesa. In relazione a questo stato 
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di cose i terreni possono presentare variabile spessore e costituzione. In genere però 
sono pur essi quasi sempre molto ghiaiosi, magri e alcalini. 

Per la coltura delle terre ha pure notevole importanza Tesposizione del versante 
per Fintensità delFinsolazione e quindi per tutti i noti fenomeni connessi, hielFanfiteatro 
morenico del Tagliamento si constata come i versanti meridionali siano quasi ovunque 
coltivati mentre quelli posti a settentrione sono lasciati a prato o, più di rado, a bosco 
ceduo. Ciò si ripercuote in modo particolare sulla reazione del terreno che qui diviene 
più acida, a meno che cause locali non la mitighino o non la facciano volgere verso espo¬ 
nenti alcalini : come per esempio si verifica nelle aree imbibite da acque di risorgenza. 

Su questo importante fenomeno è stata rivolta in modo particolare l’attenzione 
e qui riteniamo utile esporla con qualche dettaglio. 

La parziale cementazione dei detriti morenici, che può formarsi a una certa pro¬ 
fondità nella morena per un rideposito di carbonati sciolti in superficie, e le strisele 
di più minuto materiale (limo glaciale) che alternano spesso colla massa ciottolosa più 
grossolana, originano strati meno permeabili che determinano un rallentamento del 
deflusso deUe acque che filtrano e circolano nella morena e un loro parziale affioramento 
sul pendio. Poche volte alimentano rivi di una certa importanza ; più spesso le acque 
si espandono in veli superficiali che inzuppano considerevoli tratti del declivio. Le 
acque, essendo ricche di carbonati sciolti nelFattraversare la morena, sono potenzial¬ 
mente alcaline e correggono pertanto un’eventuale acidità del terreno da esse imbibito. 

Per l’esperimento si scelse come località più adatta, la zona di Tricesimo. 

Sul pendio prativo che scende nel piano percorso dalla Soima si notano numerosi 
rilievi, numerose gobbe del terreno che rappresentano zonule isolate emergenti dalla 
ondulazione generale del declivio. L’erosione meteorica che operò lungamente sulla 
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morfologia^coUinare tracciò pme sul pendio lievi" assolcature corrispondenti a vie di 
deflusso delle acque superficiali. Si hanno così sul medesimo versante collinare, a po¬ 
chissima distanza le ime dalle altre (qualche metro) zonule che si trovano sotto l’esclu¬ 
sivo influsso delle acque piovane, (n. 1) altre sotto quelle del deflusso superficiale, 
(n. 2) altre ancora sotto l’azione di quelle risorgenti (n. 3). Si ha così nel primo caso 
un’azione decalcificante e quindi una progressiva acidificazione del terreno ; nel se¬ 
condo caso, invece, una dealcificazione lenta o comunque variabile ; in fine un’azione 
neutralizzante oppure alcah'nizzante nelle zone imbibite con le acque di risorgenza. 
L’esperimento eseguito su tre campioni posti nelle tre posizioni su indicate ha dato 
infatti i seguenti risultati : n. 1, PH 6,4 n. 2, PH 6,8 n. 3, PH 7,2. 

Un altro importante fenomeno collegato colla risorgenza di queste acque consiste 
nell’anticipo della ripresa della vegetazione nelle zone che sottostanno al loro influsso. 
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dovuto con ogni verosimiglianza alla temperatura della falda acquifera. L’interno 
della morena conserva infatti nei mesi invernali una temperatura più elevata di quella 
esterna, temperatura clie viene comunicata alle acque in essa circolanti che a lor volta 
riscaldano le zolle erbose determinando, alla fine dell’inverno, un precoce inverdimento, 
quando cioè la rimanente flora erbacea è ancora assopita sotto il giallo manto dell’erba 
insecchita. In seguito anche lo sviluppo erbaceo è più rigoglioso che non sulle aree 
asciutte salvo i casi ove per una eccessiva umidità si ha l’attecchire d’una flora palu¬ 
stre oppime uno sviliii)po eccessivo dei muschi. 

Le zone pianeggianti sopraelevate hanno gTande analogia con i terreni dell’alta 
pianura sui quali ci soffermeremo in seguito. Sono svilupiiati in modo particolare sulla 
prima cerchia morenica dietro il più elevato allineamento di alture. I terreni agrari che 
ne derivano palesano una sensibile alterazione e ferrettizzazione degli originari sub¬ 
strati ghiaiosi morenici ; sono poveri quindi di carbonati e in genere di elementi ferti¬ 
lizzanti. L’acidità del terreno scende spesso sotto PH 6. La profondità del suolo è varia 
e sta in stretto rapporto con il microrilievo del territorio. Queste zone sono ricoperte 
per vastissimi tratti da praterie, cosparse di felci e di Oalluna, di scarso rendimento e 
di mediocre composizione botanica. 

Le zone iiianeggianti più basse ed asciutte sono in genere più ricche di minute 
particelle ; terreni sabbiosi e limosi cosparsi di ciottoli sono la caratteristica di molti 
tratti pianeggianti. Da essi si stacca la piana di Maiano, che si presenta ghiaiosa e in 
vario stato di ferrettizzazione. 

hTei valli interniorenici e nelle zone più basse con ostacolato deflusso oppure anche 
del tutto precluso, si sviluppano terreni organici. La loro reazione tende verso esponenti 
acidi ; tuttavia alle volte essi sono neutri ed anche alcahni per un’azione delle acque 
che qui convergono, simile a quella di risorgenza che più soxDra abbiamo illustrato. 

L’influsso della vegetazione o megho dello stato di coltura del suolo ha partico¬ 
lare importanza sulla reazione del terreno. Sono già acquisite alla scienza le nozioni 
che si hanno suU’influsso esercitato dalle lavorazioni del suolo. Esse ne favoriscono 
l’aereazione e quindi una più intensa azione della flora microbica che presiede alle mol¬ 
teplici trasformazioni chimico-biologiche ; la mescolanza degli strati più superficiali 
del terreno con queUi profondi, ricchi di sostanze utili e spesso di carbonati, abbassa 
la concentrazione degli ioni idrogeno. Aggiungiamo poi l’azione esercitata dalle conci¬ 
mazioni, che se bene appropriate, sono un potente mezzo di redenzione di regioni a 
reazione anomala ; viceversa l’incoltura e il conseguente inerbimento (o imboschi¬ 
mento) del suolo rende il terreno più costipato, meno aereato e più ricco di sostanze 
organiche : indi in uno stato di progressivo inacidimento. 

Considerando brevemente l’aspetto generale dei terreni agrari deU’anfiteatro mo¬ 
renico del Tagliamento si nota anzitutto la presenza di una zona esterna, lungo là quale 
sono aUineate innumerevoh case e paeselli, in cui l’esposizione a solatio, i lavori coltu¬ 
rali intensi, la relativa ripidità dei pendii fanno si che essa sia la più florida dell’anfi¬ 
teatro. I terreni sono sempre notevolmente ciottolosi, ricchi di calcare e di conseguenza 
a reazione alcahna : a questa zona, che si ripete con im progressivo decrescendo nelle 
seguenti cerehie, segue quella delle dorsah moreniche le quali poco prestandosi alla 
coltura per lo spessore esiguo del suolo sono in gran parte rivestite dal prato o da bo¬ 
schetti. I dechvi siti a nord sono invece quasi ovunque incolti per la loro difettosa 
esposizione. Abbiamo poi la zona intermorenica pianeggiante elevata, sensibilmente 
ferrettizzata e in gran parte incolta e a reazione acida ; seguono infine le iDiane depres- 
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se che possiamo distinguerle in due categorie : una di tipo palustre e un’altra, costi¬ 
tuita da deposito fluvio-glaciale, intensamente coltivata ; mentre nel primo caso la 
reazione tende ad essere acida, nel secondo caso essa è di tipo neutro-alcalino per l’ori- 
ginaria buona costituzione e per lo smiiovimento continuo del suolo effettuato coi la¬ 
vori colturali. 

Se poi si considera che la zona dell’anfiteatro morenico è una delle plaghe più 
densamente abitate del Friuli (oltre 150 abitanti per Kmq.), zona sovrapopolata ri¬ 
spetto alla superfìcie ora sfruttata risalta tosto stridente il contrasto con le vaste zone 
qui ancora incolte e che non trovano sufficiente spiegazione in una reale povertà o 
magrezza intrinseca dei terreni. È nostra convinzione che molte zone possono essere 
messe vantaggiosamente a coltura e che un eventuale intervento delle superiori organiz¬ 
zazioni è destinato ad essere lautamente ricompensato. 

CAEATTEKISTICHE CHIMICHE DEI TEEEEHI AGEAEI 

I risultati dello studio chimico dei terreni agrari deU’anfìteatro morenico del Ta- 
gliamento sono esposti nelle seguenti tabelle. 

Particolare attenzione è stata rivolta nella scelta dei campioni, in modo che essi 
mettano in chiara evidenza le caratteristiche fondamentali delle diverse zone agrarie 
quah derivano dalle particolari condizioni di giacitura, di costituzione geo-htologica 
e di coltura ; si è cercato così di ricavare i tratti più specifici ossia gh elementi base 
per il giudizio del terreno agrario al di sopra delle piccole oscillazioni dovute a cause 
particolari di ambiente. 

Si sono distinte così in un primo tempo, e poste a confronto, le diverse regioni 
geografiche del territorio, in quanto influenzate dalla diversa loro costituzione htolo- 
gica ; si sono poi distinte le diverse zone morfologiche del territorio per studiare l’in¬ 
fluenza esercitatavi dalla diversa inclinazione dei versanti ; infine si sono paragonati 
i terreni coltivati con quelli abbandonati al prato. 

Lo studio permette di trarre le seguenti conclusioni : 

1) La regione orientale deU’anfìteatro morenico presenta, a parità di altre eon- 
dizioni, un più basso contenuto di carbonati rispetto ai terreni posti nella zona centrale 
ed occidentale. 

2) Kon esiste in questa regione orientale differenza sostanziale fra i terreni agrari 
elle riposano sui substrati sicuramente wurmiani da quelli che invece vengono riferiti 
a più antiche glaciazioni (Zona di Zampis, Pagnacco e Felettano). In entrambi si ri- 
seontra una energica decalcifìcazione del terreno superficiale e di conseguenza una rea¬ 
zione che volge ad esponenti acidi. 

3) Kella regione centrale ed occidentale sono frequenti i terreni ehe contengono 
ancora notevoh percentuali di carbonati e di conseguenza una reazione più alcalina. 

4) I terreni posti sui versanti meridionali, palesano elevate percentuah di car¬ 
bonati. Questi ultimi raggiungono il loro massimo sulle sommità delle morene per dimi¬ 
nuire poi sui versanti settentrionah. Decalcifìcate appaiono invece le zone pianeggianti 
che si stendono a tergo delle cerehie moreniche ; più ricche poi le bassure. 

5) Gli aratori hanno quasi semiire un tenore in carbonati più elevato dei rispet¬ 
tivi terreni da lungo abbandonati al prato. Meno sentite sono queste differenze per gli 
aratori costituiti di recente su rottura di prato. 

6) La reazione, che in molti terreni raggiunge elevati gradi di alcalinità non 
deve impressionare, in questo caso, l’agricoltore ; essendo essa dovuta alla presenza 
del calcare. 
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Più imiDortanti sono invece le zone decalcifìcate e di conseguenza acide . Esse 
vanno corrette con raggiunta di calce o con più profonde arature che incorporino parte 
del sottosuolo calcareo, qualora quest’ultimo non sia eccessivamente ghiaioso ciò che 
IDCggiorerebbe la caratteristica meccanica del suolo. 

Si rivolgerà poi attenzione ai terreni organici e sortumosi delle depressioni. La 
reazione può essere in certi casi neutra per effetto deirimbibizione con acque pregne 
di carbonati disciolti neU’attraversare le soprastanti morene. Qualora per eventuali 
lavori di prosciugamento venga a mancare tale sorgente di sostanze è facile prevedere 
che i terreni volgeranno rapidamente ad esponenti acidi. 

Lo studio acidinietrico della regione dell’anfiteatro morenico del Tagliamento ha 
riconosciuto come zone di tipo acido le seguenti : 

1. Gran parte dei rilievi eocenici e miocenici (Buia, Collerumiz ; Susans, Ka- 
gogna ecc.). 

2. I versanti collinari che circoscrivono il lago di Kagogna. Il colle Alessio e 
vicinanze ; le alture di Bueris e Borgo Zurini, di Segnacco, Eraelacco, Martinazzo, 
Montegnacco e Vendolio. 

3. I versanti settentrionali di Arra Grande. 

4. I prati di Aveacco, Laibacco, Monte Calandrino. 

5. Le torbiere della Soima, la palude di Magnano, la depressione di « Croce al 
bivio » e la torbiera di Maiano. 

6. Tutta la zona pratosa a tergo delle coUine di Pive d’Arcano, Era il E. Lini, 
il Kepudio e il Ledra ; così pure quella posta fi’a Entesano - Castello - E. Lini - T. Corno. 

7. Tutta la zona comi^resa fra E. Lini e il E. Vena eccettuata l’area centrale 
del C.le Ereschi - Eont. Giambolan. 

8. Tutte le praterie fra Eontanabona-Modotto e C.le Pradis intersecate dal 
E. Liola e E. Cornarla. 

9. Gran parte della zona iscritta da Arra Piccola-Eelettano-Luseriacco. 

10. La bassura percorsa dalla Lavia di Moruzzo a tergo di S. Margherita. 

La massima acidità non ha superato l’esponente PH 5.4. 

7) Il contenuto in potassio solubile in acidi forti, oscilla fra 0.12 e 0.32 %. 
Più poveri si dimostrano i terreni della zona orientale. Tah valori che denoterebbero una 
discreta presenza di questo elemento, subiscono una notevole diminuzione se riferiti 
non alla terra fine, ma a tutto il terreno naturale, incluso cioè lo scheletro. 

Lo stesso può dirsi per l’anidride fosforica che oscilla fra 0.04-0.14 % denotando 
così una pronunciata carenza. 

L’azoto, e con esso la sostanza organica, è del pari poco abbondante ad eccezione 
dei terreni umiferi. 

Sulla povertà, spesso estrema, del contenuto in solfo che spesso è presente solo in 
tracce, richiamiamo in modo particolare l’attenzione dell’agricoltore ; anch’esso è 
un elemento indispensabile per l’accrescimento delle piante e sul quale finora ben poco 
si è fatto attenzione : 

Laute concimazioni a base di stallatico e di perfosfato sono dunque indispensabili 
per l’incremento deUe colture in questo territorio. Sagge somministrazioni di azotati 
con preferenza del nitrato di calcio e della calcio cianamide nelle zone decalcificate, ed 
eventualmente calcitazioni ove si presenta il bisogno, completeranno il quadro di 
miglioria destinato a irrobustire le colture e ad aumentarne i prodotti. 

8) I terreni torbosi, sono per lo più anche palustri. La sistemazione idraulica 
deve necessariamente precedere quella agraria che seguirà le direttive note per tali 
tipi di terreno. 
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C) ANALISI DEI TEREENI DELL’ANFITEATRO MORENICO DEL TAOLIAMENTO 

Zona orientale 

N. 7. Tar. « Tarcento » presso sondaggio 30. 

Campione prelevato il 9 giugno 193G sulle morene di Fraelacco. 

Aratorio. Terreni giallastri. 

N. 8. Tav. « Buia » presso sondaggio 97. 

Campione prelevato l’S giugno 1930 sulle morene di Treppo Grande. Aratorio. Terreni giallastri. 

N. 9. Tav. « Buia » presso sondaggio 122. 

Campione prelevato l’S giugno 1930 sulle morene di Treppo Pieeolo. Aratorio. Terreni giallastri. 

N. 10. Tav. « Fagagna » presso sondaggio 59. 

Campione prelevato il 9 giugno 1930 sullo morene di Zampis. 

Aratorio. Terroni giallastri (Rissiano ?). 

N. 11. Tav. « Fagagna » presso sondaggio 51. 

Campione prelevato il 9 giugno 1930 sulle morene di Pagnacoo. 

Aratorio. Torroni giallastri (Rissiano ?). 

N. 12. Tav. «Fagagna» presso sondaggio 22. 

Campione prelevato il 9 giugno 1930 sulle morene di Fclettano. 

Aratorio. (Rissiano ?). 

ANALISI MECCANICA 



N. 7 

N. 8 

N. 9 

N. 10 

N. Il 

N. 12 

Su 100 parti di terreno secco all’aria : 







Ciottoli Slip, a inm. 10 . 

4,31 

4,20 

0,88 

13,40 

2,95 

1,08 

» da min. 10 a 5. 

5,57 

4,24 

2,34 

4,78 

4,12 

2,75 

» » » 5a2. 

7 22 

0,00 

4,20 

0,22 

0,05 

3,90 

Sabbione » » 2al. 

3,87 

3,00 

3,00 

3,20 

4,34 

1,97 

Scheletro . . . 

20,97 

18,04 

10,42 

27,00 

18,00 

10,30 

Terra line . . . 

79,03 

81,30 

89,58 

72,40 

81,94 

89,70 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca all’aria 
Particelle con diametro : 







Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

7,40 

5,80 

7,20 

3,00 

4,00 

8,40 

Fra 0,002 e 0,2 » (limo). 

28,00 

20,20 

30,40 

19,00 

22,40 

44,00 

Fra 0,2 0 1 » (sabbia). 

04,00 

08,00 

50,40 

77,40 

73,00 

47,00 


ANALISI CHIMICA 

su 100 parti di terra fino (1 min.) secoa all’aria 
(Sostanze solubili in acido cloridrico concentrato e bollente) 


Sostanze 

N. 7 

N. 8 

N. 9 

N. 10 

N. 11 

N. 12 

Ossido di calcio. 

0,00 

0,30 

3,28 

0,28 

0,20 

0,00 

Ossido di magnesio. 

0,88 

0,77 

2,52 

0,93 

0,93 

1,15 

Ossido di ferro. 

/ 


4,00 




Ossido di alluminio. 

0,20 

0,00 

2,80 

4,40 

5,12 

8,20 

Ossido di potassio. 

0,15 

0,12 

0,12 

0,13 

0,14 

0,14 

Ossido di sodio. 

0,04 

0,08 

0,03 

0,03 

0,04 

0,04 

Anidride silicica. 

0,03 

0,03 

0,03 

0,00 

0,00 

0,05 

Anidride solforica. 

0,02 

0,03 

tracce 

0,02 

0,01 

0,02 

Anidride fosforica. 

0,14 

0,08 

0,08 

0,11 

0,08 

0,13 

Anidride carbonica. 

tracce 

0,00 

4,30 

0,00 

0,00 

0,30 

Acqua igroscopica. 

2,22 

1,80 

2,18 

1,00 

1,02 

2,40 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. e CO 2 ). 

0,30 

5,14 

5,30 

0,30 

5,08 

8,90 

Residuo insol. in HCl. 

83,00 

85,80 

75,18 

80,28 

80,92 

77,74 

Azoto totale. 

0,24 

0,21 

0,24 

0,21 

0,19 

0,29 

Carbonio organico. 

2,00 

1,80 

1,90 

1,80 

1,05 

2,25 

Reazione (PH). 

0,8 

0,6 

7,2 

0,4 

0,2 

0,8 


























































TEKHENI DELI/ANFITEATRO MORENICO DEL TADLIAMENTO 

Zona occidentale 

X. 18. Tav. « S. Banielc del Friuli» presso sondaggio 20. 

Campione prelevato l’8 giugno 1980 sui eolli morenici di Castello d’Arcano. Prato naturale, cosparso di Calluna. 

N. 11. Tav. « S. Daniele del Friuli» presso sondaggio 28. 

Campione prelevato PS giugno 1930 sui colli morenici di S. Daniele. Prato naturale, cosparso di Calluna. 

N. ló. Sottosuolo, sabbioso c ciottoloso, del N. 14. alla profondità di (50 ciu. 

N. 1(5. Tav. « S. Daniele del Frinii» presso soìidaggio 17. 

Campione prelevato P8 giugno 198(5 nella depressione palustre di Farla. 


ANALISI ^MECCANICA 



N. Vi 

N. 14 

N. 15 

N. 1(5 

Su 100 parti di terreno secco all’aria : 





Ciottoli Slip, a min. 10. 

0,28 

— 

10,05 

— 

» da min. 10 a 5. 

0,29 

0,27 

5,40 

— 

» » » 5 a 2. 

0,48 

0,31 

4,80 

— 

Sabbione » » 2 a 1. 

0,34 

0,28 

1,98 

— 

Scheletro . . . 

1,39 

0,80 

22,23 

trascurabile 

Terra line . . . 

98,00 

99,14 

77,77 

— 

Su 100 parti di terra fine (1 min.) secca all’aria 

Particelle con diametro : 





Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

(5,00 

8,40 

10,40 

12,80 

Fra 0,002 e 0,2 » (limo). 

30,00 

32,00 

40,00 

41,20 

Fra 0,2 e 1 » (sabbia). 

(53,40 

59,(50 

37,(50 

40,00 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra fine (1 min.) secca all’aria 
(Sostanze solubili in acido cloridrico concentrato e bollente) 


SOSTANZE 

N. 13 

N. 14 

N. 15 

N. 10 

Ossido di calcio. 

0,08 

0,40 

20,40 

1,20 

Ossido di magnesio. 

0,80 

0,98 

0,04 

1,58 

Ossido di ferro. 

3,48 

4,08 

3,20 

5,80 

Ossido di alluminio. 

4,04 

4,32 

1,80 

0,80 

Ossido (li potassio. 

0,14 

0,10 

0,23 

0,32 

Ossido di sodio. 

0,03 

0,03 

0,00 

— 

.‘Vnidridc silicica. 

0,03 

0,04 

0,03 

0,03 

Anidride solforica. 

0,03 

0,03 

tracce 

0,05 

Anidride fosforica. 

0,0(5 

0,04 

— 

0,12 

Anidride carbonica. 

0,00 

0,00 

22 20 

0,00 

Acqua igroscopica. 

2,88 

4,22 

2,42 

5,88 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. c COq). 

9,94 

8,20 

2,20 

17,90 

Residuo insol. in HCl. 

78,(51 

77,10 

40,21 

(50,92 

Azoto totale. 

0 , 21 ' 

0,25 

— 

0,55 

Carbonio organico. 

1,80 

1,98 

— 

3,24 

Reazione (PII). 

5,8 

(5,0 


7,0 
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TEEKENI DELL’ANFITEATRO MORENICO DEL TAGLIAMENTO 

Zona centrale 


N. 17. Tav. « Fagagiia » presso sondaggio 11. 

Campione prelevato 1*8 giugno 193G sulle niorenc di laiuzzana. 

Aratorio posto sulla sommità del colle. 

N. 18. TaA^ «Buia» presso sondaggio 111. 

Campione prelevato 1*8 giugno 193(5 sulle ondulazioni morcniclie di IMcls. Aratorio. 

N. 19. Tav. «Buia» presso sondaggio 102. 

Campione prelevato TS giugno 1930, sul piano intcrmorcnico, ferrcttizzato, di ■Maiano, a oriente del paese. 
N. 20. Tav. «jMaiano» pi’esso sondaggio .l'I. 

Campione prelevato l’S giugno 1930, sul piano intcrmorcnico, ferrcttizzato, di jMaiano a sud del paese. 


ANALISI :\IECCAXICA 



N. 17 

N. IS 

N. 10 

N. 20 

Su 100 parti di terreno secco all’aria : 

Ciottoli sup. a mm. 10. 

» da mm. 10 a 5. 

» » » 5a2. 

Sabbione » » 2 a 1. 

10,20 

7,70 

0,00 

3,10 

13,00 

5,12 

5,20 

2,70 

10,40 

5,30 

4.37 

3,24 

14,00 

7,00 

7,40 

4,50 

Scheletro . . . 

Terra fine . . . 

33,00 

00,40 

20,(52 

73,38 

23,31 

70.(50 

5 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca all’aria 

Particelle con diametro : 

Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

5,80 

5.(HI 

8.80 

8.00 

Fra 0,002 e 0,2 » (limo). 

31,(K) 

32,40 

37,20 

2(5,80 

Fra 0,2 e 1 » (sabbia). 

03,20 

02,00 

54, (K) 

(54.00 


ANALISI CHI:MICA 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca alTaria 
(Sostanze solubili in acido cloridrico concentrato e bollente) 


Sostanze 

N. 17 

N. 18 

N. 19 

N. 20 

Ossido di calcio. 

3,08 

0,80 

1,52 

5,40 

Ossido di magne.sio. 

2 32 

1,44 

1,90 

4,48 

0.ssi do di ferro. 

Ossido di alluminio. 

j O.IK) 

(5,00 

8,80 

5,(50 

Ossido (li potassio. 

0,14 

0,20 

0,32 

0,28 

Ossido (li sodio. 

0,04 

0,05 

0,05 

0.00 

Anidride silicica. 

0,04 

0,03 

0,05 

0,0-1 


tracce 

— 

tracce 

0,04 

Anidride fosforica. 

0,09 

0,11 

0,13 

0,10 

Anidride carbonica. 

3,80 

(),.50 

2,00 

7,90 

Ac(|ua igroscopica. 

3,58 

1,88 

2 52 

1,78 

Perdita a fuoco (meno H.jO iur. e CO 2 ). 

0,20 

0,80 

0,20 

5,00 

Jlesiduo insol. in IICl. 

74,35 

81,89 

7(5,21 

09,05 

Azoto totale. 

0,20 

0,19 

0,19 

0,24 

Carbonio oruanico. 

2.25 

1,40 

1,50 

1,90 

Iteazione (PII). 

7,2 

(5,8 

7,0 

7,4 
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o:erren[ della regione dell’anfiteatro morenico del tagliamento 

Sezione luissantc j)er la I cerchia morenica 

N. 21. Tav. « L'agagiia » presso sondaggio 70. 

(lampione prelevato TS giugno 193G presso Borgo Troppo su aratorio. Rispcccliia i terreni della zona più 
bassa del versante meridionale della 1“ cerchia morenica. 

N. 22. Tav. «Magagna» presso sondaggio G9. 

Campione prelevato TS giugno 193G presso jMoruzzo, su aratorio. Sommità (Iella morena. 

N. 23. Tav. « Fagagna » presso sondaggio 52. 

Campione prelevato l’S giugno 1936 presso Gasali Tarabanis (^Ionizzo), su aratorio. Declivio settentrionale 
della morena. 

N. 21. Tav. «Fagagna» presso sondaggio 3G. 

Campione prelevato l'S giugno 1936 presso Casale dei Frati, sul pianalto ferrettizzato. Aratorio. 

N. 25. Tav. « Fagagna » presso sondaggio 28. 

Campione prelevato l’S giugno 1936 presso Casale dei Prati, su pianalto ferrettizzato. Prato naturale. 

X. 26. Tav. « Fagagna » presso sondaggio 15. 

Campione prelevato P8 giugno 1936, presso Codugnella, sul fondo di una depressione, percorsa dal K. Beor- 
chiana. Aratorio su rottura di prato. 


ANALISI MECCANICA 



N. 21 

N. 22 

N. 23 

N. 24 

N. 25 

N. 20 

Su 100 parti di terreno .secco all’aria : 







(iiottoli sup. a mm. 10 . 

10,20 

— 

10,80 

4,.50 

2,01 

— 

» da mm. 10 a 5. 

9,80 

— 

4,43 

2,00 

3,08 

0,11 

» )' j> 5 a 2. 

8,55 

— 

5,82 

3,78 

2,70 

0,29 

Sabbione » » 2 a 1. 

3,74 

— 

2,00 

2,17 

1,02 

0,33 

Scheletro . . . 

38,29 

— 

23,71 

13,05 

10,01 

0,73 

Terra fine. . . 

01,71 

— 

70,29 

80,95 

89,39 

99,27 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca all’aria 
Parficcllc con diametro : 







Inferiore a 0,002 min. (argilla). 

0,40 

5,80 

9,80 

8,80 

5,40 

9,40 

Fra 0,002 e 0,2 » (limo). 

21,00 

25,00 

30,20 

37,00 

18,00 

30,00 

Fra 0,2 c 1 » (sabbia). 

72,00 

08,00 

00,00 

53,00 

70,00 

00,00 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra fine (1 min.) secca all’aria 
(Sostanze solubili in acido cloridi’ico concentrato e bollente) 


1 

Sostanze | 

N. 21 

N. 22 

N. 23 

N. 21 

N. 25 

N. 20 

Ossido di calcio. . 

8,12 

13,50 

3,00 

0,48 

0,30 

2,40 

O.ssido di magnesio. 

5,12 

7,44 

2,70 

1,20 

0,95 

1,48 

Ossido di ferro. 

ì 



4,40 

4,80 

4,00 

Ossido di alluminio. . 

j 5,(K) 

4,00 

0,00 

4,00 

5.20 

5,80 

Ossido di i)otnssio. 

0,20 

— 

0,14 

0,25 

0,21 

0,20 

Ossido di sodio. 

0,00 

— 

0,02 

0,07 

0,05 

0,00 

Anidride silicica. 

0,04 

0,07 

0,05 

0,04 

0,05 

0,04 

Anidride solforica. 

0,03 

0,04 

0,01 

0,03 

0,03 

0,07 

A nidride fosforica. 

0,13 

0,14 

0,09 

0,07 

0,04 

0,13 

Anidride carbonica. 

10,80 

17,80 

4,50 

tracce 

0,00 

0,13 

Acqua igroscopica. 

1,04 

1,55 

2,20 

2,70 

3,52 

5,.50 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. e OO 2 ). 

7,00 

4,25 

4,00 

9,20 

12,20 

22,47 

Residuo insol. in HCl. 

00,95 

50,70 

75,40 

77,27 

72,31 

57,03 

Azoto totale. 

0,27 

0,22 

0,19 

0,25 

0,30 

0,70 

Carbonio organico. 

2,50 

1,90 

1.()! 

1,95 

3,00 

5,50 

Reazione (PH). 

8,0 

8,0 

7»2 

0,8 

0,0 

7,0 
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TERRENI DELL’ANFITEATRO MORENICO DEL TAGLI AMENTO 

N. 27i Tav. «Buia» presso soiiclag-sio 121. 

Campione prelevato l'S giugno 193C sul piano alluvionale (fcrrettizzato ?) della Soiina presso a una cava di 
ghiaia. 

N. 28. Tav. « Buia » presso sondaggio G4. 

Campione prelevato 1*8 giugno 193G nelle Paludi di Bueris (torba). 

N. 29. Tav. « ■Vlaiano » prc.sso sondaggio 4.5. 

Campione prelevato l’8 giugno 193G sui colli politici di S. Tomaso (Susons). Prato naturale. 

N. 30. Sottosuolo del N. 29, alla profondità di 30*G0 crii. 


ANALISI jNIECCANICA 



N. 27 

N. 28 

N. 20 

N. 30 

Su 100 parti di terreno secco all’aria: 

Ciottoli Slip, a min. 10 . 

» da min. 10 a 5. 

» » » 5a2. 

Sabbione » » 2 a 1. 

17,GO 
S,00 

10,00 

5,70 

0,14 

7,95 

9,30 

11,90 

10,98 

5,00 

4,91 

7,40 

5,07 

Scheletro . . . 

Terra flne . . . 

41,30 

58,70 

0,14 

09,80 

40,13 

59,87 

22,44 
77,.50 

Su 100 parti di terra fine (1 min.) secca all’aria 

Particelle con diametro ; 

Inferiore a 0,002 min. (argilla). 

4,()0 

18,40 

2,40 

7,80 

Fra 0,002 c 0,2 >» (limo). 

18,00 

35,00 

12,00 

17,00 

Fra 0,2 c 1 » (sabbia). 

77,JO 

40,00 

85,(50 

74,00 


ANALISI CHI^IICA 

Su 100 parti di terra flnc (1 inm.) secca all’aria. 
(Sostanze solubili in acido cloridrico concentrato e bollente) 


S O .S T A N Z E 

N. 27 

N. 28 

N. 29 

N. 30 

Ossido di calcio. 

1,20 

1,20 

0,10 

0,10 

Ossido di magnesio. 

1,30 

1,30 

0,30 

0,28 

Ossido di ferro. 

) 

5,40 


2,00 

Ossido di alluminio. 

i 4,20 

4,00 

3,20 

1,10 

Ossido di potassio. 

0,07 

0,32 

0,10 

0,00 

Ossido di sodio. 

0,02 

0,10 

0,03 

0,04 

Anidride silicica. 

0,04 

0,04 

0,03 

0,03 

Anidride solforica. 

0,01 

0,05 

0,02 

0,02 

Anidride fosforica.•. 

0,11 

0,08 

0,04 

— 

Anidride carbonica. 

1,50 

— 

0,00 

0,G0 

Acqua igroscopica. 

1,58 

7,20 

1,28 

1,42 

Perdita a fuoco (meno H. 2 O igr. e CO 2 ). 

4,00 

32,00 

4,22 

2,78 

Residuo insol. in HCl. 

85,28 

47,81 

90,30 

91,40 

Azoto totale. 

0,18 

1,12 

0,17 

0,05 

Carbonio organico . 

1,29 

— 

1,05 

— 

Reazione (PH). 

7,0 

0,2 

0,0 

0,0 
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III. ALTA E MEDIA PIANUEA 
1) Generalità. 

Zona fra Tagliamento e Torre. — Ai piedi deiraufìteatro morenico scende per circa 
20 km. ima pianura dotata di speciali caratteri, i quali, sebbeiie diversi da zona a zona, 
assumono tuttavia unTmica espressione d’insieme. 

Essa rappresenta la « pianura pedemorenica » nei suoi rapporti col grande anlì- 
teatro morenico del Tagliamento al quale essa si attesta e !’« Alta pianura » rispetto 
al piano che ne forma la continuazione verso il mare. 

Fu costruita da alcune principali correnti fluvio-glaciali che possono prendere 
il nome dai fìumi che in seguito la terrazzarono ; le rispettive zone di spaglio sono 
oggi rintracciabili con raiuto della morfologia del suolo e con lo studio della compo¬ 
sizione litologica delle alluvioni fluitate. 

Quattro conoidi, che sfamano a mezzogiorno sul 46° parallelo, testimoniano in¬ 
fatti l’azione dei predetti corsi d’acqua. Il conoide del Tagliamento scende per 22 km. 
da Pinzano a Goricizza di Codroipo con una pendenza media compresa fra il 5 e il 6,5 
per mille ; quello del Corno, scende con uno sviluppo di circa 15 km. da Giavons a 
Sedegliano con una pendenza media del 7.5 per mille ; il conoide del Cormor, con 
analoga pendenza e sviluppo si stende tra Tavagnacco e Pozzuolo ; il conoide del 
Torre completa il piano a oriente. Accanto a questi principali conoidi ve ne hanno poi 
altri più piccoli costruiti dai torrenti secondari che scendevano dalla prima cerchia 
morenica. 

Tutti i principali conoidi sono stati in seguito più o meno regolarmente terrazzati. 
Vasti solchi di erosione incidono così la pianura in corrispondenza del Tagliamento, 
del Corno, deirincisura di Fagagna e del Cormor. Entro queste assolcature alle volte 
si incuneano i più recenti coni di deiezione deposti più a valle dalle acque defluenti. 

I;a distribuzione litologica degli elementi convogliati dalle correnti fluvio-glaciali 
assume un regionalismo assai caratteristico e simile a quello che abbiamo visto sussi¬ 
stere nell’anfiteatro morenico. 

Il volume dei ciottoli diminuisce in linea generale da monte a valle passando da 
diametri anche superiori a mezzo metro, frequenti nella zona strettamente pedenio- 
renica, a quelli di meno di 5 cm. lungo la « Stradalta » presso la linea delle risorgive. 
Accanto a questo progressivo affinamento del ciottolame si notano poi variazioni lo¬ 
cali non meno importanti. Sotto questo riguardo è infatti caratteristica per le masse 
ghiaiose poste nella zona centrale pedemorenica la presenza di ciottoli grossissimi, 
immersi in più minuti detriti, che conferiscono così ai substrati ghiaiosi una fisionomia 
di morena (nelle cave di Campoformido, presso la linea ferroviaria, sono stati estratti 
massi di oltre mezzo metro di diametro, mentre la rimanente ghiaia aveva un diametro 
medio massimo di 10-20 cm.). In questa stessa zona, poi, si manifesta in modo parti¬ 
colarmente chiaro il rivestimento superficiale con più minute alluvioni, effettuato su 
vasti tratti dalle correnti vaganti di piena delle acque provenienti dalle attigue morene. 
Si ò in tal modo favorito un maggior spessore del terreno agrario. 

Le alluvioni abbandonate sul piano dalle correnti fluvio-glaciali, subirono in se¬ 
guito l’azione degli agenti atmosferici che determinarono in superficie una profonda 
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scomiDosizioiie delle alliivioni. Gran parte degli elementi più facilmente solubili sono 
stati così asportati colla conseguenza di costituire, al posto delle originarie masse ghia¬ 
iose, uno strato di terreno rossastro decalcifìcato, ricco di composti ferroallnminici c 
povero in genere di sostanze fertilizzanti. La ghiaia ha con ciò subito il processo della 
ferrettizzazione. Sopra al substrato ghiaioso si è così delineato un orizzonte meno per¬ 
meabile, ricco di particelle colloidali atte a trattenere più a lungo rumidità del suolo 
ed altri eventuali elementi che ragricoltore apporta colle usuali concimazioni. La pro¬ 
fondità di questo strato terroso varia coirantichità delValluvione e colla costituzione 
fìsica e litologica del deposito originario. Ove infatti sulla massa ghiaiosa si depose già 
anticamente una coltre di più minuto materiale (zona strettamente ])edemorenica) e 
specialmente se quest’ultimo era di per sè povero di carbonati e ricco di sabbia quar¬ 
zosa, ne sono derivati terreni più profondi che non nelle regioni essenzialmente ghiaiose. 
Dove poi i ciottoli erano di natura prevalentemente calcarco-dolomitica lo strato di 
alterazione risultò molto meno profondo che non nelle zone a ghiaie ricche di elementi 
facilmente alterabili (arenarie). Sui lembi infine x>rima abbandonati dalle acque fluvio- 
glaciali ralterazione potè progredire più profondamente nella massa ghiaiosa che non 
in zone di più recente abbandono. 

Dispetto allo spessore dei terreni agrari, neirambito dei substrati ghiaiosi ferret- 
tizzati, la zona più profonda si stende ai piedi delle alture moreniche situate nella metà 
orientale della prima cerchia. Nei dintorni di Martignacco, Torreano, Piaino, Feletto 
Umberto, Tavagnacco, Eeana e Adorgnano il terreno supera spesso la profondità di 
1 m. È di tipo sabbioso-argilloso, bruno o rossastro, con ciottoli in prevalenza silicei 
sparsi nella massa terrosa. Essi devono la loro origine airalterazione di un materiale 
in parte già originariamente minuto e parzialmente decalcifìcato sceso dalle attigue 
morene e, volendo accettare l’età prewùrmiana del terrazzo di Adorgnano, a una più 
lunga elaborazione del terreno da parte degli atmosferili su quest’ultimo tratto di piano. 
Un’altra zona profonda si stende poi sotto Udine sul tratto di terreno che scende verso 
Cussignacco, sia per la parziale antichità dei terreni, sia per il più minuto materiale che 
si accumulò nella zona protetta dai più elevati terrazzi della città. Nei dintorni di 
Eemanzacco, infine, la maggior profondità del terreno risente evidentemente l’apporto 
di sottili alluvioni argillose da parte del Malina. 

A questa zona di terreni talora notevolmente profondi fa seguito quella posta 
sull’incontro dei due grandi conoidi del Corno e del Oormor. Si tratta di un vasto trian¬ 
golo colla base posta tra gli sbocchi nel piano dei due citati torrenti e coll’apice rivolto 
a Elambro sulla «Stradalta ». La profondità del suolo oscilla fra i 40 e i 70 cm. ed è 
dovuta ad un apporto di più minuto materiale effettuato dai torrenti scesi da questo 
tratto frontale di morena ed in parte a più intensa alterazione subita per un più 
lungo x)eriodo di esposizione agli agenti atmosferici. Il distacco fra il suolo più minuto, 
giallo-rossastro, e il substrato ghiaioso biancastro, inalterato, è spesso molto netto e 
senza quella caratteristica zona di transizione che si riscontra nella zona ferrettizzata 
della ghiaia più pura. Altri lembi di terreni relativamente profondi, ma comunque più 
ghiaiosi, si rinvengono nel tratto conij^reso fra S. Daniele del Friuli, Eagogna e Gar- 
pacco ; fra Flaibano e Codroipo ; attorno alla città di Udine ; ai lati del Torre ; fra 
Eisano-Palmanova-Gonars. 

La zona più ghiaiosa e di scarsa alterazione si stende in gran parte sui grandi co¬ 
noidi del Corno e del Cormor ; conoidi che si collègano lungo la « Stradalta ». Tutta la 
zona delle praterie e di gran parte degli aratori che si distendono nei dintorni di Gia- 
vòns, Eodeano, Coseano, Cisterna, Flaibano, Moretto di Tomba, Pantianicco, Eeano^ 
Eivolto e Bertiolo ; di CamxDoformido, Lestizza, Lavariano, Mortegliano, Talmas- 
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sòns, Oastiòns di Strada, Morsane di Strada e di Bicinicco versano in queste tristi con¬ 
dizioni ; così pure, nella zona del Torre, nei tratti dei « Prati di S. Fosca », nei dintorni 
di S. Gottardo, di Laipacco ecc. 

Le ghiaie che nelle zone settentrionali sono grossolane, nella zona inferiore della 
« Stradalta » divengono più minute ed alternano spesso con sabbie e con limo ; lo strato 
di alterazione è per lo più inferiore ai 40 cm. e contiene ancora numerosi ciottoli anche 
negli orizzonti più superficiali nella massa terrosa. Si tratta di terre agrarie povere e che 
risentono fortemente delFarsura, specie nei mesi estivi. 

La decalcificazione è energica nei primi centimetri dei terreni naturali (praterie) 
e diminuisce rapidamente in profondità. La decalcificazione è poi più intensa sulla 
libera pianura e sui terrazzi più elevati che non su quelli più vicini al letto del tor¬ 
rente. 

2. Zona del Natisone, — A oriente del Malina-Torre nella regione settentrionale, 
si stende una vasta pianura, chiusa alFingiro da rilievi collinosi, attraversata dal Na¬ 
tisene e dominata dalla città di Cividale. 

Questo piano, naturale continuazione deH’alta pianura friulana verso oriente, 
è stato costruito dal Natisene, il cui conoide, diretto da NE a SO ha una pendenza 
media del 5,5 per mille. Mentre la sua ala destra degrada regolarmente col 3 per mille 
verso il torrente Malina, Tala sinistra è più irregolare per la presenza di una dorsale 
longitudinale che corre lungo la strada Gagliano-Corno di Eosazzo, che conferisce a 
questo tratto di piano una leggera doppia pendenza. 

Il Natisene scorre profondamente incassato nella pianura che conserva le tracce 
dei suoi due più antichi letti di piena ; il più recente accompagna buon tratto Fattuale 
corso del Natisene, il più vecchio, invece, giace sulla naturale x)rose(iuzione della dire¬ 
zione assunta dalle acque di questo fiume al loro sbocco nel piano e corrisponde al 
vasto solco di erosione che si stende da Grupignano a C. Fauna per poi proseguire nella 
zona dei « Prati di Lonzano ». 

SuUa pianura o ai suoi margini, si rinvengono poi alcuni piani ])iù elevati rispetto 
al rimanente territorio circostante ; tale p. e. il terrazzo di S. Giusto e quelli (ritenuti 
prewùrmiani) di Carraria, di Vicinale e di Eoncuz di Buttrio. 

Le colline eoceniche che chiudono a settentrione il piano presentano due aspetti 
caratteristici connessi a una diversa costituzione geolitologica. Nella zona più esterna 
si nota infatti un predominio di marne e di arenarie ; in quella più elevata ed interna, 
costituita da più antichi sedimenti, prevalgono i calcari arenacei, le brecciole e i 
conglomerati che alternano con marne e arenarie. La linea di separazione ]3assa dai 
dintorni più prossimi di Cividale per Campeglio, Faedis, Attimis, ai piedi del monte 
Bernadia e prosegue alle falde meridionali dei monti Gampeon e Faeit fino all’altezza 
di Magnano. A oriente di Cividale, invece, passa per la valletta di Fornahs. 

Le colline di Bocca Bernarda e di Buttrio spettano a quesii livelli più superiori 
dell’Eocene. 

I terreni agrari che costituiscono la pianura cividalese sono fortemente ghiaiosi* 
Si tratta di ghiaie bianche, di natui’a calcarea e leggermente dolomitica provenienti in 
gran parte dall’alto bacino delFIsonzo, costituito quasi essenzialmente di calcari dolo¬ 
mitici del Trias, e accumulate nella pianura cividalese dalle acque di fusione del ramo 
occidentale del ghiacciaio delFIsonzo, che nel Wùrmiano, si spingeva nell’attuale zona 
del Natisene fino a Sedula e Borgogna. 

Data la relativa grande purezza del materiale ghiaioso, i ferretti che ne derivano 
presentano una viva tinta rossa, molto simile a quella delle « terre rosse » del Carso ; 
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per lo scarso residuo che abbandonano le ghiaie in seguito all’asporto dei carbonati, 
debole è in genere lo spessore del terreno. Solo verso la base del conoide, ove i sub¬ 
strati ghiaiosi furono parzialmente rivestiti da più minute particelle, oppure dove non 
fu estraneo l’apporto di materiale dalle attigue colhne, i terreni acquistano una maggiore 
profondità. 

Le acque che costruirono la pianura cividalese, scendendo per i varchi di Manzano 
e di Corno di Eosazzo diedero origine a due nuovi conoidi incontrantisi lungo il corso 
dell’attuale torrente Corno. Essi furono poi incisi dal ì^'atisone, a occidente, e dal Jii- 
drio, a oriente. Per questa origine su tutto il territorio di spaglio i substrati ghiaiosi 
mantengono inalterata la loro costituzione litologica fondamentale, che differisce 
nettamente da quella del Torre (verso ponente) e da quella dell’Isonzo, che si stende a 
oriente del Versa. I lembi ferrettizzati sono anche qui molto ghiaiosi ; lo spes¬ 
sore dello strato alterato oscilla sui 30 cm. Solo in prossimità delle colhne o lungo i 
corsi d’acqua particelle argillose o sabbiose si mescolano al ferretto dando terreni più 
profondi. 


B) Lo STUDIO FISICO-MECCANICO E CHIMICO DEI TEURENI. 

Premettiamo che nella seguente iUustrazione ci si riferisce solamente ai terreni 
ferrettizzati, ossia a quelli che poggiano su un substrato ghiaioso e che per lunga espo¬ 
sizione agii agenti atmosferici hanno subito in superfìcie profonde modifìcazioni sì 
da apparire oggi quali terreni di tipo x)iù o meno argilloso e colorati in rosso bruno o 
in rosso, per una notevole ricchezza di composti ferrici e relativa povertà di sostanze 
organiche. Essi si distendono su quasi tutta l’Alta Pianura del territorio in esame e, 
più precisamente, su quei tratti di piano che da lungo tempo sono rimasti fuori da un 
ulteriore influsso dei corsi d’acqua che oggi solcano la pianura. 

Il criterio del prelevamento dei caminoni è stato quello di identificare il più fedel¬ 
mente possibile le caratteristiche delle diverse varietà di ferretto, ordinate secondo la 
origine del substrato ghiaioso (roccia madre) e l’eventuale influenza di cause genetiche 
accessorie quali p. e. l’antico influsso delle correnti secondarie che scendevano dalle 
colline moreniche sul sottostante substrato ghiaioso. In base alle caratteristiche di queste 
varietà di ferretto si può facilmente risalire poi a quelle di tutto il gruppo dei ferretti 
dell’Alta Pianiua friulana. 

Zona del Tagliamenio. — La zona di spaglio del Tagiiamento è piuttosto limitata ; 
a oriente si stende fino al torrente Grovate, che passa presso Villanova e Oarpacco, 
e poi forse continua a mezzogiorno a occidente della zona Sedegliano-Codroipo. 

I terreni sono ovunque notevolmente ghiaiosi ; lo strato d’alterazione oscilla sui 
50 cm. Le ghiaie contengono considerevoli percentuali (circa 1/5) di elementi non car¬ 
bonati (arenarie quarzose ecc.) ; ciò influisce favorevolmente sulla quantità di residuo 
abbandonato coi processi deiralterazione e quindi sull’attitudine a generare terreno, 
sebbene il processo, data la resistenza del materiale sia lunghissimo. 

I carbonati costituiscono circa l’SO % della ghiaia, e di essi un terzo circa è legato 
al magnesio e due terzi al calcio ; donde la ricchezza di composti dolomitici, diffìcil¬ 
mente solubili nelle acque meteoriche. 

II materiale d’alterazione (ferretto) inir conservando percentuali variabili di ciot¬ 
toli in istato di avanzata decomposizione o di soluzione, è ormai ricco di particelle in¬ 
feriori a 1 mm. di diametro. La terra fine, infatti, supera il 50 % e spesso anche l’SO % 
in peso del teiTcno. Su di essa la parte colloidale entra nella percentuale del 10-15 % ; 


la parte limosa in quella del 20-40 % circa ; ma le oscillazioni possono essere molto 
più rilevanti di quelle ora esposte. 

La decalcifìcazione è netta e spesso, nei prati, è totale di modo che anche la rea¬ 
zione originariamente alcahna volge durante la pedogenesi verso la neutralità dapprima 
e verso esponenti acidi di poi. Di regola sono i vecchi prati stabili quelli che palesano 
assenza di calcare, mentre gli aratori ne sono quasi sempre sufficientemente forniti. 
Gli idrossidi ferro-alluminici sono abbondanti (10 %) ed hanno importanza per razione- 
catalitica esplicata dal ferro neirossidare la sostanza organica. «I ferretti bruciano, 
0 mangiano, molto letame » è il detto comune che trova anche in questo fatto la sua 
ragione. 

La potassa solubile in acido cloridrico concentrato è piuttosto scarsa 0.17-0.19 % 
e quindi decisamente scarsa è quella prontamente assimilabile ; lo stesso vale per il 
fosforo (P 2 O 5 ). La sostanza organica, e con essa l’azoto, varia sensibilmente secondo lo 
stato colturale del terreno. I prati ne sono ricchi gli aratori poveri. 

Zona del Corno. — Si stende su tutta la pianiu’a occidentale fino airallineamento 
Live d’Arcano-Plambro. Notiamo una zona più antica, sviluppata in modo particolare 
sulla destra del torrente, nella zona di Maseriis, Cisterna, Flaibano, Sedegiiano, Codroix)o; 
poi una più recente che si apre a ventaglio dal grande solco di erosione entro il quale 
giacciono Eodeano, Coseano e Moretto di Tomba e il cui asse passa per Pantiaiiicco, 
Beano e Eivolto. 

Le vaste e antiche praterie che si stendono su tutto questo territorio tradiscono la 
magrezza dei terreni ; la loro profondità oscilla infatti fra i 20 e i 50 cm. Frequentemente 
la sonda si spinge qui anche a maggiori profondità ; penetrando in quelle caratteristiche 
« tasche » tanto frequenti sui piani ferrettizzati ; questa configurazione del profilo che 
ritornerebbe a vantaggio deiragricoltura viene però in gran parte annullata dalla pre¬ 
senza nello strato alterato di voluminosi ciottoli, oppure dalla presenza di dorsah 0 di 
striscie ghiaiose che ostacolano in tal modo una proficua messa a coltura di queste terre. 

La costituzione litologica delle alluvioni ghiaiose non è sostanzialmente diversa 
da quella del Taghamento dato che entrambi provenivano, in origine, dallo stesso set¬ 
tore, occidentale, del ghiacciaio tilaventino. Il 70-80 % dei ciottoli sono dati dai car¬ 
bonati legati per 1/3 al magnesio e per 2/3 al calcio. 

La morfologia del territorio e la distribuzione volumetrica del ciottolame, confer¬ 
mano non solo che il Corno è stato uno dei due più importanti scarichi deH’antico ghiac¬ 
ciaio, ma anche che le sue acque di fusione sono corse impetuose su questo tratto im¬ 
pedendo od ostacolando il dei)ositarsi del futuro terreno agrario. 

Lo scheletro dei terreni è notevole, oscilla per lo più fra il 30 e il 40 % ; sulla terra 
fine la parte argillosa è pure elevata (15-30 %) ; e così quella limosa (30 %). 

Lo scheletro è costituito da ciottoli calcareo-dolomitici e da quelli più resistenti 
originariamente presenti nella massa ghiaiosa, ora allo stato più 0 meno avanzato di 
alterazione. La terra fine è fortemente decalcificata e spesso priva di carbonati. Abbon¬ 
dano i sesquiossidi di ferro e di alluminio ; nelle loro forme solubili in HOl conc. man¬ 
tengono in genere il seguente rapporto FegOy : AI 2 O 3 =1:1 —1.5. 

Eispetto agli elementi fertilizzanti i terreni si dimostrano mediamente forniti di 
potassa solubile negli acidi forti (0.18-0,28 %) e piuttosto poveri di fosforo ( 0.10 % circa 
P 2 O 0 ). L’azoto varia secondo lo stato di coltura del territorio. Negli orizzonti organici 
delle praterie è relativamente elevato ; scarseggia invece negli aratori. 


Zona del Cormor. — La zona costruita dalle acque di fusione del ghiacciaio tila- 
ventino scaricantisi sul piano in corrispondenza del Cormor, si sviluppa ai lati di una 
asse diretta approssimativamente fra Tavagnacco e Mortegliano. Anche qui esse ab¬ 
bozzarono un vasto conoide che raggiunge la « Stradalta » circa fra Flambro e Palma¬ 
nova. Le correnti che successivamente divagarono su questo territorio modificarono 
la fisionomia originaria, ossia la regolare costruzione del conoide ; numerose scarpate, 
erosioni e secondari rivestimenti conferiscono oggi alla zona una soprastruttura che spes¬ 
so svisa le gTandi linee deiroriginaria più semplice modellazione. La natura delle allu¬ 
vioni fluitate è fondamentalmente calcareo-dolomitica. I carbonati dei substrati ghia¬ 
iosi superano quasi sempre VSO % ; col consueto rapporto tra i carbonati di calcio 
e quelli di magnesio e cioè di 2/3 e di 1/3. Il residuo insolubile in acido cloridrico concen¬ 
trato oscilla sul 15 %. I terreni agrari che ne derivano, presentano le stesse caratte¬ 
ristiche fondamentali di quelle precedentemente illustrate : scheletro compreso fra il 
20 e il 40 % ; ricchezza di particelle limose fini e colloidali (50 % della terra fine) ; 
potassa solubile in acidi forti oscillante sul 0.20 %; anidride fosforica sul 0.10 %; azoto 
in relazione alla vegetazione e cioè percentuali elevate sulle praterie e scarse negli 
aratori. 

Zona del Torre. — La zona costruita dal Torre si stende a oriente di quella del 
Cormor fino circa airallineamento dato dai torrenti Malina-Torre. La sua costruzione 
non è regolare essendo stata simultanea e successiva a quella delle correnti che scaturi¬ 
vano dalla fronte orientale del ghiacciaio tilaventino e che hanno avuto per effetto di 
imprimere a questo territorio un’unica pendenza fondamentale degradante verso il 
Malina a oriente e verso Udine a mezzogiorno. Le acque del Torre hanno poi divagato 
su questa zona scolpendo due principali terrazzi, imprimendovi solchi di erosione e 
rimaneggiando più o meno intensamente la superficie del suolo. Varia ne è quindi ri¬ 
sultata la profondità del terreno agrario e la sua costituzione. La composizione chi¬ 
mica dei lembi ferrettizzati è analoga a quella degli altri x)recedentemente illustrati. 
La decalcificazione è completa suUe praterie, meno accentuata invece negli aratori. La 
potassa solubile negli acidi forti oscilla anche qui sul 0.20 % e il fosforo (PnOc) sul 0.10 %. 
L’azoto totale è notevole sulle praterie e piuttosto scarso negli aratori. 

Zona del Natisone. — Come già si è fatto cenno i terreni che riposano sui substrati 
ghiaiosi deposti dal Natisone si distribuiscono su un conoide principale, che si stende 
sulla pianura cividalese, e su due secondari, che si sviluppano a sud delle colline di 
Buttrio-Manzano fra il Torre e il Corno e fra il Corno e il Versa. 

La caratteristica fondamentale delle alluvioni e cioè la predominanza assoluta degli 
elementi calcarei leggermente dolomitici, rende questi substrati poco inclini a subire 
i processi delTalterazione e a produrre in superficie uno strato terroso. Quasi tutto 
questo vasto comprensorio è afflitto da una eccessiva ghiaiosità dei terreni che si ri¬ 
vela da frequentissimi monticoli di ciottoli accumulati ai margini dei campi con pa¬ 
zienti e spesso secolari lavori di spietramento. Lo scheletro del terreno sin)era non di 
rado il 50 %. Il colore e la composizione chimica di questi ferretti sono molto simili 
a qiielli delle vicine « terre rosse )> del Carso. La decalcificazione jjerò non è quasi mai 
completa. Gli elementi fertilizzanti sono presenti nelle comuni i3ercentuali ormai note. 

Nelle zone di maggior profondità del suolo (zona Orsaria-Buttrio) la decalcificazione 
è più energica e più accentuato Timpoverimento degli elementi utili : iDotassio e fo¬ 
sforo. La maggior profondità del terreno conferisce tuttavia a questi settori, in vero 
poco diffusi, particolare fertilità. 


Zona pedemorenica influenzata da corsi d'acqua minori. — Eiimiamo in questo 
gruppo i terreni die hanno subito in modo particolare razione dei corsi d’acqua scen¬ 
denti dalla grande cerchia morenica esterna riversando materiali vari, ma per lo più 
minuti, sì da rimaneggiare roriginaria princiiiale alluvione ghiaiosa e da conferire ai 
terreni agrari speciali caratteristiche di profondità e di costituzione meccanica. Evi¬ 
dentemente tutta la zona che si stende ai piedi deiranfìteatro morenico ne è stata più 
0 meno influenzata da queste acque ; ma per la configurazione particolare del territorio 
derivata dalla costruzione dei due grandi conoidi del Corno e del Cormor, essa è parti¬ 
colarmente sviluppata ai piedi della fronte centrale della morena in modo da formare 
un vasto triangolo colla base situata allo sbocco dei due predetti torrenti e coirapice 
a Flambro sulla « Stradalta w. 

Esaminando attentamente questo territorio notiamo la presenza di alcuni coni di 
deiezione che in parte sono stati successivamente terrazzati dalle acque che li costrui¬ 
rono. 

Osservando la morfologia del piano, quale risulta dalle tavolette topografiche, 
si riconosce facilmente resistenza di un notevole cono di deiezione che si sviluppa a 
sud di Eagagna fra Euscletto e Ciconicco. Una profonda erosione lo incide lungo il suo 
asse per una larghezza di circa mezzo chilometro ; detto solco a mezzogiorno va apren¬ 
dosi a ventaglio originando un altro cono più recente e meno distinto sviluppantesi 
attorno Savalons. 

A occidente di questo conoide di Eagagna si nota la presenza di un altro più pic¬ 
colo che ha dovuto adattarsi nello spazio rimasto libero fra questo e quello del Corno. 
Esso scende fra Madrisio e Silvella. 

Una terza costruzione si nota fra Ciconicco e Martignacco diretta a Riessano. 
Essa non è stata terrazzata e probabilmente le acque che la costruirono deviarono poi 
a oriente, a sud est di Martignacco, puntando su ETogaredo di Prato. Altri corsi d’acqua 
minori vagarono sulla zona posta fra Martignacco e Piaino. 

Queste correnti portarono, specie nella zona mediana del territorio, cospicuo ma¬ 
teriale di torbida suH’originario substrato ghiaioso favorendo così la profondità del ter¬ 
reno agrario. 

Le differenze chimiche di quest’ultimo con gli altri precedeiiteinente illustrati 
sono appena apprezzabili. Degna di nota tuttavia è la quasi costante presenza in questi 
terreni di piccole percentuali di carbonati e il più basso tenore di composti ferro-allu¬ 
minici spesso compensati da un i^iù elevato contenuto di residuo insolubile in acido 
cloridrico concentrato. 


OONOLUSIOAU 

Eiassumendo ora le caratteristiche dei terreni corrispondenti alle zone di normale 
ferrettizzazione dell’Alta e media pianura centrale e orientale friulana possiamo dire : 

Scheletro. — Presenta sensibili variazioni da luogo a luogo e varia in genere colla 
profondità dello strato alterato e col prelevamento intrinseco del campione x^er l’analisi, 
che allontana sul i)osto i ciottoli xnù voluminosi. In hnea generale lo scheletro aumenta 
progressivamente dalla sux3erfìcie in x^rofondità e quindi con lo sx3essore dello strato 
esplorato, l^^egli aratori comuni esso oscilla fra il 10 e il 30 % ; è costituito da ciottoli 
calcaTco-dolomitici, da listerelle selciose e da altri elementi x^^^i’ticolarmente resistenti 


28 


ai processi deiralterazione. Tenendo però conto dei ciottoli più voluminosi che vengono 
scartati sul posto, è a ritenersi che la percentuale dello scheletro in campagna si aggiri 
sul 30-50 %. 

Terra fine, — La sua percentuale sta in stretta dit)endenza da quella dello sche¬ 
letro ; essa oscilla così fra il 70 e il 90 % (e rispettivamente sul 50-70 %). Il 10 % 
circa spetta alla parte di cosiddetta argilla, il 30 % al limo e il 60 % circa alla parte 
sabbiosa. È evidente che queste cifre schematiche possono subire sensibih varianti. 

Calcio, — È relemento che presenta le’'più forti oscillazioni secondo lo strato ter¬ 
roso che si prende in considerazione e lo stato della coltura. ISTelle praterie stabiU, e 
in superfìcie, esso è ridotto ai minimi valori ; più in profondità, o negli aratori, ove si 
è avuta una mescolanza del materiale più profondo con quello superiore, le percentuali 
aumentano, ma di solito non sorpassano, sulla terra fine, il 5-10 %. È quasi tutto in 
forma di carbonato legato ai granuli calcarei ancora presenti nel suolo d’alterazione. 
Solo in piccolissima parte si trova, quale composto di assorbimento, fissato ai colloidi 
del suolo 0 legato alla sostanza organica. 

3Iagn€sio, — La sua presenza nel terreno, ha la stessa origine di quella del calcio ; 
di solito, è legato al calcare come composto dolomitico e solo in piccola parte ai colloidi. 

Ferro ed alluminio, — Le percentuali sono di regola sensibilmente elevate, oscil¬ 
lando sul 10 % di sesquiossidi solubih equamente suddivisi fra il ferro e rallumina. 
Si trovano nel terreno per lo più nello stato colloidale oi3pure legati a minerali in fase 
di alterazione. 

Potassio, — Le forme solubili negli acidi forti non sono del tutto scarse, oscillando 
esse sul 0,20 % ; ma tuttavia piuttosto poveri se considerati nei valori prontamente 
assimilabili sui quali si accennerà in fine lavoro. 

Fosforo, — Tutti i terreni si dimostrano poveri, con percentuah massime sul 
0.10 %. Le concimazioni fosfatiche per rincremento della produzione sono pertanto 
un bisogno essenziale. 

Solfo, — È pure scarsissimo e, sebbene manchino appropriate ricerche, insuffi- 
cente per forti x>roduzioni agricole. 

Azoto, — Presenta forti oscillazioni in relazione alla presenza nei terreni di sostan¬ 
za organica. Mentre nelle praterie si possono constatare percentuali anche superiori 
al 0.30 % nei comuni aratori tali valori scendono a ben più modeste cifre. Comunque, 
come per il fosforo anche per l’azoto, il bisogno dei terreni per le comuni colture è fuori 
discussione. 

Acqua igroscopica, — È sensibilmente elevata (3-5 %) per la presenza dei colloidi 
ferrici o silico-alluminici. 

Residuo insolubile in TI Gl, — Varia in dipendenza della presenza dei carbonati e 
della sostanza organica; noi comuni ferretti però esso oscilla fra il 70-80%. È dato 
in massima parte da quarzo (o selce) c da pochi silicati. 


QUADRO RIASSUNTIVO DELLE (^VRATTKRISTICIIE CIUM IOLE DEI COMUNI 
FERRETTI DELL’ALTA PIANURA CENTRO-ORIENTALE FRIULANA 
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La llEAZIONE DEI TEllRENr DELL’ALTA^IEDIA PIANURA. 

Sebbene con pendenze non sempre trascurabili agli effetti agrari, tuttavia, agii 
scopi di considerazione generale questo territorio può classi li carsi come piano ; cadono 
pertanto tutte le particolari considerazioni fatte per la zona deiranfìteatro morenico 
Xireseiitante notevoli ed alterni dislivelli. 

I i30clii lembi delle precedenti glaciazioni che emergono dalla pianura sono anche 
essi, praticamente, piani. Comunque la loro estensione rispetto alla circostante pianura 
è quasi trascurabile e pertanto di poca importanza per il quadro generale. 

La reazione del terreno ferrettizzato è nel suo insieme neutra. Volge ad esponenti 
acidi ove la decalcifìcazione sia più perfetta oppure dove i terreni da lungo tempo 
portino la copertura prativa. Sotto questo riguardo si deve notare che non tutti i 
prati naturali hanno lo stesso potenziale acidimetrico. In linea generale poi l’acidità 
è maggiore nelle praterie situate nella regione più settentrionale ove i terreni sono in 
genere anche più profondi. 

Gli aratori sono quasi ovunque neutro-alcalini per la presenza di calcare residuato 
dalla non completa alterazione degli originari substrati (alcalini) o da incorpora-mento 
di X3iù fresco materiale coi lavori di aratura. 

Sono risultate subacide le seguenti zone : (acidità massima PII 5.7). 

A) Alta pianura tra Torre e Tagliamento. 

1. Le praterie ad ovest di Mascriis-Cisterna-Flaibano. 

2. La contrada Paradalz a nord di Cisterna. 

3. La zona comx)resa da Coseanetto-Silvella-Savalons-Barazzetto. 

4. Parte dei « Prati Melia » e « Prati Pive del Duro », « Camici Palizietis », 

« Prati di Tiviluzza ». 

5. I prati a nord di Villaorba a ovest di Blessano. 







































6. I i)rati il nord di Piaselicis. 

7. I «Prati di Tonibetta », «Prati di Sotto», «11 pascolo ». 

8. I terrazzi di Orgnano, Yariano, Carpeneto e Pozzuolo. 

9. I «Pascoli di Casamatta»; quelli a nord ovest di Passons. 

10. I «Pascoli di Pressa» e quelli di « S. Canciano ». 

11. La piccola prateria a ovest di Branco. 

12. Parte dei Prati di S. Fosca. 

13. I « Prati della Tomba », « I Prati », i « Prati dei Sospiri », « I Landronaris » 
a sud di Udine. 

14. I prati S. Marco e di C.le Cies a nord di Sclaunicco. 

15. I prati di M. Deganis a nord-est di Mortegliano. 

B) Alta pianura fra Torre c Judrio. 

1. I «Prati di Ponzano » e di Casal Zucco. 

2. I prati posti a tergo e ai piedi dei Colli di Buttrio. 

3. I Idrati della zona argillosa pedecollinare delle colline eoceniche di Bocca 

Bernarda e di Eosazzo. 

4. I prati del Cormore a nord di Oleis. 

5. I « Prati Demaniali », la « Prateria Alta » e la « Prateria di S. Stefano ». 

6. I prati di Marsiu’a Beltramini e quelli i)osti presso il vertice formato dal 

Malina e dall’Ellero. 

7. I dintorni di C. Ciasalp (Moimacco). 

8. I terreni dei piani prewurmiani di Eoncuz di Buttrio, di Carraria e di Tarcento. 

9. Il piano posto ai piedi della Cappella Colvillano (Faedis). 

10. La prateria argillosa del Eio maggiore. 


:u 


FERRETTI SVI SUBSTRATI GHIAIOSI DILUVIALI (WURMIANI) 

DEI. TAGLIAMENTO E ('ORNO. 

N. 31. Tav. « S. Daniele del Friuli» presso sondaggio 32. 

Oainpione prelevato il 17 marzo 193G, presso Villaiiova, su prato naturale, alla profondità di 0-30 cin. 
Spessore dello strato alterato, 50 oin. 

Zona costruita dal Tagliamcnto. 

N. 32. Substrato ghiaioso alla profondità di 1 metro.. 

N. 33. Tav. « Sedcgliano » presso sondaggio SS. 

Campione prelevato il 17 marzo 103(5, i)resso Sedcgliano su aratorio, alla profondità di 0-30 cm. 

Zona vecchia costruita dal Corno. 

K. 31. Substrato ghiaioso alla j)roFondità di 1 metro. 


ANALISI ÌNIECCANKA 



N. 31 

1 

N. 33 

Su 100 parti di terreno .secco all’aria : 

Ciottoli sup. a mm. 10. 

» da mm. 10 a 5 . 

» » » 5a2 . 

Sabbione » » 2 a 1.. 

0,83 

1,42 

2.02 

5,93 

10.90 

0,80 

9,20 

4,70 

Scheletro . . . 

Terra fine . . . 

10.80 

89,20 

40,00 

59,34 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca aU’aria 

l’articello con diametro : 

Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

11,00 

13,00 

Fra 0,002 c 0,2 » (limo). 

17,00 

37,00 

Fra 0,2 c 1 » (sabbia). 

72,00 

50,00 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra fine 1 mm.) secca aH’aria 


S O S T A N Z È 

N. 31 

.solubile 

in HCl 

N. 32 

sohdìile 

in HCl 

N. 

33 

N. 34 

solubile 

in HCl 

Totale 

solubile 
in HCl 

Ossido di calcio. 

0,20 

2(5, fK) 

3,59 

3,45 

22,88 

Ossido di magne.sio. .... 

0,78 

14,21 

3,50 

2,59 

10,80 

Ossido di ferro. 

1 4,00 


5,44 

3,72 


Ossido di alluminio. 

i 4,92 

2,40 

8,90 

4,00 

3,84 

Ossido di potassio. 

0,17 


1.32 

0,19 


O.ssido di sodio. 

0 , 0 .") 

— 

0,9(5 

0,00 

— 

Anidride silicica. 

0,05 

0,1(5 

(51,9(5 

0,0(5 

0,2(5 

Anidride .solforica. 

0,04 

0.03 

0,02 

0,02 

0,02 

Anidride fosforica. 

0 ,()() 

— 

0,15 

0,15 

— 

Anidride carbonica. 

0 ,(M> 

35,70 

4,50 

4.50 

20,1(5 

Aciiua igroscopica. 

0,(59 

0,8(5 

3,40 

3,40 

1,5(5 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. c CO. 2 ). 

9,53 

1,44 

0,20 

0,20 

1,10 

Pesiduo insol. in HCl. 

73,(50 

19,98 

— 

71.74 

30,(58 

Azoto totale. 

0,27 

— 

0,18 

— 

_ 

Carbonio organico. 

3.00 

— 

1 ,(50 


— 

lleazione (PH). 

(5.(5 

— 

7 2 

— 

— 























































FERRETTI SUI SUBSTRATI GHIAIOSI DILUVIALI (WURiMIANI) DEL CORNO 


N. 35. Tiiv. « Sedcgliaiio » presso soii(lngi*'io 38. 

Oainpionc prelevato il 17 marzo 1930, a oriente di Flaibaiio su prato naturale, alla profouditsi di 0-30 cm. 
Spessore dello strato alterato, -IO cui. 

Zona vecchia costruita dal Corno. 

N. 30. Substrato ghiaioso alla profondità di 1 metro. 

N. 37. Tav. « Morteg:liano » presso sondag:g‘io 27. 

Campione prelevato il 10 marzo 1930, presso Nespoledo, su aratorio, alla profondità di 0-30 cm. 

Spessore dello strato alterato 70 cm. 

Zona vecchia, costruita dal Como. 

N. 38. Sottosuolo a 30-00 ein. di profondità. 

X. 39. Sulistrato gliiaioso a 1 metro di profondità. 


ANALISI ÌMECCANIOA 



N. 35 

N. .37 

N. 38 

Su 100 parti di terreno secco aU’aria : 




Ciottoli Slip, a mm. 10 . 

15,20 

11,20 

20,20 

i> da mm. 10 a 5. 

8 ,i 0 

8,00 

5,30 

» >1 » 5 a 2. 

7,07 

8,80 

0,00 

Sabbione » » 2 a 1. 

4,0.5 

5,10 

3,85 

Scheletro . . . 

34,52 

33,10 

44,35 

Terra, line . . . 

05,48 

00,90 

55,05 

Su 100 parti di terra line (l mm.) secca all’aria 

Varticelle con diametro : 




Inferiore a 0,002 mm. (aririlla). 

12,80 

11,00 

20, (K) 

Fra 0,002 e 0,2 » (limo).-. 

29,00 

20,00 

27,40 

Fra 0,2 e 1 » (sabbia). 

57,00 

02,40 

40,00 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra line (1 min.) secca all’aria 
(Sostanze solubili in acido cloridi’ico concentrato c bollente) 


Sostanze 

N. 35 

N. 30 

N. 37 

N. 38 

N. 39 

Ossido di calcio. 

3,70 

27,50 

2,40 

0,00 

28,20 

Ossido di ma8:ncsio. 

2,82 

11,35 

1,80 

0,77 

11,25 

Ossido di ferro. 

) 3,87 


3,12 

5,32 


Ossido di alluminio. 

\ 3,13 

1,80 

2.04 

4, OS 

1,58 

Ossido di potassio. 

0.1(5 

— 

0,18 

. — 

— 

Ossido di sodio. 

0.12 

— 

0,03 


— 

Anidride silicica. 

0,07 

0,14 

0,05 

0,02 

— 


0,02 

tracce 

0,05 

0,04 

tracce 

Anidride fosforica . 

0,12 

— 

0,07 

0,08 

— 

Anidride carbonica. 

5,10 

33,70 

3,00 

0.80 

34,00 

Acqua igroscopica. 

3,20 

0,(55 

2,75 

5,30 

0,05 

Perdita a fuoco (meno II-jO igr. e CO 2 ) . 

5,30 

1,30 

4,55 

5,10 

1,34 

Kcsidno insol. in HCl. 

72,00 

22,80 

79,30 

77,00 

23,10 

Azoto totale. 

Carbonio organico. 

lleozionc (PK). 

0,20 

1,29 

7.2 

1 

_ 

0.10 

0,81 

7,2 

o,n 

(5,9 

- 
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FERKETTI SUI SUBSTEATI DILUVIALI (WUEMIANI) DEL COENO 
Zona di inù recente costruzione 
N. 40. Tav. « Codi’oipo » presso sondaggio 41. 

Campione prelevato il 16 marzo 1936, presso Codroipo, su prato naturalo, alla profondità di 0-30 cm. 

Lo spessore dello strato alterato è di 40 cm. 

N. 41. Substrato ghiaioso a 1 metro di profondità. 

N. 42. Tav. « Sedegliano » presso sondaggio 103. 

Campione prelevato il 9 marzo 1936, a oriento di Beano, sui «Prato di Casteò » alla profondità di 0-20 cm. 
Lo spessore dello strato alterato è di 30 cm. 

N. 43. Tav. «Codroipo» presso sondaggio 65. 

Campione prelevato il 16 marzo 1936, fra Bertiolo o Rivolto, su aratorio alla profondità di 0-30 cm. 

Lo spessore dello strato alterato è di 40 cm. 

N. 44. Substrato ghiaioso alla profondità di 150 cm. 


ANALISI MECCANICA 



N. 40 

N. 42 

N. 43 

Su 100 parti di terreno secco aH’aria : 




Ciottoli sup. a mm. 10. 

14,80 

— 

31,70 

» da mm. 10a5. 

8,00 

0,02 

4,70 

» » » 5a2. 

7,00 

0,09 

3,10 

Sabbione » » 2 a 1. 

3,90 

1,37 

1,80 

Scheletro . . . 

33,70 

1,48 

41,42 

Terra fine . . . 

06,30 

98,52 

58,58 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca aU’aria 




Particelle con diametro : 




Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

15,00 

9,00 

27,00 

Fra 0,002 e 0,2 » (limo). 

32,00 

30,40 

34,00 

Fra 0,2 e 1 » (sabbia). 

53,00 

00,00 

38,40 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca all’aria. 


Sostanze 

N. 40 

solubile 

in HCl 

N. 41 

solubile 

in HCl 

N. 

42 

N. 43 

solubile 

in HCl 

N. 44 

solubile 

in HCl 

solubile 
in HCl 

Totale 

Ossido di calcio. 

1,30 

28,50 

0,23 

0,70 

0,50 

30,40 

Ossido di magnesio. 

1,40 

13,54 

1,02 

1,80 

0,90 

12,51 

Ossido di ferro. 

) 4,50 


5,33 

7,27 

5,87 


Ossido di alluminio. 

\ 4,30 

1,70 

0,07 

15,43 

8,23 

1,40 

Ossido di potassio. 

0,18 

— 

0,24 

1,40 

0,28 

— 

Ossido di sodio. 

0,08 

— 

0,05 

1,02 

0,00 

— 

Anidride silicica. 

0,05 

— 

0,08 

00,04 

0,04 

0,10 

Anidi’ide solforica. 

0,03 

tracce 

0,00 

0,03 

0,03 

tracce 

Anidride fosforica. 

0,12 

— 

0,10 

0,11 

0,11 

— 

Anidride carbonica. 

0,45 

37,00 

0,00 

tracco 

tracco 

37,10 

Acqua igroscopica. 

3,00 

0,50 

4,02 

4,91 

4,91 

0,32 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. e CO 2 ). 

0,15 

0,94 

9,38 

0,90 

0,90 

1,10 

Residuo insol. in HCl. 

78,90 

10,90 

72,09 

—, 

72,20 

17,20 

Azoto totale. 

0,14 

— 

0,20 

— 

0,12 

~ 

Carbonio organico. 

1,20 

— 

1,85 

— 

1,05 

— 

Reazione (PH). 

6,8 

— 

6,5 

— 

0,5 

— 


3 
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FEERETTI SUI SUBSTRATI DILUVIALI (WUEMIANI) DEL CORMOR 

N. 45. Tav. «Pavia di Udine» presso sondaggio 104. 

Campione prelevato il 9 marzo 1936 a oriente di Bicinicco, su prato naturale, alla profondità di 0-15 em. 
Lo spessore dello strato alterato è di 60 em. 

N. 46. Lo stesso alla profondità di 15-30 em. 

N. 47. Sottosuolo alla iirofondità di 40-60 cni. (Orizzonte rosso). 

N. 48. Substrato ghiaioso dei n. 45-47 alla profondità di 1 metro. 


ANALISI MECCANICA 



N. 45 

N. 40 

N. 47 

Su 100 parti di terreno secco all’aria : 




Ciottoli sup. a min. 10. 

0,87 

2,73 

8,00 

» da mm. 10 a 5. 

2,43 

3,12 

4,95 

» » » 5 a 2. 

3,10 

3,87 

4,23 

Sabbione » » 2 a 1. 

2,11 

2,20 

2,47 

Scheletro . . . 

8,51 

11,92 

19,05 

Terra fine . . . 

91,49 

88,08 

80,35 

Su 100 parti di terra fine (1 inm.) secca all’aria 

Particelle con diametro : 




Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

10,80 

18,00 

40,80 

Fra 0,002 c 0,2 » (limo). 

30,20. 

40,00 

22,00 

Fra 0,2 c 1 » (sabbia). 

59,00 

42,00 

30,00 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra line (1 min.) secca all’aria 
(Sostanze solubili in acido cloridrico concentrato e bollente) 


Sostanze 

N. 45 

N. 40 

N. 47 

N. 48 

Os.sido di calcio. 

0,70 

0,30 

0,20 

32,04 

Ossido di magnesio. 

0,88 

0,80 

0,88 

11,02 

Ossido di ferro. 

4,20 

4,00 

7,08 

1 2,00 

Ossido di alluminio. 

5,20 

6,20 

9,92 

Ossido di potassio. 

0,16 

— 

— 

— 

Ossido di sodio. 

0,02 

— 

— 

— 

Anidride silicica. 

0,08 

0,08 

0,07 

0,05 

Anidride solforica. 

0,06 

0,05 

0,04 

tracce 

Anidride fosforica. 

0,07 

0,00 

0,07 

— 

Anidride carbonica. 

0,40 

tracce 

tracce 

37,00 

Ac(|ua igroscopica. 

4,48 

3,08 

0,50 

0,50 

Perdita a fuoco (meno HqO igr. e CO 2 ). 

11,02 

7,72 

8,04 

0,84 

llcsiduo insol. in HCl. 

72,00 

70,18 

00,40 

16,99 

Azoto totale. 

0,24 

_ 

_ 

_ 

Carbonio organico. 

2,85 

— 


— 

Reazione (PH). 

0,8 

6,6 

0,5 

— 
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FERRETTI SUI SUBSTRATI DILUVIALI (WURMIANI) DEL CORMOR 

N. 49. Tav. « Mortcgliano » presso sondaggio 98. 

Campione prelevato il 9 marzo 193G, a nord-est di Talmassons, su aratorio, alla profondità di 0-30 cni. 
N. 50. Substrato ghiaioso a 1 metro di profondità. 

N. 51. Tav. « Basiliano » presso sondaggio 61. 

Campione prelevato il 17 marzo 1936, a oriente di Bressa, su prato naturale, alla profondità di 0-30 cm. 
Lo spessore dello strato alterato è di 50 cm. 

N. 52. Substrato ghiaioso a 70 cm. di profondità. 

N. 53. Tav. « Mortegliano » presso sondaggio 82. 

Campione prelevato il 16 marzo 1936, a oriente di Mortegliano, su aratorio, alla profondità di 0-30 cm. 

Lo spessore dello strato alterato è di 50 cm. 

N. 54. Substrato ghiaioso alla profondità di 2 metri. 


ANALISI MECCANICA 



N. 49 

N. 51 

N. 53 

Su 100 parti di terreno secco all’aria : 




Ciottoli sup. a mm. 10. 

C,C5 

4,45 

0,90 

» da mm. 10 a 5. 

G,00 

2,54 

0,61 

» » » 5 a. 2. 

0,00 

4,08 

0,55 

Sabbione » » 2al. 

3,80 

3,63 

1,37 

Scheletro . . . 

22,45 

14,70 

3,43 

Terra line . . . 

77,55 

85,30 

90,57 

Sii 100 parti di terra line (1 mm.) secca all’aria 

Particelle con diametro : 




Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

14,80 

9,00 

13,40 

Fra 0,002 c 0,2 » (limo). 

35,60 

20,40 

30,00 

Fra 0,2 c 1 » (sabbia). 

49,00 

04,00 

50,00 


ANALISI CHI]MICA 

Su 100 parti di terra line (1 mm.) secca all’aria 
(Sostanze solubili in acido cloridrico concentrato e bollente) 


Sostanze 

N. 49 

N. 50 

N. 51 

N. 52 

N. 53 

N. 54 

Ossido di calcio. 

1,48 

31,10 

1,00 

27,10 

0,30 

30,20 

Ossido di magnesio. 

1,27 

13,23 

0,98 

13,70 

0,84 

14,41 

Ossido di ferro. 

4,00 

1 1,18 

3,80 

1 2,20 

5,48 

1 1,20 

Ossido di alluminio. 

3,92 

3,08 

0,92 

Ossido di potassio. 

0,22 

— 

0,12 

— 

0,18 

— 

Ossido di sodio. 

0,04 

— 

0,03 

— 

0,02 

— 

Anidride silicica. 

0,04 

tracce 

0,00 

0,04 

0,09 

0,04 

Anidride solforica. 

0,07 

tracce 

0,05 

tracco 

0,00 

tracce 

Anidride fosforica . 

0,11 

— 

0,12 

— 

0,10 

— 

Anidride carbonica. 

1,80 

38,00 

0,00 

35,50 

tracce 

39,20 

Acqua igroscopica. 

4,10 

0,30 

4,50 

0,04 

5,10 

0,23 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. e CO 2 ). 

4,00 

0,70 

10,44 

0,70 

10,90 

0,00 

Hesiduo insol. in HCl. 

78,33 

15,30 

74,34 

19,90 

69,73 

13,44 

Azoto totale. 

0,10 

— 

0,31 

— 

0,30 

— 

Carbonio organico. 

1,53 

— 

3,00 

— 

2,45 

— 

Reazione (PII). 

7,00 

— 

6,8 

— 

0,5 

— 
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FERRETTI SUI SUBSTRATI GHIAIOSI INFLUENZATI DAL TORRE 


N. ó5. Tav. « Triccsiino » presso soiidagp;io 11. 

Caiiipiouo prelev^ato il 9 giugno ]93() a suri di Adorgnano, su aratorio, alla profoudità di 0-25 cni. (Rissiano ?). 
N. 50. Sottosuolo del N. 55 alla profondità di 25-50 cui. ; segue ghiaia. 

N. 57. Tav. «Triccsiino» presso sondaggio .35. 

Canipiono prelevato presso Ribis, su aratorio. 

N. 58. Tav. « Triccsiino » presso sondaggio 08. 

Campione prelevato sui « Prati di S. Fosca ». Terreno alriuanto profondo c probabilmente rimaneggiato in 
periodi piìi recenti, dal Torre. 


ANALISI MECCANICA 



N. 55 

N. 50 

N. 57 

oc 

Su 100 jiarti di terreno .secco all’aria : 





Ciottoli Slip, a mm. 10. 

8,50 

28,15 

0,30 

0,98 

» da mm. 10 a 5. 

0,85 

4,07 

5,07 

0,34 

» » » 5 a 2. 

9,05 

5,.53 

0,30 

0,87 

Sabbione » » 2 a 1. 

5,25 

3,20 

4,73 

0,94 

Scheletro . . . 

30,55 

41,01 

22,40 

3,13 

Terra fine . . . 

09,45 

58,39 

77,00 

90,87 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca all’aria 

Particelle con diametro : 





Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

4,80 

11,80 

8,80 

11,40 

Fra 0,002 c 0,2 » (limo). 

22,00 

27,00 

34,00 

31,00 

Fra 0,2 c 1 » (sabbia). 

72,00 

01,20 

50,00 

57,00 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra fine (1 min.) secca all’aria 


S O S T A N Z E 

N. 55 

solubile 

in HCl 

N. 50 

solubile 

in HCl 

N. 

57 

N. 58 

solubile 

in HCl 

Totale 

solubile 
in HCl 

Ossido di calcio.. 

0,20 

0,28 

1,02 

0,38 

0,30 

Ossido di magnesio. 

0,54 

0,75 

1,82 

0,90 

1,10 

Ossido di ferro. 

2,70 

3,70 

5,70 

4,10 

5,40 

Ossido di alluminio. 

2,.38 

3,50 

10,20 

4,50 

5,72 

Ossido di jiota.ssio. 

0,12 

— 

0,93 

0,14 

0,21 

Ossido di sodio. 

0,03 

— 

0,91 

0,03 

0,07 

Anidride silicica. 

0,04 

0,10 

09,19 

0,07 

0,05 

Anidride solforica. 

0,03 

— 

0,03 

0,03 

0,03 

Anidride fosforica. 

0,09 

— 

0,10 

— 

0,08 

Anidride carbonica.. 

tracce 

tracce 

tracco 

tracce 

tracce 

Acqua igroscopica. 

1,50 

2,90 

2,40 

2,40 

3,98 

Perdita, a fuoco (meno H 2 O igr. c COo). 

5,84 

3,70 

7,90 

7,90 

11,82 

Residuo insol. in BCl. 

87,32 

85,20 

— 

80,12 

71,05 

Azoto totale. 

0,17 

_ 

0,24 

0,24 

0,30 

Carbonio organico. 

0,90 

— 

2,00 

— 

3,20 

Reazione (PH). 

6,0 

— 

0,0 

— 

0,8 























































FERRETTI SUI SUBSTRATI GHIAIOSI (WURMIANI) IN DIPENDENZA DEL TORRE 
E CON PROBABILE INFLUENZA DI ALTRI PIÙ MINUTI MATERIALI DI TORBIDA 


N. 09. Tav'. « Triccsinio >* presso sonclaggrio 8 (». 

Campione ])relevato il 9 prillano 1930, presso Povolctto, su aratorie. 

N. (50. Tav. « Ti’icesimo » presso sondaggio C2. 

Campione prelevato il 9 giugno 193(5, sui prati a nord ovest di Povoletto. 

N. (51. Tav. « Triccsimo » presso sondaggio 107. 

Campione prelevato il 9 giugno 1030, a N-0 di Kcman/aceo, su aratorio. 

N. (52. Tav. « Tricesimo » presso sondaggio 117. 

Campione prelevato il 9 giugno 1936. sulle « Praterie di S. Stefano •> presso il ponte di S. Goti ardo. 

ANALISI MECC.’ANICA'" 



N. r>9 

N. o:) 

N. Gl 

N. (52 

Su 100 parti di terreno secco all’aria : 





Ciottoli Slip, a inm. 10. 

7,00 

10,10 

1(5,20 

0,21 

» da min. 10a5. 

3,15 

8,30 

(5,90 

0,21 

» » >• 5a2. 

3,08 

9,(50 

(5,10 

1,04 

Sabbione » » 2 a I. 

2,0G 

4,50 

3,07 

3,20 

Scheletro . . . 

15,29 

32,50 

32,27 

4,72 

Terra fine . . . 

84,71 

C7,50 

C7,73 

95,28 

Su 100 parti di terra line (1 min.) secca aH’aria 

Particelle con diametro : 





Inferiore a 0,002 min. (argilla). 

11,40 

4,(50 

10,40 

G,00 

Fra 0,002 c 0,2 >• (limo). 

40,(50 

18,40 

33,(50 

20, (X) 

Fra 0,2 c 1 » (sabbia). 

48,(K) 

77,00 

5G,00 

74,00 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra fine (1 min.) secca all’aria 
(Sostanze solubili in acido cloridrico cono, e bollente) 


Sostanze 

N. 59 

N. Gf) 

N. Gl 

N. G2 

Ossido di calcio. 

2,10 

0,30 

3,30 

0,25 

Ossido di magnesio. 

1,98 

0,82 

2,37 

0,93 

Ossido di ferro. 

4,48 

4,20 

3,48 

4,48 

Ossido di alluminio. 

4,12 

4,00 

3,60 

5,12 

Ossido di potassio. 

0,24 

0,12 

0,17 

0,18 

Ossido di sodio. 

0,06 

0,03 

0,04 

0,04 

Anidride silicica. 

0,03 

0,03 

0,04 

0,06 

Anidride solforica. 

0,02 

0,03 

0,02 

0,03 

Anidride fosforica. 

0,13 

0,06 

0,08 

0,06 

Anidride carbonica. 

1,80 

tracce 

4,00 

tracce 

Acqua igroscopica. 

2,88 

3,60 

2 22 

3,51 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. e CO 2 ). 

7,82 

11,80 

C,78 

11,90 

Residuo insol. in HCl. 

74,74 

75,20 

74,23 

73,5(5 

Azoto totale.. 

0,23 

0,31 

0,19 

0,35 

Carbonio organico. 

2,00 

3,30 

1,(50 

3,80 

Reazione (PII)... 

7,0 

G,G 

7,2 

6,0 
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FEEEETTI SUI SUBSTEATI GHIAIOSI (WUEMIANI) IN DIPENDENZA DEL NATIS ONE 

Zona cividalesG 

N. G3. Tav. « Premariacco » presso sondaggio 21. 

Campione prelevato il 12 maggio 1936, presso Orzano, sn prato naturale. 

N. G l. Tav. « Premariacco » presso sondaggio 35. 

Campione di sub.strato ghiaioso, prelevato il 12 maggio 1936 Ira Orzano e Premariacco, in una cava, alla pro¬ 
fondità di 2 metri. 

N. 65. Tav. « Premariacco » presso sondaggio 54. 

Campione prelevato il 12 maggio 1936 fra Orsaria e Premariacco ai margini di un aratorio. 

N. 66 . Substrato ghiaioso del N. 65, alla profondità di 1 metro. 


ANALISI MECCANICA 



N. 03 

N. 04 

N. 05 

Su 100 parti di terreno seeeo all’aria : 




Ciottoli sup. a mm. 10. 

— 

20,00 

19,00 

» da min. 10 a 5. 

0,03 

19,40 

9,00 

» » » 5 a 2. 

0,08 

21,40 

0,50 

Sabbione » » 2al. 

0,65 

10,00 

2,75 

Scheletro . . . 

0,70 

72,00 

37,25 

Terra fine . . . 

99,24 

28,00 

02,75 

Su 100 parti di terra fine (1 min.) secca all’aria 

Particelle con diametro ; 




Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

9,00 

— 

10,80 

Fra 0,002 e 0,2 » (limo). 

23,00 

— 

32,00 

Fra 0,2 e 1 » (sabbia). 

08,00 

— 

57,20 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca all’aria 
(Sostanze solubili in acido cloridrico concentrato e bollente) 


Sostanze 

N. 63 

N. 04 

N. 65 

N. 06 

Ossido di calcio. 

0,30 

30,10 

4,50 

44,80 

Ossido di magnesio. 

0,87 

0,41 

2,02 

7,00 

Ossido di ferro.. 

5,20 

ì 

4,00 

1 

Ossido di alluminio .. 

5,20 

2,50 

4,00 

j 0,70 

Ossido di potassio. 

0,14 

— 

0,17 

— 

Ossido di sodio. 

0,03 

— 

0,04 

— 

Anidride silicica. 

0,05 

— 

0,08 

— 

Anidride solforica. 

0,06 

tracce 

0,07 

0,03 

Anidride fosforica. 

0,05 

— 

0,12 

— 

Anidride carbonica. 

tracce 

34,80 

5,00 

42,90 

Acqua igroscopica. 

3,20 

0,70 

2,05 

0,30 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. c CO 2 ). 

12,20 

0,90 

7,55 

0,40 

Residuo insol. in IICl. 

72,20 

18,04 

09,83 

3,30 

Azoto totale. 

0,24 

— 

0,19 

— 

Carbonio organico. 

2,80 

— 

1,70 

— 

Reazione (PH). 

0,0 

— 

7,2 

— 
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FEERETTI SUI SUBSTRATI GHIAIOSI (WURMIANI) IN DIPENDENZA DEL NATISONE 

Zona di Gividale 

(Analisi del prof. D. Fj''RUGLIO, scelte fra cpielle pubblicate iti : I Dintorni di Cividulc del Frinii, Udine 1900). 


N. 67. Tav. «Gividale del Friuli» presso soiidaggrio 62. 

Campione prelevato presso Gividale, su aratorio. Lo spessore dello strato alterato ò inferiore a .50 cui. 

N. 68 . Tav. « Premariaceo » presso sondaggio 20. 

Campione prelevato fra Firmano e Gagliano, su aratorio. Lo spessore dello strato alterato è inferiore a IO cm. 
N. 69. Tav. « Prcinariaeeo » presso sondaggio 21. 

Campione prelevato presso Gagliano, su aratorio. IjO spessore dello strato alterato è inferiore a .50 cm. 


ANALISI MECCANICA 


• 

N. 07 

N. 08 

N. 09 

Su 100 parti di terreno secco all’aria : 

Ciottoli sup. a nini. 10. 

» da inni. 10 a 5. 

» » » 5al. 

Sabbione » » la 0,33. 

18,00 

7,10 

7.44 

4.44 

12,10 

23,00 

12,30 

20,50 

17,44 

19,54 

0,80 

Scheletro . . . 

Terra fine . . . 

37,58 

(2,42 

47,40 

52,00 

04,28 

35,72 

Su 100 parti di terra fine (1 min.) secca all’aria : 

Parte sabbiosa. 

77,12 

82,41 

74,78 

Parte argilloide (0,2 vel. di levig.). 

22,88 

17,50 

25,22 


• ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra fine (1/3 min.) sceca alParia 


S 0-S T A N Z E 

N. 

67 

N. 68 

solubile 

in HCl 

N. 69 

solubile 

in HCl 

Totale 

solubile 
in HCl 

Ossido di calcio. 

2,61 

2,27 

4,20 

1,75 

O.ssido di magnesio. 

1,74 

1,28 

0,80 

1,20 

Ossido di ferro. 

5,58 

4,43 

ì 


Ossido di alluminio. 

13,19 

6,50 

ì 11,60 

12,84 

Ossido di potassio. 

0,95 

0,29 

0,32 

0,22 

Ossido di sodio. 

0,60 

— 

— 

— 

Anidride silicica. 

66,88 

0,11 

0,08 

0,03 

Anidride solforica. 

0,05 

0,05 

0,13 

0,11 

Anidride fosforica. 

0,27 

0,27 

0,17 

0,05 

Anidride carbonica. 

1,26 

1,26 

1,78 

0,06 

Aciiua igroscopica. 

3,30 

3,30 

4,63 

3,80 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. e CO 2 ). 

3,00 

3,00 

7,80 

9,81 

Residuo insol. in HCl. 

— 

76,80 

68,48 

68,90 

Azoto totale... 

0,09 

- 

0,22 

0,20 
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FEEKETTI SUI SUBSTEATI UHIAIOSI (WUEMIANI) IN DIPENDENZA DEL NATISONE 

N. 70. Tav. « Mauzano » presso sondaggio 31. 

Campione prelevato il 12 maggio 1936, a sud di Visinale d. J. su aratorio. 

N. 71. Tav. « Manzano j> presso sondaggio 49. 

Campione prelevato il 12 maggio 1936, presso S. Quirino di Cormons, in una cava di ghiaia. 

N. 72. Substrato gliiaioso del N. 71 alla profondità di 1 metro. 

N. 73. Substrato ghiaioso del N. 71 alla profondità di 4 metri. 


ANALISI MECCANICA 



N. 70 

N. 71 

Su 100 parti di terreno secco all’aria : 

Ciottoli sup. a min. 10 . 

» da min. 10 a 5. 

» » » 5a2 . 

Sabbione » » 2 a 1 .. 

30,30 

10,90 

5,40 

1,00 

11,20 

1,90 

1,08 

0,82 

Scheletro . . . 

Terra fine . . . 

48,20 

51,80 

15,00 

84,40 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca alTaria 

Particelle con diametro : 

Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

9,40 

23,00 

Fra 0,002 c 0,2 » (limo). 

20,00 

31,00 

Fra 0,2 e 1 » (sabbia).. 

04,00 

40,00 


x\NALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca all’aria 


Sostanze 

N. 70 

solubile 

in HCl 

N. 

71 

N. 72 

solubile 

in HCl 

N. 73 

solubile 

in HCl 

Totale 

solubile 
in HCl 

Ossido di calcio. 

5,20 

1,38 

1,10 

45,40 

47,80 

Ossido di magnesio. 

Ossido di ferro. 

2,90 

! 

2,04 

8,08 

1,24 

6,40 

6,90 

5,76 

Ossido di alluminio. 

G,G0 

14,02 

7,30 

( 0,86 

0,20 

Ossido di potassio. 

— 

1,04 

0,33 

— 

— 

Ossido di sodio. 

— 

0,75 

0,05 

— 

— 

Anidride silicica. 

0,09 

58,74 

0,06 

— 

— 

Anidride solforica. 

0,06 

— 

— 

0,02 

— 

Anidride fosforica . 

0,11 

— 

0,14 

— 

— 

Anidride carbonica. 

5,40 

0,65 

0,65 

42,80 

43,20 

Acqua igroscopica. 

2,93 

4,45 

4,45 

0,30 

0,12 

‘Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. e CO 2 ). 

7,77 

8,40 

8,40 

0,70 

0,60 

Residuo insol. in HCl. 

G9,48 

— 

69,78 

4,52 

1,94 

Azoto totale. 

0,28 

0,19 

— 

_ 

— 

Carbonio organico. 

2,70 

1,70 

— 

— 

— 

Reazione (PH). 

7,G 

7,0 

— 

'— 
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FEKRETTI SUI SUBSTRATI GHIAIOSI (WURMIANI) IN DIPENDENZA DEL NATISONE 

N. 74. Tav. « Prcniariacco » presso soii(lag£?io (ió. 

Caiupione prelevato il 12 nuigftio 1936, a occidente di Orsaria, su tciTcni i)rofondi, arati. 

N. 75. Sottosuolo del N. 74, alla profonditi, di .30-60 em. 

N. 76. Tav. « Manzano » presso sondatr^io 42. 

Campione prelevato il 12 maggio 1936, a sud si S. Giovanni al Natisonc ; su aratorio. 

N. 77. Tav. «Manzano» presso sondaggio 51. 

Campione prelevato il 12 maggio 1936 a nord di IMcdeuzza, presso una cava di ghiaia. 

N. 78. Substrato ghiaioso del N. 77, alla profondità di circa 1 m. 

N. 79. Tav. « Romans dTsonzo » presso sondaggio 32. 

Campione prelevato il 12 maggio 1936, presso Romans, su aratorio. 

Zona in dipendenza dcllTsonzo. 


ANALISI MECCANICA 



N. 74 

N. 75 

N. 70 

N. 77 

N. 78 

N. 79 

Su 100 parti di terreno secco airaria : 







Ciottoli Slip, a mm. 10 . 

8,90 

0,27 

4,14 

33,80 

44,00 

10,10 

» da min. 10a5. 

4,40 

0,04 

1,20 

7,58 

27,70 

0,13 

» » » 5 a 2. 

3,21 

0,88 

1,23 

4,52 

0,90 

0,25 

Sabbione » » 2 a 1. 

1,92 

0,87 

0,78 

1,74 

5,45 

3,92 

Sohel^tro . . . 

18,43 

2,00 

7,35 

47,04 

78,05 

20,40 

Terra line . . . 

81,57 

97,34 

92,05 

52,30 

21,95 

73,00 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca all’aria 

Particelle con diametro ; 







Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

10,00 

17,00 

10,40 

11,80 

— 

13,40 

Era 0,002 c 0,2 » (limo). 

35,40 

40,20 

40, (H) 

30,00 

— 

43,00 

Fra 0,2 e 1 » (sabbia). 

54,00 

42,80 

43,00 

57,00 

— 

43,00 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra line (1 mm.) secca all’aria 
(Sostanze solubili in acido cloridrico concentrato e bollente) 


Sostanze 

N. 74 

N. 75 

N. 70 

N. 77 

N. 78 

N. 79 

Ossido di calcio. 

2,5C 

0,50 

0,84 

3,40 

41,70 

3,80 

Ossido di magnesio.;. 

1,30 

1,04 

1,13 

1,70 

0,02 

2,09 

Os.sido di ferro. 

3,80 

5,00 

5,40 

3,00 

1 1,70 

3,00 

Ossido di allmninio. 

4,20 

4,80 

5,20 

4,12 

3,40 

Ossido di potassio. 

0,15 

— 

0,15 

0,19 

— 

0,17 

Ossido di sodio. 

0,02 

— 

0,03 

0,02 

— 

0,02 

Anidride silicica. 

0,08 

0,12 

0,05 

0,05 

— 

0,03 

Anidride solforica. 

0,03 

— 

0,03 

0,03 

0,02 

0,04 

Anidride fosforica. 

0,11 

— 

0,09 

0,11 

— 

0,17 

Anidride carbonica. 

2,05 

tracce 

0,40 

2,90 

38,90 

3,90 

Acqua igroscopica. 

2,00 

2,80 

3,80 

2,80 

0,58 

2,47 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. e COo). 

7,49 

0,54 

10,80 

8,50 

1,10 

8,03 

Residuo insol. in HGl. 

75,05 

79,14 

72,08 

72,53 

10,02 

72,15 

Azoto totale. 

0,21 

— 

0,25 

0,24 

— 

0,22 

Carbonio organico. 

1,05 

— 

2,10 

1,95 

— 

1,79 

Reazione (PH). 

7,0 

— 

0,8 

7,2 

— 

7,2 
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FEERETTI DELLA ZONA PEDEMOKENICA (WURMIANA) 

N. 80. Tav. « S. Daniele del Friuli » presso sondaggio fiO. 

Campione prelevato il 17 marzo 1036, presso Madrisio, su aratorio, alla profondità di 0-30 cm. Spessore dello 
strato alterato 50-GO cm. 

N. 81. Substrato ghiaioso del N. 80 alla profondità di 1 metro. 

N. 82. Tav. « Fagagna » presso sondaggio 104. 

Campione prelevato il 9 marzo 1930, fra S. Vito di Fagagna e Ciconicco, su aratorio, alla profondità di 0*30 cui. 
Conoide, vecchia, di Fagagna. 

N. 83. Tav. « Sedcgliano » presso sondaggio 42. 

Campione prelevato il 9 marzo 193G, a occidente di S. Marco, su aratorio. Conoide, più recente, di Fagagna. 

ANALISI MECCANICA 



N. 80 

N. 82 

N. 83 

Su 100 parti di terreno secco aU’aria : 




Ciottoli sup. a min. 10 . 

14,20 

10,30 

11,30 

» da min. 10 a 5. 

9,20 

0,05 

5,90 

» » » 5 a 2. 

7,10 

0,90 

4,00 

Sabbione » » 2 a 1. 

4,00 

4,32 

2,25 

Scheletro . . . 

34,50 

34,17 

23,45 

Terra fine . . . 

05,50 

05,83 

70,55 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca, all’aria 

Particelle con diametro : 




Inferiore a 0,002 min. (argilla). 

9,40 

8,40 

7,00 

Fra 0,002 e 0,2 » (limo). 

20,00 

27,00 

22,40 

Fra 0,2 e 1 « (sabbia). 

70,00 

04,00 

70,00 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra fine M inni.) secca all’aria 
(Sostanze solubili in acido cloridrico concentrato e bollente) 


S O S T A N Z li 

N. 80 

N. 81 

N. 82 

N. 83 

Ossido di calcio. 

2,50 

27,00 

1,77 

1,66 

Ossido di magnesio. 

2,34 

13,01 

1,60 

1,72 

Ossido di ferro... 

2,87 

1 2,26 

2,80 

2,90 

Ossido di alluminio. 

2,83 

1,90 

3,10 

Ossido di potassio. 

0,18 

— 

0,11 

0,15 

Ossido di sodio. 

0,10 

— 

0,04 

0,10 

Anidride silicica. 

0,06 

0,08 

0,05 

0,07 

Anidride solforica. 

0,02 

tracce 

0,04 

0,03 

Anidride fosforica. 

0,13 

— 

0,12 

0,10 

Anidride carbonica. 

3,40 

34,84 

1,70 

1,90 

Acqua igroscopica. 

3,02 

0,56 

2,15 

2,27 

Perdita a fuoco (meno HyO igr. e CO 2 ). 

5,80 

0,80 

6,25 

5,43 

Residuo insol. in HCl. 

77,08 

21,58 

81,86 

80,86 

Azoto totale. 

0,25 

— 

0,24 

0,18 

Carbonio organico . 

1,90 

— 

— 

1,20 

Reazione (PH). 

7,1 


7,0 

7,0 
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FEKRETTI DELLA ZONA PEDEMORENICA (WURMIANO) ZONA ANTICAMENTE 
INFLUENZATA DALLA LAVIA DI MARTIGNACCO 

N. 8J. Tav. « Fagagna » presso soiula^gio 100. 

Campione prelevato il 17 marzo 193G, presso Mnrtignacco, alla profoudith. di 0-30 cm. Lo spessore dello strato 
alterato supera 1 metro. 

N. 85. Sottosuolo, argilloso ; alla profondità di 30-00 cin. 

N. so. Substrato "hiaioso dei N. 81-85, alla profondità di 2 in. 

N. 87. Tav. « Basiliuno » presso sondaggio 35. 

Campione prelevato il 17 marzo 1930, fra Collorcdo di Prato e S. Marco, su aratorio. Lo spessore dello strato 
alterato oscilla fra 50 cm. c 1 metro. Colore giallo. Numerosi elementi arenacei. 

N. 88. Substrato ghiaioso alla profondità di 2 metri. 

Ciottolame di dimensioni irregolari. Abbondano clementi grossissimi. 

ANALISI MECCANICA 



N. 84 

N. 85 

N. 87 

Su 100 parti di terreno secco alParia : 

Ciottoli Slip, a mm. 10. 

» » » 10 a 5 . 

» » » 5 a 2. 

Sabbione » » 2 a 1. 

10,70 

0,00 

7.35 

4.35 

0,05 

0,48 

1,28 

0,71 

1,97 

1,88 

3,02 

2,00 

C 

Scheletro . . . 

l'erra fine . . . 

35,00 

05,00 

2,52 

97,48 

9,47 

90,53 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca alParia 

Particelle con diametro : 

Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

9,00 

19,40 

8,40 

Fra 0,002 c 0,2 « (limo). 

24,40 

37,00 

22,00 

Fra 0,2 c 1 « (sabbia). 

00,00 

43,00 

09,00 

ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra line (1 mm.) 

secca all’aria 




S O S T A N Z E 

N. 84 

solubile 

in HCl 

N. 85 

solubile 

in HCl 

N. 80 

solubile 

in HCl 

N. 

87 

N. 88 

solubile 

in HCl 

Totale 

solubile 
in HCl 

Ossido di calcio. 

2,80 

0,38 

29,10 

1,00 

1,10 

30,50 

Ossido di magnesio. 

2,12 

0,88 

11,74 

2,26 

1,20 

11,22 

Ossido di ferro. 

3,20 

5,40 

1 2,90 

0,48 

4,80 

1 2,10 

Ossido di alluminio. 

2,20 

4,50 

9,12 

5,20 

Ossido di potassio. 

0,17 

0,25 

— 

0,70 

0,22 

— 

Ossido di sodio. 

0,04 

0,05 

— 

0,05 

0,09 

— 

Anidride silicica. 

0,05 

0,05 

0,08 

01,38 

0,06 

0,05 

Anidride solforica. 

0,03 

0,01 

tracce 

0,08 

0,08 

tracce 

Anidride fosforica . 

0,08 

— 

— 

0,07 

0,07 

— 

Anidride carbonica. 

3,10 

0,00 

35,20 

0,90 

0,96 

35,70 

Acqua igroscopica. 

2,30 

2,90 

1,00 

4,90 

4,90 

0,70 

Perdita a fuoco (meno HgO igr. e CO 2 ). 

5,50 

4,10 

1,20 

11,50 

11,50 

0,85 

Kesiduo iusol. in HCl. 

79,03 

81,04 

18,00 

— 

09,97 

18,94 

Azoto totale. 

0,17 

— 

— 

0,32 

0,32 

— 

Carbonio oi’ganico. 

1,30 

tracce 

— 

3,09 

3,09 

— 

Reazione (PII). 

7,0 

0,8 

— 

7,0 

— 

— 
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FEKRETTI DELLA ZONA PEDEMOEENICA (WUEMIANO) ZONA ANTICAMENTE 
INFLUENZATA DALLA LAVIA DI MAETIONACCO 

N. 89. Tav. « Basiliano » presso sondaggio 79. 

Campione prelevato il 1(5 marzo 1986, presso Basiliano, su prato in rotazione, alla profondità di 0-26 cm. Lo 
spessore dello strato alterato è di 70 ein. 

N. 90. Sottosuolo del N. 89, alla profondità di 25-50 cin. 

N. 91. Sottosuolo dei N. 89-90, alla profondità di 50-70 cm. Orizzonte rosso fortemente ghiaioso. 

N. 92. Substrato ghiaioso, dei N. 89-90, alla profondità di 2 metri. 


ANALISI MECCANICA 



N. 89 

N. 90 

Su 100 parti di terreno secco aH’aria : 

Ciottoli Slip, a min. 10 . 

» M » 10 a5 . 

» » » 5 a 2 . 

Sabbione » » 2 a 1. 

9,00 

7,80 

9,20 

5,45 

17,50 

5,72 

5,50 

3,01 

9 Scliclctro . . . 
Terra fine . . . 

31,45 

68,55 

32,42 

67,58 

Su 100 parti di terra fine (1 rum.) secca alTaria 

Particelle con diametro : 

Inferiore a 0,002 min. (argilla). 

7,00 

25,40 

Fra 0,002 e 0,2 » (limo). 

23,00 

30.00 

Fra 0,2 e 1 » (sabbia). 

70,00 

44 ,00 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra fine (1 min.) secca alParia 
(Sostanze solubili in acido cloridrico concentrato e bollente) 


Sostanze | 

N. 89 

N. 90 

N. 91 

N. 92 

Ossido di calcio. 

3,60 

0,46 

28,50 

28,70 

Ossido di magnesio. 

2,63 

0,98 

13,30 

11,32 

Ossido di ferro. 

2,55 

5,52 

) 


Ossido di alluminio. 

2,45 

6,88 

( 2,18 

1,88 

Ossido di potassio. 

0,14 

0,30 

— 

— 

Ossido di sodio. 

0,04 

0,06 

— 

— 

Anidride silicica.. 

0,06 

0,05 

— 

— 

Anidride solforica. 

0,05 

0,04 

tracce 

tracce 

Anidride fosforica. 

0,08 

— 

— 

— 

Anidride carbonica. 

4,70 

tracce 

35,90 

34,50 

Acqua igroscopica. 

2,13 

4,65 

0,80 

0,55 

Perdita a fuoco (meno HqO igr. e CO 2 ). 

4,27 

5,45 

0,86 

1,25 

Hesiduo insol. in HCl. 

77,03 

75,02 

18,26 

21,72 

Azoto totale. 

Carbonio organico. 

Heazione (PH). 

0,14 

1,03 

7,2 

7,0 

— 

- 





















































FERRETTI DELLA ZONA PEDEMORENICA ORIENTALE 


(Analisi del prof. D. Fkruglio, scolte fra quelle pubblicate in ; Contrihuto allo studio delle 
«« Carte Agroìiomiche in Friuli ». Udine 1908). 


N. 98. Tav. « Triccsimo » presso sondaffg:io 75. 

Campione prelevato su prato stabile, a sud di Branco. 

N. 94. Tav. «Triccsimo» presso sondaggio 70. 

Campione prelevato su prato stabile, fra Branco e Fclctto Umberto. 
N. 95. Tav. « Triccsimo » presso sondaggio 57. 

Campione prelevato presso Tavagnacco, in un orto. 

N. 90. Sottosuolo del N. 95. 

N. 97. Tav. «Triccsimo » a sud del sondaggio 84. 

Campione prelevato presso Fcletto Umberto, su aratorio. 

N. 98. Sottosuolo del N. 97. 


ANALISI ^MECCANICA 



N. 93 

N. 94 

N. 95 

N. 90 

N. 97 

N. 98 

Su 100 parti di terreno secco all’aria : 







Ciottoli sup. a min. 10 . 

15,00 

0,04 

14,25 

8,05 

1,00 

4,03 

» da mm. 10 a 5. 

13,-14 

2,30 

12,20 

10,44 

3,82 

4,01 

» » » 5 al. 

17,04 

8,00 

13,38 

10,22 

2,02 

7,17 

Sabbione » » la 0.33. 

11,99 

5,00 

8,88 

8,58 

3,08 

4,00 

Scheletro . . . 

.57,53 

10,00 

48,71 

43,80 

9,92 

19,27 

Terra fine . . 

•12,47 

84,00 

51,29 

.50,11 

90,08 

80,73 

Su 100 jiarti di terra fine (I /3 mm.) secca all’aria 







Parte sabbiosa. 

85,05 

87,90 

84,80 

89,85 

78,30 

79,78 

Parte argilloide (0,2 vel. di Icvig.). 

14,35 

12,10 

15,20 

10,15 

21,70 

20,22 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra fine C/3 min.) secca all’aria 
(Sostanze solubili in acido cloridrico concentrato c bollente) 


Sostanze 

N. 93 

N. 94 

N. 95 

N. 90 

N. 97 

N. 98 

Ossido di calcio. 

6,37 

0,95 

0,42 

0,34 

0,30 

0,30 

Ossido di magnesio. 

1,47 

0,30 

0,44 

0,59 

0,55 

0,30 

Ossido di ferro. 

Ossido di alluminio. 

1 9,97 

10,.55 

7,00 

7,90 

11,44 

12,08 

Ossido di potassio. 

0,22 

0,22 

0,29 

0,10 

0,30 

0,22 

Ossido di .sodio. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Anidride silicica. 

0,12 

0,12 

0,12 

0,08 

0,12 

0,10 

Anidride solforica. 

0,12 

0,10 

0,09 

0,10 

0,12 

0,09 

Anidride fosforica. 

0,14 

0,09 

0,11 

0,13 

0,20 

0,18 

Anidride carbonica. 

7,80 

0,21 

0,02 

0,08 

0,22 

0,35 

Acqua igroscopica. 

2,00 

2,90 

2,04 

2,20 

3,60 

3,00 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. 0 COy). 

0,30 

9,32 

8,70 

0,80 

0,44 

5,00 

Residuo insol. in HCl. 

04,93 

73,90 

79,49 

79,79 

75,24 

77,38 

Azoto totale. 

0,13 

0,25 

0,19 

0,13 

0,21 

0,15 


























































46 — 


IV. — I TEEEENI DEL BASSO TOEEE. 

L’Alta Piamu'a centrale friulana passa lungo la « Stradalta » alla cosiddetta Bassa 
Pianura che è costituita dalle più minute alluvioni di quelle stesse correnti che più 
a monte depositarono i loro materiali più grossolani e cioè i substrati ghiaiosi. Il x)as- 
saggio fra le due formazioni si effettua a una ventina di chilometri dalla fronte dell’an- 
fìteatro morenico o, più precisamente, dallo sbocco dei due principali costruttori della 
pianura centrale friulana : Corno e Cormor. 

Il Torre che per la configurazione stessa deiranfiteatro morenico sbocca nel piano 
dieci chilometri circa più a settentrione di tale allineamento e la cui potenza alluvio- 
nante — a differenza di quella del Tagliamento — non fu mai di grande x)ortata, 
costruì, per questi motivi, la sua bassa pianura molto più a monte di quella delle altre 
fiumane occidentali colla conseguenza di formare entro il territorio generale ghiaioso 
dell’alta pianura friulana centro-orientale una zona di terreni sabbioso-argillosi di 
notevole fertilità. Essa si stende a sud di Pradamano, a occidente del suo attuale corso. 
Su questo territorio di spaglio il Torre divagò in seguito fino ai nostri giorni rimaneg¬ 
giando vasti tratti di terreno. 

Geologicamente e agrariamente si riesce così a distinguere varie zone che sfumano 
gradualmente le une nelle altre in modo da rendere diffìcile una netta demarcazione. 
Ad ogni modo una impronta fondamentale si delinea fra la zona più settentrionale, che 
si spinge fino cirea a Percotto, Trivignano, Clauiano e Palmanova, e l’altra che ad essa 
fa seguito. Quella è stata eostruita quasi esclusivamente dal Torre e affluenti minori ; 
questa, invece, pure col contributo del Natisene. La differenza fra i due tix)i di allu¬ 
vioni risiede nel loro originario diverso contenuto in carbonati. Le torbide del Torre 
sono giallastre ricche di materiale sabbioso-argilloso proveniente dal disfacimento 
dei sedimenti marnosi e arenacei dei colli terziari che si stendono tra Savorgnano del 
Torre e Oividale, raccolti e recati specialmente dal Malina e affluenti ; questo mate¬ 
riale avendo già subito un dilavamento meteorico al posto della sua originaria forma¬ 
zione appare ora in gran j)arte decalcifìcato. Le torbide del Natisene invece sono molto 
più ricche di carbonati che provengono dalla più lontana regione montuosa. 

Zona antica ferrettizzata, — È la più occidentale e si caratterizza per un rivesti¬ 
mento degli originari substrati ghiaiosi con una coltre più o meno regolare e potente 
di minuto materiale di torbida ; questo materiale è stato jmi coinvolto nei normali 
processi dell’alterazione, dando terreni rossigni e decalcifìcati. Essa si stende fra 
Pradamano, Lumignacco e Eisano e scende poi a oriente della linea ferroviaria fino 
a Palmanova. Il limite orientale, piuttosto incerto, passa per Lovaria, Lauzacco, 
Merlana, Sottoselva. 

I terreni agrari hanno scarso scheletro e notevoli percentuali di argilla greggia ; 
predomina tuttavia la caratteristica della sabbiosità. La spiccata porosità del suolo 
ha favorito Pinfìltrazione delle acque meteoriche, sì che esse lo decalcifìcarono fino a 
notevole profondità. La composizione mineralogica non permette di giudicare questi 
terreni come ricchi di elementi fertilizzanti, trattandosi di sabbie prevalentemente 
quarzose e quindi povere. La potassa è piuttosto scarsa (0,15 — 0,20 %), anche nelle 
forme solubili in acidi concentrati, e così pine il fosforo e l’azoto. La potenza dello 
strato terroso e cioè la massa maggiore di terreno che le radici possono facilmente 
esplorare supplisce a questa naturale povertà di modo che questi terreni determinano 
nel complesso una abbastanza fertile plaga. 
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Zona antica argillosa, — Si stende fra Percotto, Melarolo e Sottoselva ; poi fra 
S. Yito e Craiiglio. I terreni sono giallastri, argillosi, tenaci. Decalcifìcati nel primo 
settore, contengono invece sensibili percentuali di carbonati in quello di S. Vito-Graii- 
giio ; forse per rinfluenza di torbide dipendenti dal Natisene. Si tratta di una zona 
abbastanza ricca e che ripaga lautamente le concimazioni somministrate e in genere le 
cure agresti. 

Zona più recente sahhioso-limosa. — Possiamo anche qui distinguere due settori ; 
uno più settentrionale tra Pavia-Selvuzzis e Percotto d’esclusiva pertinenza del Torre 
e affluenti minori ; uno più meridionale fra Trivignano, Clamano e Jalmicco influen¬ 
zato pure dal Natisene. I terreni mantengono nel primo caso una caratteristica povertà 
di basi alcabno-terrose (calcio e magnesio) ed alcaline (potassio) e di conseguenza ele¬ 
vati residui insolubili negli acidi ; nel secondo caso invece i carbonati aumentano note¬ 
volmente. Sono di tipo sabbioso sebbene cosparsi o misti a variabili percentuali di ciot¬ 
toli. La buona costituzione fisica di questi terreni va integrata da cospicue concima¬ 
zioni essendo poveri di elementi fertilizzanti. 

Zona recentissima sabbiosa e^gliiaiosa. — Accompagna il corso del Torre nel suo tratto 
inferiore fra Chiopris e Tapogliano. Si tratta di alluvioni deposte anche recentemente 
durante le grandi piene del Torre-Natisone. Secondo le vie più o meno intensamente 
battute da queste acque vaganti compaiono oggi striscio ghiaiose e zone sabbiose, 
sempre ricche di carbonati e con varia fertilità. 


• V 
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ANALISI DI TEEKENI DI FERRETTI MISTI 
{Zona antica fcrr(lizzata) 

N. 09. Tav. « Pavia di Udine » presso sondag^?:io 4 . 

Campione prelevato il IO marzo 103G, presso IjumÌ 8 :iiacco, s\i medieaio. Terreno leggermente ciottoloso, di 
colore giallastro. Suolo da 0-30 cm. 

N. 100. Sottosuolo del N. 99 alla profonditi di 30-G0 em. 

N. 101. Tav. «Pavia di Udine» fra sondaggio 57 c G 8 . 

Campione prelevato il IG marzo 193G presso S. Stefano. Terreno leggermente ciottoloso (ì giallastro. Suolo, 
da 0-30 cm. 

N. 10*2. Sottosuolo del N. 101 alla ])rofondità di 30-GO cm. 

N. 103. Tav. «Pavia di Udine» presso sondaggio 108. 

Campione prelevato il IG marzo 193G, presso S. Maria la Longa, su aratorio. Suolo da 0-30 cni. 

N. 104. Sottosuolo, ghiaioso del N. 103. 


ANALISI MECCANICA 



N. 99 

N. 100 

N. 101 

N. 102 

N. 103 

N. 104 

Su 100 parti di terreno secco all’aria : 







Ciottoli Slip, a min. 10 . 

9,00 

1,02 

3,30 

— 

0,20 

28,00 

» da min. 10 a 5. 

0,40 

1,90 

1,40 

— 

2,80 

17,00 

» » » 5 a 2. 

3,14 

1,75 

1,00 

0,00 

2 72 

8,40 

Sabbione » » 2 a 1. 

1,92 

1,25 

0,50 

0,08 

1,35 

1,82 

Scheletro . . . 

20,40 

0,58 

0,32 

0,14 

13,13 

55,22 

Terra fine . . . 

79,54 

93,42 

03,08 

99,80 

80,87 

44,78 

Su 100 jiarti di terra fine (1 min.) secca all’aria 
I^articcllc con diametro : 







Inferiore a 0,002 min. (argilla). 

12,(K) 

15,40 

15,40 

25,80 

15,40 

22,80 

Fra 0,002 c 0,2 » (limo). 

39,00 

35,00 

39,40 

37,00 

48,00 

28,00 

Fra 0,2 e 1 » (sabbia). 

49,00 

49,00 

45,20 

30,00 

30,00 

49,20 


ANALISI CIIIiMICA 

Su 100 parti di terra fine (1 min.) serica all’aria 
(Sostanze solubili in acido cloridrico concentrato e bollente) 


Sostanze 

N. 99 

N. 100 

N. 101 

N. 102 

N. 103 

N. 104 

Ossido di calcio. 

1,80 

0,50 

0,50 

0,40 

1,10 

11,90 

Ossido di magnesio. 

1,00 

0,73 

0,88 

0,80 

1,18 

8,71 

Ossido di ferro. 

3,40 

3,20 

3,08 

4,80 

1 7,30 

8,50 

Ossido di allumiuio. 

3,20 

3,40 

3,92 

4,00 

Ossido di potassio. 

0,15 

— 

0,19 

— 

0,14 

— 

Ossido di sodio. 

0,03 

— 

0,03 

— 

0,02 

— 

Anidride silicica. 

0,00 

0,09 

0,05 

0,08 

0,05 

0,04 

Anidride solforica. 

0,05 

0,04 

0,04 

tracce 

0,05 

0,04 

Anidride fosforica. 

0,09 

— 

0,00 

— 

0,10 

0,11 

Anidride carbonica. 

2,40 

0,30 

0,10 

0,00 

0,90 

18,‘20 

Acqua igroscopica. 

2,45 

2,20 

2,72 

3,30 

3,35 

3,45 

Perdita a fuoco (meno II 2 O igr. e CO 2 ). 

0,05 

3,90 

0,08 

5,70 

0,45 

4,25 

Residuo insol. in HCl. 

78,01 

85,54 

82,15 

80,10 

79,14 

44,00 

Azoto totale. 

Carbonio organico. 

Reazione (PH). 

0,18 

1,49 

7,0 

- 

0,14 

1,10 

0,8 

_ 

0,13 

1,40 

7,0 

_ 
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ANTICHE ALLUVIONI AROIl.LOSE DEL TORRE 

N. 105. Tav. «Pavia di Udine» presso sondaggio 77. 

Campione prelevato PII maggio 1936, presso Melarolo, su aratorio. Terreni argillosi gialli e senza ciottoli. 

N. 100. Tav. « Romans dTsonzo » presso sondaggio 10. 

Campione prelevato PII maggio 1930 presso S. Vito al Torre, su aratorio. Terreni argillosi, gialli con pochi 
ciottoli. 

N. 107. Tav. «Romans dTsonzo » presso sondaggio 28. 

Campione prelevato PII maggio 1936 presso Cranglio, su aratorio. Terreni argillo-sabhiosi. 

N. 108. Tav. «Pavia di Udine» presso sondaggio 48. 

Campione prelevato PII maggio 1936 presso Percotto, su aratorio. Terreno sabbioso argilloso. 


ANALISI MECCANICA 



N. 105 

N. 100 

N. 107 

N. 108 

Su 100 parti di terreno secco all’aria : 

Ciottoli Slip, a min. 10. 

» » » 10 a 5 . 

» » » 5a2. 

Sabbione » » 2 a J.. 

1,19 

0,52 

0,82 

0,54 

1,52 

0,50 

0,58 

0,40 

2,07 

1,40 

1,10 

0,52 

4,24 

0,84 

1,00 

0,09 

Scheletro . . . 

Terra fine . . . 

3,07 

90,93 

3,00 

97,00 

5,09 

94,31 

0,83 

93,17 

Su 100 parti di terra fino (1 min.) secca all’aria 

Particelle con diametro : 

Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

7,40 

18,80 

8,80 

8.00 

Fra 0,002 c 0,2 » (limo). 

35,00 

49,00 

25,00 

25,40 

Fra 0,2 e 1 » (sabbia). 

57,00 

31,00 

05,00 

00,00 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra fine (1 min.) secca all’aria 


S 0 .S T A X Z E 

N. 

105 

N. 100 

solubile 

in HCl 

N. 107 

solubile 

in HCl 

N. 108 

solubile 

in HCl 

Totale 

Solubile 
in HCl 

Ossido di calcio. 


0,90 

0,35 

5,40 

12,90 

1,80 

Ossido di magnesio. 


1,02 

0,02 

4,00 

0,70 

1,45 

Ossido di ferro. 


3,93 

2,40 

3,90 

1 4,48 


Ossido di alluminio. 


0,98 

2,00 

3,70 

4,40 

O.ssido di pota.ssio. 


0,04 

0,14 

0,21 

0,23 

0,20 

O.ssido di sodio. 


0,70 

0,03 

0,00 

0,04 

0,03 

Anidride silicica. 


78,80 

0,03 

0,04 

0,03 

0,03 

Anidride solforica. 


0,04 

0,04 

0,00 

0,04 

0,00 

Anidride fosforica . 


0,00 

0,00 

0,12 

0,08 

0,07 

Anidride carbonica. 


0,00 

0,00 

8,10 

17,09 

1,50 

Acqua igroscopica. 


3,70 

1,70 

3,24 

1,55 

1,80 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. e CO 2 ) • • • 


4,00 

4,00 

6,20 

2,90 

4,40 

Residuo insol. in HCl. 


— 

87,29 

04,03 

54,15 

84,25 

Azoto totale. 


0,10 

— 

0,17 

0,10 

0,11 

Carbonio organico. 


1,20 

— 

1,45 

1,30 

0,00 

Reazione (PH). 


0,8 

1 

7,4 

7,8 

7,0 


4 
























































ALLUVIONI RECENTI DEL TORRE 
(Zona sahbioso-Umosa) 

N. 109. Tav. «Udine» presso sondaggio 110. 

Campione prelevato l’il maggio 193G a nord di Pavia di Udine, su aratorio. 

N. 110. Tav. «Pavia di Udine» presso sondaggio 39. 

Campione prelevato PII maggio 1936 presso Selvnzzis, su aratorio. Terreni gialli, sabbiosi, fondi con pochi 
ciottoli. 

N. 111. Sottosuolo del n. 110, prelevato alla profondità di 30-60 cm. Terreno argilloso, senzfi ciottoli. 

N. 112. Tav. « Manzano » presso sondaggio 68. 

Campione prelevato PII maggio 1936 presso Claiiiano, su aratorio. Terreno argillo - sabbioso con ciottoli. 
N. 113. Tav. « Manzano » presso sondaggio 83. 

Campione prelevato PII maggio 1936 a oriente di Jalmicco, in una cava, alla profondità di 2 metri. 


ANALISI IMECCANICA 



N. 1C.9 

N. 110 

N. Ili 

N. 112 

N. 113 

Su 100 parti di terreno secco all’aria : 

Ciottoli sup. a mm. 10 . 

» da min. 10a5 . 

» » » ó a 2. 

Sabbione » » 2 a l. 

2,20 

0,56 

0,42 

0,34 

4,89 

1,55 

1,34 

0,74 

1,88 

1,72 

1,77 

1,10 

5,02 

2,44 

2 23 

1,20 

0,98 

0,40 

0,22 

0.21 

Scheletro . . . 

Terra fino . . . 

3.52 

06,48 

8.52 

01.48 

6,47 

03,53 

11,58 

88,42 

1,81 

08,10 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca all’aria 

Particelle con diametro : 

Inferiore a 0,002 min. (argilla). 

12,00 

0.20 

11,40 

0,00 

20,(K) 

Fra 0,002 e 0,2 » (limo). 

32,00 

20,60 

20,00 

30,40 

40,60 

Fra 0,2 e 1 » (sabbia). 

.56,00 

61,20 

00,60 

54,00 

30,40 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca all’aria 


S O .S T A N Z E 

N. 

109 

N. 110 

solubile 

in HCl 

N. 111 

solubile 

in HCl 

N. 112 

solubile 

i 11 HCl 

N. 113 

solubile 

in HCl 

Totale 

solubile 
in HCl 

Ossido di calcio. 

1,10 

0,40 

0,30 

0,50 

8,40 

17,00 

Ossido di magnesio. 

Ossido di ferro. 

1,85 

( 

0,83 

0,54 

0,79 

4,98 

3,00 

9,40 

i 

Ossido di alluminio. 

j 12,00 

5,80 

4,08 

5,10 

1 ,80 

j 5,80 

Ossido di potassio. 

0,80 

0,13 

1 0,09 

_ 

0,00 

— 

Ossido di sodio. 

0,74 

0,04 

0,02 

— 

0,02 

~ 

Anidride silicica. 

74,02 

0,00 

0,06 

0,02 

0,08 

— 

Anidi’ide solforica. 

0,04 

0.04 

0,04 

tracce 

0,04 

traccv? 

Anidride fosforica. 

0,05 

0,05 

0,00 

— 

0,08 

— 

Anidride carbonica. 


tracce 

0,00 

0,20 

11,30 

23,07 

Acqua igroscopica. 

2.,30 

2,30 

1,90 

1,95 

1,85 

2,10 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. c COo). 

5,20 

5,20 

4,00 

3,85 

2,55 

1,40 

Residuo insol. in HCl. 

— 

85,37 

88,20 

87,84 

65,90 

39,78 

Azoto totale. 

0,11 

— 

0,10 

— 

0,12 

_ 

Carbonio organico. 

0,80 

— 

0,70 

— 

1,10 

— 

Reazione (PH). 

0,8 

— 

0,6 

— 

7,8 

-- 



























































ALLUVIONI RECENTISSIME DEL TORRE 


N. 114. Tav. «Mauzano» presso sondaggio IJ. 

Campione prelevato il 12 maggio 193C, a occidente di IMnnzinello, su aratorio. 

N. 115. Tav. « Romans d’Tsonzo » presso sondaggio 21. 

Campione prelevato TU maggio 1936, a oriente di S. Vito al Torre, presso il bivio l’oiite Torre-Nogaredo, 
sn aratorio. Terreno sabbioso con ciottoli. 

X. 11(5. Tav. «Romans dTsonzo » presso sondaggio 47. 

Campione prelevato TU maggio 1936 a sud-est di Tapogliano, su aratorio. Terreni sabbio.si chiari. 


N. 117. Tav. « Manzano » presso sondaggio 88 . 

Campione prelevato il 12 maggio 1936, a sud di Chiopris. su aratorio. Terreni argille-limosi con ciottoli (in- 
/luciìzati puro dal Judrio). 


ANALISI INIECCxVNICA 


Su 100 parti di terreno secco alTaria : 

Ciottoli Slip, a mm. 10. 

» da mm. 10 a 5. 

» M » 5a2. 

Sabbione « » 2 a 1. 

Scheletro . . . 

Terra fine . . . 

X. 114 

X. 115 

N. 116 

N. 117 

4,15 

1,55 

1,40 

0,85 

6,22 

1,,50 

1,32 

1,27 

0,21 

0,20 

0,14 

8,55 

1,86 

1,70 

0,97 

8,04 

01,96 

10,31 

89,60 

0,55 

99,45 

13,08 

86,02 

Su 100 parti di terra line (1 mm.) secca alTaria 





Particelle con diametro : 





InCcriorc a 0,002 mm. (argilla). 

1:3,60 

6,80 

0,20 

10,60 

Fra 0,002 e 0,2 » (lìmo). 

47,00 

21,60 

60,20 

46,40 

Fra 0,2 c 1 » (sabbia). 

30,40 

71,60 

:30,60 

38,00 


ANAIilSI CHIMICA 

Su 100 parti di terra line (1 nini.) secca alTaria 
(So.stanzc solubili in acido cloridiàco concentrato e bollente) 


Sostanze 

N. 114 

N. 115 

X. no 

X. 117 

Ossido di calcio. 

7,28 

16,20 

15,60 

3,00 

Ossido di magnesio. 

5,41 

7,05 

5,80 

1,12 

0 .ssido di ferro. 

1 



j 3,52 

Ossido di alluminio. 

6,00 

3,48 

6,80 

1 3,48 

O.ssido di potassio. 

— 

— 

0,26 

0,22 

Ossido di sodio. 

— 

— 

0,02 

0,03 

Anidride silicica. 

0,10 

— 

0,03 

0,04 

Anidride solforica. 

0,05 

tracce 

0,05 

0,03 

Anidride fosforica. 

0,08 

0,08 

0,00 

0,10 

Anidride carbonica. 

10,70 

20,00 

18,10 

2,60 

Acqua igroscopica. 

2,80 

1,37 

2,25 

2,86 

Perdita a fuoco (meno H 2 O c CO 3 ). 

4,40 

3,73 

3,50 

5,60 

Residuo insol. in HCl. 

62,.56 

48,14 

47,71 

77,08 

Azoto totale.| 

0,17 

0,16 

0,11 

0,10 

Carbonio organico .1 

1,60 

1,50 

0,‘K) 

1,80 

Reazione (PH).| 

8,0 

8,4 ; 

8,4 

7 2 
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V. — I TEEEENI DELLE ZOI^TE PEOSSIME AL COENO, 
JUDEIO, YEESA, NATISONE E ISONZO 


Fuoriescono in gran parte dal territorio della provincia di Udine. Diremo quindi 
solamente che i primi hanno molta analogia con i terreni del basso Torre. Su un sub¬ 
strato ghiaioso originario, questi torrenti hanno deposto per vario spessore una coltre 
di minute alluvioni argillose i)rovenienti dalle colline eoceniche dei colli di Manzano e 
del Colilo. Salvo i casi di eccessiva ghiaiosità (zona di Giassico) o quelli di eccessiva 
comj)attezza (zone qua e là sparse lungo il Versa e il Judrio), casi poco frequenti, quasi 
tutta la zona influenzata dalle torbide del Corno, Judrio e Versa ha risentito un benefico 
effetto nei riguardi dell’agricoltura. I terreni palesano un giusto grado di argillosità e 
di fertilità come si deduce dalla composizione meccanica e chimica. 

La zona recentemente influenzata daU’Isonzo, invece, che si stende a mezzogiorno 
di Eomans versa in condizioni molto meno febei ; sia per la irregolare distribuzione delle 
aree ghiaiose e sabbiose, sia per l’eccessivo contenuto di carbonati neUe alluvioni di 
questo fiume. Solo nella zona situata lungo l’ultimo tratto del corso del Judrio-Torre 
le torbide argillose di questi ultimi affluenti hanno migliorato la composizione fisico- 
chimica del suolo aumentandone la fertilità. 

La zona di recenti alluvioni del Natisene, che accompagna per breve tratto il 
corso di questo fiume fra Manzano e Chiopris, ha caratteristiche analoghe a queUe 
citate per l’Isonzo. Si tratta anche qui di terreni calcarei, sabbiosi e ghiaiosi di scarsa 
fertibtà. 

Migbori sono le condizioni nelle zone di recente invasione del Torre, ma di 
troppa bmitata diffusione per intrattenersi su di esse. 
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ALLUVIONI EECENTI 


N. 118. Tav. « Tricesimo » presso sondaggio 21. 

Campione prelevato il 9 giugno 1936 presso Casali Jacop (Savorgnan del Torre) su aratorio. Terreni sabbiosi 
e ciottolosi chiari del Torre. 

N. 119. Tav. « Tricesimo » presso sondaggio 40. 

Campione prelevato il 9 giugno 1936 a sud di Magredis,, su aratorio. Terreni sabbiosi e ciottolosi del Torre. 
N. 120. Tav. « IManzano » presso sondaggio 40. 

Campione prelcA'ato il 12 maggio 1936 a sud di Soleschiano, su aratorio. Alluvioni sabbiose chiare del Nati¬ 
sene. 

N. 121. Tav. « llomans d’.Tsonzo » presso sondaggio 43. 

Campione prelevato 1*11 maggio 1936 a nord-est di Villcssc, su aratorio. Alluvioni sabbioso-ciottolose di 
Isonzo. 


ANALISI MECCANICA 



N. 118 

N. 119 

N. 121 

Su 100 parti di terreno secco all’aria : 




Ciottoli sup. a mm. 10. 

3,84 

12,35 

7,90 

» da mm. 10a5. 

1,05 

3,25 

1,66 

» » » 5a2. 

1,28 

3,23 

1,07 

Sabbione » » 2 a 1. 

0,05 

2,00 

0,86 

Scheletro . . . 

0,82 

20,83 

11,49 

Terra fine . . . 

93,18 

1 

79,17 

88,51 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca all’aria : 

Particelle con diametro ; 




Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

19,00 

21,40 

15,60 

Fra 0,002 e 0,2 » (limo). 

27,40 

35,00 

49,20 

Fra 0.2 c 1 » (sabbia). 

53,00 

43,60 

35.20 


ANALISI CHliNllCA 

Su 100 parti di terra fino (1 mm.) secca all’aria 
(Sostanze solubili in acido cloridrico concentrato e bollente) 


Sostanza 

N. 118. 

N. 119 

N. 120 

N. 121 

Ossido di calcio. 

5,40 

1,80 

19,60 

17,10 

Ossido di magnesio. 

.3,60 

1,35 

4,37 

7,90 

Ossido di ferro. 

3,00 

2,80 

1 4,50 

6,00 

Ossido di alluminio. 

2,40 

1,92 

Ossido di potassio. 

0,11 

0,12 

— 

— 

Ossido di sodio. 

0,05 

0,05 

— 

— 

Anidride silicica. 

0,04 

0,04 

0,08 

— 

Anidride solforica. 

tracce 

0,05 

0,05 

tracce 

Anidride fosforica.. 

0,10 

0,08 

0,09 

0,12 

Anidride carbonica. 

7,10 

2,00 

19,30 

21,70 

Acqua igroscopica. 

2,30 

2,10 

1,75 

1,55 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. 0 COg). 

4,80 

6,20 

2,65 

2,80 

Residuo insol. in HCl. 

70,85 

81,56 

47,24 

43,32 

Azoto totale. 

0,26 

0,17 

0,23 

0,21 

Carbonio organico. 

2,20 

1,40 

2,00 

1,70 

Reazione (PH). 

7,7 

7,0 

8,6 

8,4 
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VI. — LE ALLUVIONI AEGILLOSE PEDECOLLINAEI 

Si stendono a tratti ai j)iedi deUe colline eoceniche specialmente fra Savorgnano 
del Torre e Cividale ; Spessa, Ipplis, Manzano, Bnttrio, ecc. 

Esse colmano leggere depressioni del suolo, oppure si riversano sul sottostante 
piano ghiaioso rivestendolo con una coltre più o meno potente. Possiamo così distin¬ 
guere agli effetti agrari due zone : una più o meno concava, e quasi essenzialmente 
argillosa, con diffìcile sgrondo delle acque e quindi con carattere per lo più palustre ; 
poi una seconda con sottosuolo ghiaioso che smaltisce in profondità Teccesso di umidità. 

Nel primo caso le condizioni naturali di giacitura determinano condizioni sfavore¬ 
voli allo sfruttamento agrario del territorio e pertanto esse sono per lo più abbandonate 
al prato spesso sortumoso o palustre ; nel secondo caso invece esse determinano zone 
molto fertili e intensamente coltivate. 

I terreni sono praticamente privi di scheletro ; qua e là si rinvengono frammenti 
di arenarie o di calcari marnosi, radici ed elementi vegetali indecomposti ; sono ricchi 
(spesso oltre il 50 %) di sostanze argillo-limose. 

Sono quasi sempre privi di carbonati e di conseguenza con reazione neutra o 
subacida ; ricchi di sesquiossidi ferrò-alluminici e di potassa ; poveri invece di fosforo. 
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ALLUVIONI AKGILLOSE PEDECOLLINAEI 

N. 122. Tav. « Cividale » presso sondaggio 19. 

Campione prelevato il 9 giugno 193G a sud di Campeglio, su aratorio. Suolo da 0-30 cni. 

N. 123. Sottosuolo del N. 122 alla profondità di 30-G0 cm. 

N. 124. Tav. « Triccsimo » jjresso sondaggio 9. 

Campione prelevato il 9 giugno 193G, presso Savorgnano del Torre, su aratorio. 

N. 125. Tav. «Manzano» presso sondaggio 1. 

Campione prelevato il 12 maggio 1936 a sud-est di Buttrio, su aratorio. 

N. 12G. Tav. « Cividalc » presso sondaggio 48. 

Campione i)relcvato il 9 giugno 1936 presso Ciasalp. Terreni ghiaiosi misti o ricoperti da argille. 


ANALISI MECCANICA 



N. 1*22 

N. 123 

N. 124 

N. 125 

N. 120 

Su 100 parti di terreno secco aH’aria : 






Ciottoli pup. a mm. 3 0 . 

— 


— 

— 

5,85 

» da mm. 10 a 5. 

0,12 

— 

— 


0,08 

» » » 5 a 2. 

0,58 

0,.57 

— 

0,.50 

0,.53 

Sabbione » » 2 a 1. 

1,0G 

1,28 

— 

0,40 

0,31 

Scheletro . . . 

1,70 

1,85 

— 

0,00 

7,07 

Terra fine . . . 

08,24 

08,15 

100,00 

00,01 

02,33 

Su 100 parti di terra One (1 mm.) secca all’aria 






articelle con diametro : 






Inferiore a 0,002 mm. (argilla). 

4,40 

0,00 

11,40 

25,00 

0,20 

Era 0,002 c 0,2 » (limo). 

31,00 

32,40 

45,00 

52,00 

40,20 

Fra 0,2 c 1 » (sabbia). 

04,00 

58,00 

43,00 

23,00 

50,00 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra fine (1 mm.) secca alTaria 


S () S T A N Z V. 

N. 

122 

N. 123 

solubile 

in HCl 

N. 124 

solubile 

in HCl 

N. 125 

solubile 

in HCl 

N. 120 

.solubile 

in HCl 

Totale 

solubile 
in HCl 

Ossido di calcio. 

0,08 

0,34 

0,34 

0,20 

0,70 

0,80 

Ossido di magnesio. 

1,41 

0,01 

0,08 

0,88 

0,83 

0,70 

Ossido di ferro. 

4,32 

2,00 

3,28 

5,20 

5,12 

3,00 

Ossido di alluminio. 

0,44 

1,28 

2,40 

3,00 

4,20 

2,20 

Ossido di potassio. 

0,84 

0,20 

0,22 

0,23 

0,28 

0,23 

Ossido di sodio. 

0,92 

0,00 

0,04 

0,05 

0,04 

0,05 

Anidride silicica.. 

75,40 

0,05 

0,07 

0,05 

0,00 

0,05 

Anidride solforica. 

0,02 

0,02 

0,01 

0,02 

0,00 

0,04 

Ani di’ido fosforica. 

0,00 

0,00 

— 

0,05 

0,07 

0,00 

Anidride carbonica. 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

tracce 

Acqua igroscopica. 

2,18 

2,18 

2,12 

3,08 

4,00 

3,08 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. e CO 2 ). 

7,.52 

7,52 

4,.58 

8,62 

8,90 

5,60 

Hc.siduo insol. in HCl. 

— 

80,04 

80,07 

77,90 

76,00 

83,44 

Azoto totale. 

0.17 

— 

0,23 

0,10 

0,16 

0,17 

Cai'bonio organico. 

1,05 

— 

2,00 

1,41 

1,32 

1,40 

Kcazionc (PH). 

0,5 

— 

0,4 

0,0 

0,8 

0,7 































































ALLUVIONI AROILLOSE PEDECOLLINARI 


(Analisi del prof. D. Fkruglio scelto fra quelle pubblicnte nei : « I dintorni di Cividalc del Friuli » Udine 1909). 


N. 127. Tav. «Cividalc del Friuli» pres.so sondaggio 39. 

Campione prelevato nella cava d’argilla presso Ilubigiuicco. Strato sui)erficialc. 

N. 128. Substrato argilloso, azzurrognolo, a 1.50 ni. di profondità. 

N. 129. Tav. «Cividalc del Friuli» presso sondaggio 37. 

Campione prelevato presso Guspergo, su prato. 


ANALISI MECCANICA 



N. 127 

N. 128 

N. 129 

Su 100 parti di terreno secco all’aria : 




Ciottoli Slip, a mm. 10 . 

— 

— 

1,10 

» » » 10 a 5 . 

— 

— 

0.00 

» » » 5al. 

— 

0,32 

1,90 

Sabbione » » la 0,33. 

USO 

7.00 

2,90 

Scbclctro . . . 

1,80 

7,32 

0,50 

Terra fine ... 

j 98,20 

92,08 

93,50 

Su 100 parti di terra fine ( Ys mm.) secca all’aria : 




Parte argilloide (0,2 vcl. di Icvig.). 

35,60 

23,84 

2(»,7(5 

Parte sabbiosa. 

04,34 

70,10 

73,24 


ANALISI CHIMICA 

Su 100 parti di terra line (1/3 mm.) secca all’aria 


' S 0 .S T A N Z ]<: 

N. 

127 

N. 128 

solubile 

in HCl 

N. 129 

solubile 

in HCl 

Totale 

solubile 
in HCl 

Ossido di calcio. 

0,50 

0,37 

0,25 

0,71 

Ossido di magnesio. 

1,20 

0,58 

0,45 

0,75 

Ossido di ferro. 

5,49 

4,48 

/ 


Ossido di alluminio. 

11,01 

5,68 

^ 0,50 

11,43 

Ossido di potassio. 

1,33 

0,50 

0,38 

0,40 

Ossido di sodio. 

0,67 


— 

— 

Anidride silicica.. 

71,27 

0,15 

0,10 

0,11 

Anidride solforica. 

0,03 

0,03 

0,05 

0,05 

Anidride fosforica. 

0,04 

0,04 

0,04 

0,05 

Anidride carbonica. -r . . .. 

— 

— 

— 

— 

Acqua igroscopica. 

4,10 

4,10 

2,30 

5,24 

Perdita a fuoco (meno H 2 O igr. e CO 2 ). 

3,10 

3,10 

1,00 

3,80 

Hesiduo insol. in HCl. 

— 

80,64 

88,13 

77,12 

Azoto totale. 

0,07 

_ 

— 

— 

Carbonio organico . 


— 

— 

— 

Beazionc (PH). 

— 

— 

— 

— 
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ALLUVIONI AKGILLOSE PEDECOLLINAIII 


(Analisi del prof. P. Fkruglio, scelte fra (incile i)nl)l)lieatc in : « f rìììilnrm di Ciridale del Friuli «, Udine 1909). 


N. 130. Tav. « Preinariacco » presso sondaggio 49. 

Campione prelevato presso Spessa di dividale su prati con Cfdluua ruìfjaris. 

N. 131. Sottosuolo del X. 130 alla profondità di 35-80 cni. 

N. 132. Tav. « Premariacco » presso sondaggio 85. 

Campione prelevato presso il T. Corno a sud, di Spessa di dividale, sn prato. 

N. 133. Sottosuolo del X. 132, alla profondità di 35-80 cm. 


AXALISI M ECCAXICA 


Sn 100 parti di terreno secco all’aria : 

Ciottoli Slip, a mm. 10. 

» da mm. 10 a 5. 

» » » 5 a 1. 

Sabbione » » la 0,33. 

Scheletro . . . 

Terra line . . . 

X. 130 

X. 131 

X. 132 

X. 133 

] ,30 

1,70 

3,50 

1,10 

0,00 

4,40 

0,80 

0,05 

0,28 

3,00 

97,00 

4,00 

95,40 

4,40 

95,54 

1,19 

98,81 

Su 100 parti di terra fine (Va mm.) secca all’aria 

Parte argilloidc (0,2 vcl. di levig.). 

Pa rtc sabbiosa. 

24,05 

75,95 

25,85 

74,15 

38,58 

(51,42 

41,32 

58, (58 


ANALISI C11LMI(!A 

Sn 100 parti di terra line (1/3 min.) secca all’aria 
(Sostanze solubili in acido cloridrico concentrato c bollente) 


Sostanze 

X. 130 

X. 131 

X. 132 

X. 133 

Ossido di calcio. 

0,23 

0,99 

0,72 

2,10 

Ossido di magnesio. 

0,55 

0,72 

1,10 

1,15 

Ossido di ferro. 

) 




Ossido di allnminio. 

j 10,95 

9,73 

11,59 

11,18 

Ossido di potassio. 

0,41 

0,41 

0,40 

0,42 

Ossido di sodio. 

— 

— 

— 

— 

Anidride silicica... 

0,07 

0,08 

0,08 

0,11 

Anidi’idc solforica. 

0,02 

(5,02 

0,03 


Anidride fosforica. 

0,07 

0,07 

0,00 

0,08 

Anidride carbonica. 

0,18 

0,(50 

0,53 

1,32 

Acqna igroscopica. 

2,82 

2,90 

4,20 

3,91 

Perdita a fuoco (meno HgO igr. c COy). 

4,15 

5,23 

3,02 

2,88 

Residuo insol. in HCl. 

80,00 

78,07 

77,40 

75,92 

\ 

Azoto totale.^ . 

0,21 

0,28 

0,09 

0,08 

Carbonio organico . 

— 

— 

— 

— 

Reazione (PII). 

— 

— 

— 

— 
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VII. — I TEEEENI DELL^ALTA-MEDIA PIAA^UEA EISPETTO AGLI ELE¬ 
MENTI FEETILIZZANTI PEONTAMENTE ASSIMILABILI 


Lo studio analitico dei terreni della pianura friulana in esame non sarebbe completo 
so dai loro dati non trasparisse anche il gTado di pronta assimilabilità dei principali 
elementi fertilizzanti. Orbene siccome il contenuto medio di tali elementi solubili in 
acidi forti è di per se così scarso da fare chiaramente comprendere come tutti i terreni 
di questo territorio si avvantaggerebbero di somministrazioni concimanti non si è 
ritenuto opportuno estendere le ricerche di pronta assimilazione a tutti i campioni 
analizzati. 

Si sono scelti pertanto alcuni più caratteristici per ogni tipo principale di terreno 
in modo poi da poter estendere le conclusioni a tutto il territorio. 

I dati rix^ortati neirannessa tabella dimostrano chiaramente come le percentuali 
dei singoli elementi fertilizzanti i)rontamente disponibili per i bisogni fisiologici deiriii- 
cremento vegetale è molto scarsa ed inferiore comunque a quei valori ritenuti quali 
buoni indici di fertilità. 

Eicordiamo che per tale scopo si ritiene che il potassio (KoO) solubile in una solu¬ 
zione decinormale di cloruro ammonico deve essere superiore a 0,10 gr. %o ; il fosforo 
(P0O5) solubile in acido citrico allT % deve mantenersi sopra il 0,20 gr. x)er mille. 

Come si vede i nostri terreni sono ben lungi da tali valori. 


Caupo D’Osoppo 
Feiiketti . . . . • 

I 

Touee.I 

AllGILlUO PEDEC. . I 


Taviella, (N. 3) 
Sedegliano, (N. 33) 
Bertiolc, (N. 43) 

Colloredo - S. M. (N. 87) 
Ribis, (N. 57) 

Pavia, (N. 109) 

Melarolo, (N. 105) 

Biittrio, {N. 125) 
Savorgiiaiio, (N. 124) 
Cainpeglio, (N. 122) 


K2O «/oo 

f^olubilc in NH 4 OI n/lO 
0.002 
0.100 
0.060 
0.055 
0.071 
0.047 
0.068 
0.080 
0.051 
0.043 


1*2^5 ”/oo 

solubile in acido citrico l”/u 

0.231 

0.135 

0.013 

0.023 

0.018 

0.024 

0.056 

0.076 

0.019 

0.033 


Allo stesso scopo si riportano alcuni esempi della diminuzione delle percentuali 
dei principali elementi fertilizzanti qualora essi invece di venir riferiti alla terra fine 
si calcolano sul terreno naturale compreso lo scheletro. 


N limerò 

del 

Terra fine 

IC 2 O 

solubile in HCl concentrato 
su 100 parti di 

1^2 O 5 

solubile in HNO 3 concentrato 
su 100 parti di 

N 

totale 

su 100 parti di 

campione 


terra fine 

terreno 

naturale 

terra line 

terreno 

naturale 

terra fino 

terreno 

naturale 

37 

0(5 ,00 

0,18 

0,12 

0,07 

0,040 

0,10 

0,000 

40 

77 j 55 

0,22 

0,17 

0,11 

0,085 

0,10 

0,124 

.j(» 

71), 5-7 

0,18 

0,137 

0,00 

0,040 

0,30 

0,22!) 

(IO 

07,73 

0,17 

0,115 

0,08 

0,0.54 

0,10 

0,128 

0.') 

02,75 

0,17 

0,100 

0,12 

0,075 • 

0,1!) 

0,11!) 
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VITI. 

ELENCO DEI SONDAGGI 


TAVOLETTA OKMONA 

N. 

1. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. 

2. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 9 ; carbonati 46,80 %. 

3-6. Pianura ; aratorio ; sabbioso limoso con pochi ciottoli. 

7. Cono (li (leiezione ; aratorio ; ciottoloso. Pn 9 ; carbonati 74,06 %. 

8. Pianura ; aratorio ; sabl)ioso limoso ; leggermente ciottoloso. 

9. Vedi analisi completa N. 3. 

10. Pianura ; aratorio ; sabbioso limoso con pochi ciottoli. 

11. Pianura; aratorio; sabbioso limoso con pochi ciottoli. Pii 9; carbonati 54,52 %. 

12. Pianura; aratorio; sabbioso limoso con pochi ciottoli. Pii 9; carbonati 42,94 %. 

13-18. Pianura ; aratorio, sabbioso limoso con pochi ciottoli. 

19. Pianura ; aratorio ; sabbioso. Pii 9 ; carbonati 53,61 %. 

20. Pianura ; prato naturale ; ghiaie affioranti. Pii 9 ; carbonati 63,84 %. 

21. Pianura; aratorio; ghiaioso. Pii 9; carbonati 56,34 %. 

22-23. Pianura ; aratorio ; ghiaioso. 

24. Pianura ; aratorio ; sabbioso con ciottoli. 

25. Pianura ; aratorio ; sabbioso limoso, leggermente ghiaioso. Pii 8 ; carbonati 50 %. 
26-27. Pianura ; aratorio ; sabbioso limoso, leggermente ghiaioso. 

28. Pianura ; aratorio ; sabbioso. Pii 9 ; carbonati 50,66 %. 

29. Pianura; vigneto. Pii 7,6; carbonati 12,35%. 

30. Pianura ; aratorio ; sabbioso limoso con pochi ciottoli. 

31. Pianura; aratorio; sabbioso limoso; leggermente ciottoloso. 

32. Pianura ; aratorio ; sabbioso limoso ; leggermente ciottoloso. Pii 9 ; carbonati 44,87 %. 

33-34. Pianura ; aratorio ; sabbioso con ciottoli. 

35. Pianura ; aratorio ; sabbioso limoso iirofondo oltre 50 cni. 

36. Vedi analisi completa N. 5. 

37. Pianura ; aratorio ; sabliioso limoso con ])ochi cioltoli. 


TA V 0LITITA MAI AN O 

1. Campo d’Osoppo. Prato naturale; profondo 50 (un. Pii 8,3 ; carbonati 31,67 % ; azoto 0,48 %. 

2. Campo cPOsopiio. Aratorio ; sabbioso limoso ; ciottoloso. 

3. Campo d’Osopiio. 7\ratorio ; sabbioso con ciottoli ; profondo 70 cm. 

4. Campo d’Osopjio. Aratorio ; ciottoloso ; ])rofondo 30 cm. 

5. Col Vergnal. Prato ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,49 % ; azoto 0,18 %. 

6. Crampo cPOsoppo. Aratorio ; sabbioso fino a 40 cm. poi ghiaia. 

7. Cambio d’Osoppo. Prato ; ciottoloso. Pii 9 ; carbonati 42,25 % ; azoto 0,28 %. 

8. Campo d’Osoppo. Prato cesinigiiato ; sabbioso fino a 40 cm., poi ghiaia. 

9. Campo cPOsoppo. Prato ; ciottoloso ; iirofondo 30 cm. 

10. Campo (POsopiio. Aratorio; ciottoloso. Pii 9; carbonati 51,35%; azoto 0,14%. 

11. Campo cPOsopxio. Prato ; profondità 10-15 cm. 

12. Campo cPOsoppo. Prato ; profondità 20 cm. 

13. Campo cPOsoppo. Prato ; profondità 35 cm. 

14. Vedi analisi completa N. 1. 

15. Campo d’Osoxipo. Prato ; ciottoloso. Pii 8,6 ; carbonati 32,26 % ; azoto 0,28 %. 

16. Camxio cPOsoxixio. Aratorio ; sabbioso con ciottoli ; xn’ofondo 45-50 cm. 
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N. 

17. Cami30 d’Osoppo. Aratorio ; sabbioso ; i)i’ofondo 70 cui. 

18. Campo d’Osoppo. Prato ; profondità 15-20 cui. 

19. Cami)o d’Osoi3i)o. Ciottoloso. Pii 8,0 ; carbonati 19,08 % ; azoto 0,42 %. 

20. Campo d’Osoppo. Prato ; profondità 15-20 cm. 

21. Cam ]30 d’Osoppo. Prato; sabbioso limoso seguito da ghiaia. 

22. Campo d’Osoppo. Prato ; ciottoloso ; Pn 8,0 ; carbonati 35 % ; azoto 0,37 %. 

23. Campo d’Osoppo. Cava di ghiaia ; 15 cm. di terreno limoso. 

24. Vedi analisi completa N. 4. 

25. Campo d’Osopjio. Aratorio. Pii 9 ; carbonati 49 % ; azoto 0,15 %. 

20. Campo d’Osoiiiio. Terreno sabbioso limoso, ])rofondo oltre 1 m. 

27-28. Camx )0 d’Osopiio. Terreno sabbioso limoso, profondo SO cm. 

29. CoUùia ; prato. Pii 0,1; decalcifìcato. 

30. Collina; prato. Pii 7 ; carbonati 2,10 %. 

31. Collina; prato. Pii 0,3; decalcifìcato. 

32. Collina; prato. Pii 6,5; decalcifìcato. 

33. Zona j)ianeggiante ; aratorio ; ciottoloso. Ibi 7,3 ; carbonati 5 % ; azoto 0,23 %. 

34. Morena; prato. Pn 7,4; carbonati 8,18%; azoto 0,40%. 

35. Zona j)ianeggiante ; aratorio; ciottoloso. Pii 8,0; carbonati 19,42 %; azoto 0,17 %. 

36. Collina ; prato. Pn 6,5 ; decalcifìcato. 

37-38. Collina ; girato. Pn 6,0 ; decalcifìcato. 

39. Collina ; aratorio ; ciottoloso. Pn 7,2 ; carbonati 4,32 %. 

40. Collina ; aratorio ; ciottoloso. Pn 7,5 ; carbonati 9,54 %. 

41. Zona xiedccollinare ; aratorio. Pn 7,6; carbonati 11,81%; azoto 0,22%. 

42. Valle iiitercollinare ; prato. Pn 7,0 ; carbonati 2,16 ; azoto 0,28 %. 

43. Collina; jiiiito. Pn 6,1 ; decalcifìcato; azoto 0,38 %. 

44. Bassura ; prato. Pn 6,8 ; carbonati 1 % ; azoto 0,38 %. 

45. Collina ; prato. Pn 6,0 ; decalcifìcato ; azoto 0,28 %. 

46. Zona xiianeggiante ; aratorio. Pn 6,7 ; (‘.arbonati 0,68 %. 

47. Collina ; vigneto. Ibi 8,0 ; carbonati 20,44 %. 

48. ('olii di Kagogna. Aratorio. Pn 7,2; carbonati 5,56%; azoto 0,16 %. 

49. Lago di Kagogna. Prato. Pii 6,0 ; decalcifìcato ; azoto 0,23 %. 

50. Zona pianeggiante ; aratorio. Pn 7,6 ; carbonati 8,86 % ; azoto 0,23. 

51. Zona iiianeggiante ; aratorio. Pn 6,4; decalcifìcato; azoto 0,14%. 

52. Bassura; aratorio. Pn 8,6; carbonati 27,72 %; azoto 0,22 %. 

53. Zona pianeggiante ; aratorio. Pii 7,8 ; carbonati 14,31 %. 

54. Zona pianeggiante; aratorio. Pn 7,3 ; carbonati 6,93 % ; azoto 0,18 %. 

55. Zona inaneggiante ; aratorio. Pn 7,8; carbonati 16%; azoto 0,24%. 

56. Zona iiianeggiante ; aratorio. Pn 7,4; carbonati 6,52 %; azoto 0,18 %. 

57. Zona collinare ; girato. Pn 6,2 ; decalcifìcato. 

58. Zona collinare ; aratorio. Pn 6,6 ; decalcifìcato. 

59. Zona pedecollinare ; aratorio. Pn 7,2 ; carbonati 5,22 %. 

b’AVOLETTA BUIA 

1. Pianura; aratorio; sabbioso. Pn 9; carbonati 53,50 %. 

2. Pianura; aratorio; sabbioso. Pn 8,0; carbonati 45,90 %; azoto 0,227 %. 

3. Pianura ; aratorio ; sabbioso con ciottoli di diametro inferiore a 5 cm. 

4. Pianura ; girato ; sabbioso limoso ; profondo 20 cm., x)oi ghiaia. 

5. Pianura ; aratorio; sabbioso limoso con ciottoli inferiori a 5 cm. di diametro; profondo 50 cm. 

Pii 9 ; carbonati 48,16 %. 

6. Pianura ; aratorio ; sabbioso limoso; iirofoiido oltre 1 m. Pn 7 ; carbonati 2,50 %. 

7. Pianura ; aratorio; sabbioso limoso; xJi'ofondo oltre 1 m. ; giallognolo. 

S-10. Pianura. ; aratorio; sabbioso con ciottolini. 
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11. Pianura; aratorio; sabbioso con ciottoli; profondo 50 cin. 

12. Pianura; prato. Pii 9; carbonati 42,71 %. 

13. Pianura ; aratorio ; sabbioso limoso ; xnofondo oltre 1 ni. 

14. Pianura ; aratorio ; lievemente ciottoloso. Pii 7,0 ; carbonati 12,04 %. 

15. Pianura ; aratorio ; sabbioso argilloso. Pii 0,0 ; decalcifìcato. 

10. Zona pedecollinare ; vigneto. Pii 7,0 ; carbonati 2,95 %. 

17. Zona collinare; aratorio; terieno marnoso-arenaceo. Pn 0,2 ; carbonati tracce. 

18. Zona collinare; bosco di castagni. Pii 5,5; decalcilicato ; azoto 0,24%. 

19. Zona collinare; aratorio; terreno ricco di frammenti rocciosi. Pii 0,8; carbonati 1,30%. 

20. Zona pedecollinare ; aratorio ; pietroso. Pii 7,2 ; carbonati 5,08 %. 

21. Zona pedecollinare ; aratorio ; argilloso ; profondo oltre 1 m. 

22. Zona pedecollare ; prato; sabbioso limoso; profondo oltre 1 ni. 

23. Pianura ; lirato ; terreno organico ])rofondo 20 cm., iioi ghiaia. 

24. Pianura ; aratorio ; sabbioso limoso ; profondo oltre 1 m. 

25. Zona collinare ; prato ; Pii 6 ; decalcifìcato ; azoto 0,24 %. 

26. Zona pedecollinare; sabbioso limoso con poca gliiaietta ; iirofondo oltre 1 m. Pn 7,8 ; car 

bollati 16,93 %. 

27. Zona pedecollinare ; aratorio; sabbioso limoso; giallognolo; profondo oltre 1 m. 

28. Zona pedecollinare ; aratorio; sabbioso argilloso; giallognolo; profondo oltre 60 cm. 

29. Zona pedecollinare ; aratorio; sabbioso limoso; profondo oltre 1 m. 

30. Zona pedecollinare ; aratorio; sabbioso con poco ghiaino ; profondo oltre 1 m. 

31. Pianura ; idrato ; sabbioso umifero. Pii 9,0 ; carbonati 46,91 % ; azoto 0,26 %. 

32. Pianura ; prato ; sabbioso limoso ; profondo 70 cm. 

33. Pianura; prato; sabbioso limoso con pochi ciottoli; profondo 40 cm., poi ghiaia. Pii 9,0 

carbonati 47,48 %. 

34. Zona pedecollinare ; aratorio ; sabbioso con poco ghiaino; jirofondo oltre 1 m. 

35. Vedi analisi comiileta N. 6. 

36. Zona pedecollinare ; aratorio; argilloso; giallognolo; profondo oltre 1 m. 

37. Zona pedecollinare; aratorio; argilloso; giallastro; profondo oltre 1 m. 

38. Zona pedecollinare; pratjg naturale. Pn 7,6 ; carbonati 9,77 ; azoto 0,24 %. 

39. Zona pedemorenica; aratorio; leggermente ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,50 %. 

40. Zona pedecollinare ; aratorio ; leggermente ciottoloso. Pii 6,9 ; carbonati 0,79 %. 

41. Palude ; prato. Pn 6,0 ; decalcifìcato. 

42. Morena; prato. Pn 6,4; decalcifìcato; azoto 0,30%. 

43. Morena ; girato ; ciottoloso. Pn 6,8 ; carbonati 0,90 %. 

44. Zona pedemorenica ; aratorio ; limoso con ghiamo ; profondo oltre 1 m. 

45. Pianura ; aratorio; sabbioso limoso; scarsi ciottoli; iirofondo oltre 1 m. 

46. Pianura ; aratorio ; sabbioso limoso ; scarsi ciottoli ; profondo 70 cm. 

47. Morena; prato; ciottoloso. Pn 8,2; carbonati 28,17 %. 

48. Morena; aratorio; ciottoloso. Pn 8,0; carbonati 21,24%. 

49. Collina ; bosco di castagni. Pn 5,8 ; decalcifìcato. 

50. Zona pedecollinare; aratorio; ciottoloso. Pn 7; carbonati 1,49 %; azoto 0,19 %. 

51. Zona iiedecollinare; aratorio; sabbioso e leggermente ghiaioso, profondo 65 cm. 

52. Pianura; aratorio; sabbioso limoso; iirofondo oltre 1 m. 

53. Pianura; aratorio; sabbioso-limoso : profondo oltre 1 m. Pn 8,6; carbonati 36,35 %. 

54. Zona iutercollinare ; aratorio. Pn 7,0 ; carbonati 2,38 %. 

55. Zona collinare ; bosco di castagni. Pii 6,2 ; decalcifìcato. 

56. Morena ; aratorio. Pn 6,8 ; carbonati 1,81 % ; azoto 0,21 %. 

57. Morena ; aratorio. Pn 7,6 ; carbonati 12,72 %. 

58. Torbiera. Pn 5.7 ; decalcifìcato ; azoto 1,05 %. 

59. Morena; aratorio. Pn 6,1; decalcifìcato. 

60. Zona iiedemorenica ; aratorio. Pn 7.6; carbonati 10.22 %. 

61. Zona pedemorenica ; aratorio. Pn 7,3; carbonati 5,36%; azoto 0,28%. 
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02. Zona pcdeiuoreiiica ; aratorio. Pii 6,0; carbonati tracce. 

03. i\rorena ; aratorio. Pii 0,1; decalcificato. 

64. Vedi analisi completa N. 28. 

65. Zona pedemorenica ; aratorio. Pii 0,0 ; carbonati tracce. 

66. Zona pedeinoi’enica ; aratorio ; sabbioso argilloso ; ^irofondo oltre 80 cm. 

07. Pianura ; aratorio ; saìibioso limoso ; xn’ot’oiido 90 cm. 

08. Pianura; prato; sabbioso limoso; profondo oltre 1 m. 

09. Pianura ; aratorio ; sabbioso limoso ; profondo oltre 1 m. 

70. Pianura; aratorio; sabbioso limoso; profondo oltre 80 cm. Pii 7,9; carbonati 19,.31% 

azoto 0,22 %. 

71. Pianura; aratorio; 30 cm. di limo su ghiaia. 

72-73. Zona xiedemorenica ; aratorio ; ciottoloso. 

74. ^Morena ; prato. Pn 5,8 ; decalcificato. 

75. Zona intermorenica ; torbiera. Pii 6,2 ; decalcificato ; azoto 0,87 %. 

70. Morena ; aratorio. Pii 7,9 ; carbonati 20,45 % ; azoto 0,26 %. 

77. ^[oreria ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,01 %. 

78. Morena ; aratorio ; ciottoloso. Pn 6,8 ; carbonati 0,34 %. 

79. Morena iiiatta ; prato. Pii 5,6 ; decalcificato. 

80. Morena piatta ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 5,35 %. 

81. Zona intermorenica ; aratorio. Pii 6,0 ; decalcificato. 

82. Morena sommità; aratorio; ciottoloso. Pii 7,6; carbonati 8,40%. 

83. Zona xiiana ; aratorio. Pii 7,6 ; carbonati 15,67 %. 

84. Zona x^ia^na ; aratorio. Pii 7,1 ; carbonati 3,40 %. 

85. Zona x^ianeggiante ; x^i’ato ; terreno argilloso; rixiosante a 40 cm. su ghiaia. 

86. Zona x^i^^iiGggiante ; aratorio; ciottoloso ; xn’ofondo oltre 60 cm. 

87. Zona x^iana ; x^i’^to palustre; unifero. Pii 7,6; carbonati 11,13%. 

88. Zona x^i^nia ; aratorio ; x^ochi ciottoli. Pii 7,6 ; carbonati 13,40 %. 

89. Zona piana ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 13,52 %. 

90. Morena, sommità ; x^i’^to ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carbonati 7,4 %. 

91. Zona intercollinare ; prato. Pii 6,8 ; carbonati 1,36 %. ^ 

92. Morena x>iatta ; aratorio ; leggermente ciottoloso. Pii 6,4 ; decalcificato. 

93. Morena xiiatta ; aratorio; ciottoloso, Pii 7,8; carbonati 19,54%. 

94. Zona intermorenica ; torbiera. Pii 6,1 ; decalcificato ; azoto 0,63 %. 

95. Zona x^iana ; x>i’ato. Pn 6,5 ; debolmente calcareo. 

96. Morena sommità ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 3,93 %. 

97. Morena sommità ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,0 ; carbonati 2,50 %. 

98. Bassura morenica ; x^i’ato xialustre umifero. Pii 5,8 ; decalcificato; azoto 0,89 %. 

99. Zona x)iana ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 2,27 %. 

100. Zona dexiressa x^alustre ; prato. Pii 7,0 ; decalcificato. 

101. Zona dexiressa xialustre ; x^i'ato. Pii 6,0 ; decalcificato. 

102. Vedi analisi comxileta N. 19. 

103. Zona x^ianeggiante ; aratorio ; x^oco ciottoloso. Pii 7,3 ; carbonati 6,59 %. 

104. Bassura morenica ; x^i’ato x>alustro ; Pn 6,4 ; decalcificato ; azoto 1,34 %. 

105. Bassura morenica ; x^rato x^alustre ; Pn 5,9 ; decalcificato ; azoto 0,157 %. 

106. Morena x^latta ; x^i’ato x^alustre. Pn 6,8; carbonati 1,01 %; azoto 0,24%. 

107. Morena piatta ; x^i’ato. Pn 6,2 ; decalcificato. 

108. jMorena declivio ; vigneto ; ciottoloso. Pn 6,6 ; carbonati 0,81 %. 

109. Morena x^iatta ; aratorio ; ciottoloso. Pn 5,6 ; decalcificato. 

110. Morena x^iatta ; aratorio; ciottoloso. Pn 7,0; carbonati 1,80%. 

111. Vedi analisi comxileta N. 18. 

112. Zona x^iana ; aratorio. Pn 8,0; carbonati 24,31 %; azoto 0,28 %. 

113. Zona piana; aratorio; ciottoloso. Pn 8,0; carbonati 22,49 %. 

114. Zona x^iana ; medicaio; ciottoloso. Pn 7,3; carbonati 6,36%. 
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115. Morena soiniiiità ; ])rato. Pii G,9 ; carbonati 0,90%. 

J16. Bassura morenica; i)rato palustre. Pii 7,G ; carbonati 9,20%. 

117. Morena piatta; aratorio; ciottoloso. Pii G,1 ; decalcifìcato. 

118. Bassura morenica ; aratorio; ciottoloso. Pii 7,3; carbonati G,70 %. 

119. Morena sommità ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 4,20 %. 

120. Pianura intermorenica ; aratorio; ciottoloso. Pii 7,0; carbonati 2,50%. 

121. Pianura intermorenica ; aratorio; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 13,88 % ; azoto 0,24 %. 


TAVOLETTA TARCENTO 


1. Collina; bosco di castagni. Pii G,2 ; decalcifìcato. 

2. Erba; terrazzo prewùrmiano ; aratorio. Pii 6,0; decalcifìcato. 

3. Collina di Tarcento ; vigneto; marna. Pii 7,8; carbonati 11,81 %; azoto 0,33 %. 

4. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,3 ; carbonati 6,81 %. 

5. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 5,22 %. 

6. Morena ; vigneto. Pii 7,0 ; carbonati 1,02 %. 

7. Zona iiedecollinare ; prato. Pii 7,5 ; carbonati 8,90 %. 

8. ‘Vallata di Nimis ; aratorio; ciottoloso. Pii 7,0 ; carbonati 1,18 %. 

9. Collina ; prato. Ph 6,8 ; carbonati 1 %. 

10. Valle; aratorio; ciottoloso. Pii 7,0; carbonati 2,18 %; azoto 0,31 %. 

11. Pianura; aratorio; ciottoloso. Pii 7,2; carbonati 4,08%; azoto 0,20%. 

12. Morena; aratorio; ciottoloso. Pii 7,0; carbonati 2,04%. 

13. Bassura; prato palustre. Pii 7,6; carbonati 10,11 %. 

14. Zona pedecollinare ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carbonati 6,27 ; azoto 0,24 %. 

15. Zona pedecollinare ; prato. Pii 6,8 ; carbonati 1,09 %. 

16. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 4 %. 

17. Collina ; vigneto. Pii 7,2 ; carbonati 6,63 %. 

18. Vallata di Attimis ; aratorio ; ciottoloso. Pn 7,6 ; carbonati 10 %. 

19. Morena ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,2 ; decalcifìcato. 

20. Morena ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,0 ; carbonati 1,24 % ; azoto 0,33 %. 

21. Morena; aratorio; ciottoloso. Pii 7,0; carbonati 1,20%. 

22. Morena ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 10 %. 

23. Zona pedecollinare ; aratorio ; argilloso. Pn 6,0 ; decalcifìcato. 

24. Vallata ; prato. Pii 6,5 ; decalcifìcato. 

25. Vallata ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,0 ; carbonati 1,02 %. 

26. Morena ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,0 ; decalcifìcato. 

27. Morena ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,9 ; carbonati 14,76 %. 

28. Collina ; aratorio. Pii 7,6 ; carbonati 7,63 %. 

29. Collma ; aratorio. Pii 8,2 ; carbonati 18,17 %; azoto 0,21 %. 

30. Vedi analisi completa N. 7. 

31. Zona pedecollinare; prato. Pii 6,7; decalcifìcato. 

32. IMorena ; aratorio; ciottoloso. Pii 6,5 ;'decalcifìcato. 

33. Depressione morenica ; prato umido e umifero. Pii 8,6 ; carbonati 56,68 % ; azoto 0,63 %. 

34. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 5 %. 

35. Vallata di Attimis; prato. Pii 7,9; carbonati 17,13 %. 

36. Vallata ; aratorio ; ciottoloso. Pii 8,0 ; carbonati 17,72 %. 

37. Vallata ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,6 ; decalcifìcato. 

38. Collina ; bosco. Pii 5,4 ; decalcifìcato. 

39. Morena ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,0 ; carbonati 1,25 % ; azoto 0,20 %. 

40. Pianura; aratorio; ciottoloso. Pii 7,8; carbonati 16,23%. 

41. Pianura; prato. Pii 6,2; decalcifìcato. 

42. Morena; aratorio; ciottoloso. Pii 7,1; carbonati 3,18%. 

43. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 5 %. 
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TAVOLETTA S. DANIELE DEL EMULI 
N. 

1. Zona pedemoreiiica ; aratorio ; i^rofondo oltre 80 cin. ; i)oclii ciottoli. 

2. Zona pedemoreiiica ; aratorio ; profondo 60 cni. Pii 7,0 ; carbonati 1,59 % ; azoto 0,17 %. 

3. Zona pedemorenica ; aratorio; ciottoloso. Pii 7,8; carbonati 19%; azoto 0,14%. 

4. Morena sommità ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 4,77 %. 

5. Morena; ciottoloso. Pii 8,0; carbonati 20%; azoto 0,19%. 

6. Morena; ciottoloso. Pii 8,0; carbonati 23 %; azoto 0,14 %. 

7. Morena ; prato. Pii 7,2 ; carbonati 4,70 % ; azoto 0,99 %. 

8. Morena ; terreno sommerso. Pii 6,2 ; decalcifìcato ; azoto 0,96 %. 

9. Piano intermorenico ; prato. Pii 6,5 ; decalcifìcato. 

10. Zona pedemorenica ; aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 1 m. 

11. Zona iiedemorenica ; aratorio; ciottoloso; iirofondo da 50 a 70 cm. 

12. Zona pedemorenica; aratorio; ciottoloso; profondo da 60 a 70 cm. 

13. Morena ; aratorio ; jioco ciottoloso ; iirofondo da 30 a 70 cm. 

14. Morena ; aratorio ; poco ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 4,54 % ; azoto 0,19 %. 

15. Morena ; prato. Pii 8,6 ; carbonati 34,60 % ; azoto 0,10 %. 

16. Palude. Pn 6,6; carbonati tracce; azoto 0,35 %. 

17. Vedi analisi comxileta N. 16. 

18. Zona morenica iiianeggiante ; idrato. Ph 6,6 ; carbonati 0,59 % ; azoto 0,38 %. 

19. Zona morenica xiianeggiante ; scolo vena ; idrato. Pii 5,5 ; decalcifìcato ; azoto 0,40 %. 

20. Zona xiedemorenica ; aratorio ; jirofondo 60 cm. 

21. Zona xiedemorenica ; aratorio; ciottoloso; iirofondo 50 cm. 

22. Zona xiedemorenica ; aratorio; ciottoloso; jirofondo 30 cm. 

23. Vedi analisi completa N. 14. 

24. Morena ; ])rato. Pii 6 ; decalcifìcato ; azoto 0,35 %. 

25. Vedi analisi completa N. 13. 

26. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 70 cm. 

27. Pianura; aratorio; ciottoloso. Pii 7,6; carbonati 11,24; azoto 0,18%. 

28. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 60-70 cm. 

29. Morena ; prato. Pii 6,0 ; decalcifìcato ; azoto 0,43 %. 

30. Morena ; prato. Pii 6,0 ; decalcifìcato ; azoto 0,35 %. 

31. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 60 cm. 

32. Vedi analisi comiileta N. 31 e 32. 

33. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; xirofondo 40 cm. 

34. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cm. 

35. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,1 ; carbonati 3,63 % ; azoto 0,22 %. 

36. Morena ; prato. Pii 6,0; decalcifìcato; azoto 0,437 %. 

37. Zona pedecollinare ; aratorio. Pii 6,9 ; carbonati 1 % ; azoto 0,15 %, 

38. Morena ; jirato umido ; carbonati 50 % ; azoto 0,21 %. 

39-40. Pianm’a ; aratorio ; ciottoloso ; xn’ofondo 50 cm. 

41. Pianura; aratorio; ciottoloso; x^i’ofondo da 30 a 50 cm. Pii 7,6; carbonati 12,38%; 

azoto 0,35 %. 

42. Pianura ; aratorio ; ciottoloso; profondo 50 cm. Pii 7,2 ; carbonati 4,88 % ; azoto 0,09 %. 

43. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; xirofondo da 30 a 40 cm. 

44. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 9,31 % ; azoto 0,21 %. 

45. Pianura; aratorio; ciottoloso. Pii 7,0; carbonati 2,40%; azoto 0,09%. 

46. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; xirofondo 50 cm. 

47. Pianura ; prato ; ciottoloso ; x^’ofondo da 30 a 60 cm. 

48. Pianura ; x>rato ; ciottoloso ; xirofondo da 30 a 40 cm. 

49. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; x^rofondo da 30 a 40 cm. 

50. Morena pianeggiante ; prato; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 4,49 % ; azoto 0,36 %. 

51. Morena xiianeggiante ; x^ato umido. Pii 7,2; carbonati 4,08; azoto 0,40%. 
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52. Pianura; aratorio; ciottoloso. Pii 7,4; carbonati 7,60%; azoto 0,15%. 

53-54. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; xirofonclo non oltre 50 cui. 

55. Solco del Corno ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

56. Solco del Corno ; aratorio; ciottoloso; profondo 40 cm. Pii 7,0 ; carbonati 1 % ; azo¬ 

to 0,20%. 

57. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

58. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 30 cm. 

59. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; j)rofondo 50 cm. 

60. Vedi analisi com^Dleta N. 80. 

61. Zona iiedemorenica ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,3 ; carbonati 6,36 %. 

62. Pianura ; aratorio. Ph 7,6 ; carbonati 10,45 ; azoto 0,23 %. 

63. Pianura ; idrato ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

64. Pianura ; j)rato ; ciottoloso; profondo 40 cm. Pii 5,6 ; decalcifìcato ; azoto 0,32 %. 

65. Pianura; aratorio; ciottoloso. Pii 7,0; carbonati 2,61 %; azoto 0,16 %. 

66. Solco del Corno ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

67. Solco del Corno ; aratorio; ciottoloso; profondo 40 cm. Pii 7,8 ; carbonati 14,58 % ; azo¬ 

to 0,24 %. 

68. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-40 cm. 

69. Pianura ; prato; ciottoloso; profondo 30-40 cm. Pii 7,4 ; carbonati 8,63 % ; azoto 0,20%. 

70. Pianura; aratorio; ciottoloso. Pii 7,4; carbonati 8,95%; azoto 0,21 %. 

71-73. Zona pedemorenica ; aratorio; ciottoloso; profondo 50 cm. in media. 

74. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

75. Pianura ; prato ; ciottoloso ; profondo 25-30 cm. 

76-77. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 25-30 cm. 

78. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 

79. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 14,77 % ; azoto 0,25 %. 

80. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 4,65 % ; azoto 0,20 %. 

81-82. Pianura ; aratorio; ciottoloso; profondo 50 cm. 

83. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,3 ; carbonati 5,68 % ; azoto 0,20 %. 

84. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; iirofondo 40-50 cm. 

85. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

86. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; iirofondo 25-30 cm. 

87-88. Pianura ; prato; ciottoloso; j)rofondo 35-40 cm. Pii 5,8; decalcifìcato; azoto 0,23%. 

89. Pianura ; prato. Pii 5,7 ; decalcifìcato ; azoto 0,32 %. 

90. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 

91. Solco del Corno ; prato. Pii 7,1 ; carbonati 2,04 % ; azoto 0,21 %. 

92. Pianura; aratorio; ciottoloso. Pii 7,0; carbonati 2,68 %; azoto 0,21 %. 

93. Pianura ; prato. Pn 7,2 ; carbonati 6,47 % ; azoto 0,22 %. 

94. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; iirofondità 45-50 cm. 

95. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 25-30 cm. 

96. Pianui’a ; prato ; ciottoloso ; profondo 30 cm. 

97. Pianura ; jirato ; ciottoloso ; iirofondo 30 cm. Pn 6,5 ; decalcifìcato ; azoto 0,30 %. 

98. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,1 ; carbonati 3,29 % ; azoto 0,21 %. 

99. Pianura ; prato ; ciottoloso ; profondo 20-30 cm. 

100. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

101. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

102. Pianura ; prato ; profondo 30 cm. 

103. Solco del Corno ; aratorio ; ciottoloso. Pn 7,1 ; carbonati 3,40 % ; azoto 0,23 %. 

104. Solco del Corno ; prato. Pn 6,3 ; decalcifìcato ; azoto 0,30 %. 

105. Pianura ; prato. Pn 5,8 ; decalcifìcato ; azoto 0,29 %. 

106. Pianura ; prato ; profondità 40 cm. 

107. Pianura; aratorio; ciottoloso. Pn 7,4; carbonati 10,22%; azoto 0,26%. 
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108. Pianura ; aratorio; ciottoloso; i)rofondità media 50 om. Pii 7,3 ; carbonati 6,58 % ; azo¬ 

to 0,22 %. 

109. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-40 cm. 

110. DeiH’essione ; aratorio; profondo 40-50 cin. 

TAVOLETTA FAGAGNA 

1. Zona piana ; prato. Pii 5,8 ; decalcificato. 

2. Morena piatta ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 11,09 % ; azoto 0,20 %. 

3. Morena; aratorio; ciottoloso. Pii 7,0; carbonati 2,26%; azoto 0,13%. 

4. Zona piana ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,8 ; carbonati 1,59 ; azoto 0,15 %. 

5. Zona ijiana ; prato ; ciottoloso. Pii 7,0 ; carbonati 1,02 %. 

6. Morena ; bosco di castagni. Pii 5,6 ; decalcificato. 

7. Morena ; aratorio. Pii 7,2 ; carbonati 3,63 %. 

8. Zona piana ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 8,04 % ; azoto 0,28 %. 

9. Zona piana ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carbonati 7,09 %. 

10. Morena ; prato. Pii 6,8 ; carbonati 1,02 % ; azoto 0,17 %. 

11. Morena; sommità; gelseto; ciottoloso. Pii 7,4; carbonati 11 %; azoto 0,28%. 

12. Bassura moreniija ; prato palustre. Pii 5,6 ; decalcificato ; azoto 0,35 %. 

13. Bassura morenica ; prato palustre. Pii 6,0 ; decalcificato ; azoto 0,52 %. 

14. Vedi analisi completa N. 17. 

15. Vedi analisi com])leta N. 26. 

16. Bassura morenica; aratorio; poco ciottoloso. Pii 6,7; carbonati 1,50%; azoto 0,15%. 

17. Bassura morenica ; prato palustre. Pii 5,7 ; decalcificato ; azoto 0,28 %. 

18. Morena; aratorio; poco ciottoloso. Pii 7,0; carbonati 2,40%; azoto 0,21 %. 

19. Morena; prato; poco ciottoloso. Pii 7,0; carbonati 2,45; azoto 0,21 %. 

20. Morena piatta; aratorio; ciottoloso. Pii 6,9; carbonati 2,45%; azoto 0,21 %. 

21. Morena piatta; aratorio; ciottoloso. Pii 6,4; decalcificato; azoto 0,21 %. 

22. Vedi analisi completa N. 12. 

23. Morena; aratorio. Pii 6,4; decalcificato; azoto 0,21 %. 

24. Morena piatta ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,2 ; decalcificato ; azoto 0,20 %. 

25. Bassura morenica ; prato palustre. Pii 6,5 ; decalcificato ; azoto 0,39 %. 

26. Bassura morenica ; prato palustre. Pii 5,5 ; decalcificato ; azoto 0,38 %. 

27. Bassura morenica; jirato palustre. Pii 6,2; decalcificato; azoto 0,31 %. 

28. Vedi analisi completa N. 25. 

29. Bassura morenica; prato ])alustre. Pii 7,8; carbonati 18,63; azoto 0,21 %. 

30. Morena; sommità; aratorio; ciottoloso. Pii 8,6; carbonati 34,53 %; azoto 0,17%. 

31. Morena; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4; carbonati 4,77 %; azoto 0,20 %. 

32. Morena ; prato. Pii 6.0 ; decalcificato. 

33. Morena ; idrato. Pii 5,8 ; decalcificato. 

34. Bassura morenica ; prato jialustre. Pii 5,6 ; decalcificato ; azoto 1,66 %. 

35. Bassura morenica; prato palustre. Pii 6,1; decalcificato; azoto 0,91 %. 

36. Vedi analisi completa N. 24. 

37. Zona intermorenica ; prato. Pii 6,3 ; decalcificato ; azoto 1,05 %. 

38. Morena piatta ; prato. Pii 6 ; decalcificato ; azoto 0,42 %. 

39. Morena jiiatta ; prato. Pii 5,6 ; decalcificato ; azoto 0,24 %. 

40. Morena x^iatta ; Eii 6,6 ; decàlcificato ; azoto 0,28 %. 

41. Morena piatta ; aratorio ; leggermente ciottoloso. ‘^Pii 7 ; carbonati 0,79 % ; azo¬ 

to 0,21%. 

42. Bassura morenica ; prato. Pii 7,0 ; carbonati 1,45 % ; azoto 0,21 %. 

43. Morena xiiatta ; aratorio. Pii 5,9 ; decalcificato. 

44. Morena; aratorio. Pii 7,8; carbonati 19,76; azoto 0,10%. 

45. Morena ; aratorio. Pii 6,6 ; carbonati 0,30 %. 
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46. Bassura morenica; prato palustre. Pii 7,2; decalcifìcato ; azoto 1,37 %. 

47. Bassura morenica; aratorio. Pn 6,8; carbonati 1,25%; azoto 0,14%. 

48. Morena; aratorio; ciottoloso. Pii 7,8; carbonati 21,22 %; azoto 0,20 %. 

49. Morena ; prato. Pii 6,0 ; decalcifìcato ; azoto 0,28 %. 

50. Morena ; aratorio ; poco ciottoloso. Pii 6,8 ; carbonati 0,81 % ; azoto 0,28 %. 

51. Vedi analisi comi^leta N. 11. 

52. Vedi analisi completa N. 23. 

53. Zona iiiana ; prato. Pii 8,2; carbonati 25,22; azoto 0,08 %. 

54. Bassura morenica ; prato umido. Pii 6,2 ; decalcifìcato ; azoto 0,45 %. 

55. Morena ; j)rato. Pii 6,2 ; decalcifìcato. 

56. Morena ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,9 ; carbonati 20,31 % ; azoto 0,19 %. 

57. Morena ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,7 ; carbonati 15,22 % ; azoto 0,14 %. 

58. Morena; sommità; aratorio; ciottoloso. Pii 9,0; carbonati 43,05 %; azoto 0,21 %. 

59. Vedi analisi comj)leta N. 10. 

60. Morena ; aratorio. Pii 6,6 ; carbonati 0,56 ; azoto 0,17 %. 

61. Zona pianeggiante ; prato. Pii 8,2 ; carbonati 25,22 ; azoto 0,08 %. 

62. Zona pianeggiante ; aratorio. Pn 7,2 ; carbonati 0,90 % ; azoto 0,10 %. 

63. Depressione del Cormor ; prato ; ciottoloso. Pn 6,4 ; decabàfìcato ; azoto 0,35 %. 

64. Zona iiedemorenica ; aratorio. Pn 6,6; carbonati 0,34%; azoto 0,17 %. 

65. Morena piatta; aratorio; ciottoloso. Pn 6,6; decalcifìcato; azoto 1,12 %. 

66. Bassura morenica ; aratorio ; ciottoloso. Pn 6,2 ; decalcifìcato ; azoto 0,28 %. 

67. Bassura morenica ; prato palustre. Pn 6,4 ; decalcifìcato ; azoto 0,36 %. 

68. Morena ; sommità ; ])rato. Pn 7,8 ; carbonati 19,53 % ; azoto 0,28 %. 

(>9. Vedi analisi completa N. 22. 

70. Vedi analisi completa N. 21. 

71. Morena; sommità; prato. Pn 7,6; carbonati 15,27; azoto 0,49%. 

72. Bassura morenica; aratorio; ciottoloso. Pn 6,6; carbonati 1,80%; azoto 0,21 %. 
73.. Morena sommità; aratorio; ciottoloso. Pn 8,2; carbonati 26,50 %; azoto 0,21 %. 

74. Zona pedemorenica ; aratorio; ciottoloso. Pn 7,0; carbonati 1,59%. 

75. Morena; aratorio; ciottoloso. Pn 7,6; carbonati 11,81 %. 

76. Bassura morenica ; prato palustre. Pn 6,6 ; decalcifìcato ; azoto 0,65 %. 

77. Bassura morenica ; aratorio ; ciottoloso. Pn 7,0 ; carbonati 2,27 % ; azoto 0,17 %. 

78. Bassura morenica ; aratorio ; ciottoloso. Pn 7,9 ; carbonati 17,76 % ; azoto 0,20 %. 

79. Morena; aratorio; ciottoloso. Pii 7,3; carbonati 7,90%; azoto 0,21 %. 

80. Zona pedemorenica; aratorio; ciottoloso. Pn 6,9; carbonati 0,80%; azoto 0,15%. 

81. Zona pedemorenica; aratorio; ciottoloso. Profondo 50 cm. 

82. Zona pedemorenica ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,8 ; carbonati 0,38 %. 

83. Zona pedemorenica ; aratorio ; profondo oltre 60 cm. 

84. Zona x)edemorenica ; aratorio ; profondo 40-50 cm. 

85. Zona pedemorenica ; aratorio ; ciottoloso. Pn 7,9 ; carbonati 5,09 %. 

86. Zona pedemorenica ; aratorio. Pn 7,0 ; carbonati 1,47 %. 

87. Zona pedemorenica ; aratorio ; poco ciottoloso ; profondo 60 cm. 

88. Zona pedemorenica; aratorio; ciottoloso. Pn 7,0; carbonati 3,29%; azoto 0,17 %. 

89. Zona pedemorenica ; aratorio ; ciottoloso. Pn 6,9 ; carbonati 0,68 % ; azoto 0,10 %. 

90. Zona pedemorenica ; aratorio ; ciottoloso ; iirofondo 40-60 cm. 

91. Zona pedemorenica; aratorio; ciottoloso; profondo 40 cm. 

92. Depressione del Cormor; prato; ciottoloso. Pn 7 ; carbonati 2,86 %; azoto 0,24 %. 

93. Zona pedemorenica ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,9 ; carbonati 1,04 % ; azoto 0,22 %. 
94-95. Zona pedemorenica ; aratorio ; ciottoloso ; iirofondo 50 cm. 

96. Zona pedemorenica; aratorio; ciottoloso. Pn 7,6; carbonati 11,25%; azoto 0,14%. 

97. Zona loedemorenica ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 

98. Zona pedemorenica ; aratorio ; ciottoloso. Pn 7,2 ; carbonati 6,59 % ; azoto 0,24 %. 
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99. Zona pedemorcnica ; aratorio ; poco ciottoloso ; profondo oltre 60 cm. 

100. Vedi analisi completa N. 84. 

101. Zona pedemorenica ; aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 50 cm. 

102. Zona pedemorenica ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 5,29 %. 

103. Zona pedemorenica ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cm. 

104. Vedi analisi completa N. 82. 

105-106. Zona pedemorenica; aratorio; ciottoloso; profondo 60 cm. 

107. Zona pedemorenica ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,0 ; carbonati 1,59 % ; azoto 0,30 % 

108. Zona j)edeinorenioa ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 30 cm. 

109-110. Zona pedemorenica; aratorio; ciottoloso; profondo 40 cm. 

111. Zona pedemorenica; aratorio; ciottoloso; profondo 50 cm. 

112. Zona pedemorenica; aratorio; ciottoloso. Pii 6,9; carbonati 1,25%; azoto 0,15% 

113. Zona pedemorenica; aratorio; ciottoloso. Pii 7,2; carbonati 5,29%. 

114. Zona pedemorenica; aratorio; ciottoloso; iirofondo 50 cm. 

115. Zona pedemorenica; idrato. Pii 5,8; decalcifìcato ; azoto 0,44%. 

116. Zona pedemorenica; aratorio; ciottoloso. Pii 7,2; carbonati 5,22 %; azoto 0,17 % 

117. Zona pedemorenica; lirato ; ciottoloso; profondo 25 cm. 


TAVOLETTA TRIGESIMO 

1. Morena ; idrato. Pii 6,5 ; decalcifìcato. 

2. Morena ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,9 ; carbonati 0,56 %. 

3. Zona pedecollinare ; prato. Pii 6,9 ; carbonati 0,90 %. 

4. Collina ; jiiato. Pii 7,6 ; carbonati 7,18 %. 

5. Morena ; prato. Pii 7,0 ; carbonati 1,98 %. 

6. Zona pedemorenica; aratorio; ciottoloso. Pii 7,0; carbonati 1,48 %; azoto 0,12 % 

7. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,7 ; carbonati 13,86 % ; azoto 0,17. 

8. Prato ; 40 cm. di limo calcareo .su ghiaia. Pii 8,0 ; carbonati 16,60 %. 

9. Vedi analisi completa N. 124. 

10. Aratorio; argilla fonda oltre 1}/? m. Pii 7,2; carbonati 6,18 %. 

11. Vedi analisi completa N. 55. 

12. Morena ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,4 ; decalcifìcato ; azoto 0,28 %. 

13. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6. 

14. Pianura ; aratorio ; profondo oltre 1 m. 

15. Pianura ; aratorio ; profondo 50 cm., poi ghiaia. 

16. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; limo calcareo misto ad argilla ; profondo 50 cm. 

17. Morena ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,4 ; decalcifìcato ; azoto 0,28 %. 

18-19. Pianura ; aratorio ; profondo oltre 1 m. 

20. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; alluvioni, fresche, sabbiose con ciottoli. 

21. Vedi analisi completa N. 118. 

22. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carbonati 6,45 %. 

23. Collina ; idrato. Pii 7,4 ; carbonati 7,72 %. 

24. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 8,0 ; carbonati 19,90 %. 

25. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 8,4 ; carbonati 36,90 % ; azoto 0,21 %. 

26. Pianura ; prato ; terreni profondi. 

27. Pianura ; idrato ; argilla profonda oltre 1 m. 

28. Pianura ; prato ; limo calcareo argilloso. 

29. Bassura del Cormor ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 2,27 ; azoto 0,22 %. 

30. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,9 ; decalcifìcato. 

31. Morena; vigneto. Pii 6,8; carbonati 0,90%; azoto 0,26%. 

32. Morena ; bosco castagni. Pii 6,6 ; decalcifìcato. 
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33-34. Pianura ; idrato ; terreni profondi oltre 1 in. 

35. Vedi analisi completa N. 57. 

36. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 1,36 % ; azoto 0,20 %. 

37. Pianura ; girato ; 80 cin. di limo sabbioso su ghiaia. 

38. Pianura ; prato ; 30 cm. di limo sabbioso su ghiaia. 

39. Pianura ; prato ; 10-20 cm. di terreno decalcifìcato su ghiaia. 

40. Vedi analisi completa N. 119. 

41. Pianura; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,1 ; carbonati 2,72 % ; azoto 0,23 %. 

42. Pianura ; prato ; 35 cm. di terreno decalcifìcato su ghiaia. 

43. Pianura ; aratorio ; 40 cm. di terreno su ghiaia. 

44. Pianura ; aratorio ; poco ciottoloso ; profondo oltre 1 m. 

45. Pianura ; girato ; argilla profonda oltre 1 m. 

46-47. Pianura ; prati ; terreno profondo oltre 1 m. 

48. Pianura; aratorio. Pii 8,0; carbonati 21,81 %; azoto 0,24%. 

49. Pianura; aratorio. Pii 7,1 ; carbonati 4,65 %; azoto 0,22 %. 

50. Pianura; aratorio; ciottoloso. Pii 8,6; carbonati 46,69 %; azoto 0,14%. 

51. Cespugli su ghiaia. Pii 9 ; carbonati 79,06 %. 

52. Pianura; aratorio; ciottoloso. Pii 8,0; carbonati 36%; azoto 0,19%. 

53. Pianura ; prato. Pii 7,2 ; ca.rbonati 5,45 %. 

54. Pianura ; prati ; 20 cm. di terreno su ghiaia. 

55. Pianura ; aratorio ; 20 cm. di terreno su ghiaia. 

56. Pianura ; aratorio ; profondo oltre 1 m. 

57. Vedi analisi completa N. 95. 

58. Pianura ; aratorio ; decalcifìcato ; profondo oltre 1 m. 

59. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,6 ; decalcifìcato ; azoto 0,22 %. 

60. Pianura ; prato. Pii 5,8 ; decalcifìcato. 

61. Pianura; prato. Pii 8,0; carbonati 47,25; azoto 0,15%. 

62. Vedi analisi completa N. 60. 

63. Pianura ; aratorio ; 50 cm. di terreno su ghiaia. 

64. Pianura ; aratorio ; profondo oltre 1 m. ; decalcifìcato. 

65. Pianura ; aratorio. Pii 7,0 ; carbonati 1,81 % ; azoto 0,12 %. 

66. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 1 m. 

67. Pianura ; prato. Pii 6,0 ; decalcifìcato ; azoto 0,26 %. 

68. Vedi analisi completa N. 58. 

69. Pianura ; aratorio. Pii 8,0 ; carbonati 28,62 ; azoto 0,21 %. 

70. Pianura ; aratorio. Pii 7,4 ; carbonati 6,54 %. 

71. Pianura; aratorio; 70 cm. di terra su ghiaietta. 

72. Pianura ; aratorio ; 1 m. di terra su ghiaia. 

73. Pianura ; prati ; 60 cm. di terra su ghiaia. 

74. Pianura ; prati 40 cm. di terra su ghiaia. 

75-76. Vedi analisi completa N. 93-94. 

77. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carbonati 6,36 % ; azoto 0,17 %. 

78. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,0 ; carbonati 3,06 % ; azoto 0,19 %. 

79. Pianura ; prato. Pii 7,0 ; carbonati 2,72 % ; azoto 0,24 %. 

80. Vedi analisi completa N. 59. 

81. Pianura ; aratorio ; 20 cm. di terra su ghiaia. 

82. Pianura ; aratorio ; 40 cm. di terra su ghiaia. 

83. Pianura ; prati ; terreno profondo oltre 1 m. 

84. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 13,29 % ; azoto 0,19 %. 

85. Pianura ; aratorio ; 45 cm. di terreno decalcifìcato seguito da sabbie e jioi da ghiaia. 

86. Pianura ; prato ; 40-50 cm. di terreno su ghiaia. 

87. Pianura ; prato. Pii 8,0 ; carbonati 33,90 % ; azoto 0,19 %. 

88. Pianura ; aratorio. Pii 8,2 ; carbonati 38,17 % ; azoto 0,22 %. 
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N. 

aratorio ; ciottoloso. Pn 9,0 ; carbonati 68,25 %. 
aratorio ; ciottoloso. Pn 7,6 ; carbonati 6,72 %. 
aratorio; ciottoloso. Pn 7,8; carbonati 13,70%; azoto 0,19%. 
aratorio ; ciottoloso. Pii 7,3 ; carbonati 7,48 % ; azoto 0,21 %. 
prato. Pn 8,0 ; carbonati 34,76 % ; azoto 0,24 %. 
prato. Pn 8,0 ; carbonati 33,90 % ; azoto 0,19 %. 
prato ; terreno clecalcificato ; profondo oltre 1 in. 
aratorio ; terreno profondo 1 m. ; poi ghiaia, 
prati ; terreno profondo oltre 1 ni. 
aratorio ; 70 cin. di terreno decalciftcato su ghiaia, 
aratorio ; ciottoloso, Pn 7 ; carbonati 1,36 % ; azoto 0,24 %. 
aratorio ; ciottoloso. Pn 7 ; carbonati 2,04 % ; azoto 0,28 %. 
girato ; 90 cin. di terreno decalcificato su ghiaia, 
aratorio ; ciottoloso. Pn 7,2 ; carbonati 4,54 % ; azoto 0,24 %. 
prato. Pn 7,1 ; carbonati 3,06 % ; azoto 0,19 %. 
aratorio ; ciottoloso. Pn 7,3 ; carbonati 7,72 % ; azoto 0,27 %. 
Iirato ; 25-30 cm. di terra decalcificata su ghiaia, 
prato ; 50-70 cm. di terra decalcificata su ghiaia. 

107. Vedi analisi completa N. 61. 

108. Pianui’a ; iirato. Pn 5,9 ; decalcificato. 

109. Pianura ; aratorio. Pn 7,9 ; carbonati 16,54 %. 

110. Pianiu-a ; aratorio; ciottoloso. Pn 8,0; carbonati 18,56%; azoto 0,22%. 

111. Pianura; aratorio; terreno decalcificato ; profondo oltre 1 in. 

112. Pianura; aratorio; 50-70 cm. di terreno decalcificato su ghiaia. 

113. Pianura; aratorio; 90 cm. di terreno decalcificato su ghiaia. 

114-115. Pianura ; prato; 25 cm. di terra su ghiaia. 

116. Pianura; aratorio; terreno x>rotondo oltre 1 m. 

117. Vedi analisi comiileta N. 62. 

118. Pianma ; aratorio; terreno iirofondo oltre 1 m. 


O». J. IclllLUcl 

90. Pianura 

91. Pianura 

92. Pianura 

93. Pianura 

94. Pianura 

95. Pianma 

96. Pianma 

97. Pianma 

98. Pianura 

99. Pianura 

100. Pianm’a 

101. Pianura 

102. Pianma 

103. Pianura 

104. Pianura 

105. Pianura 

106. Pianura 


TAVOLETTA SEDEGLIANO 


1-2. 

Pianura ; 

3. 

Pianura ; 

4. 

Pianma ; 

5. 

Solco del 

6. 

Pianura ; 

7. 

Pianura ; 

8. 

Pianma ; 

9. 

Pianura ; 

10. 

Pianma ; 

11. 

Pianura ; 

12. 

Pianura ; 

13. 

Pianm’a ; 

14. 

Pianura ; 

15. 

Pianura ; 

16. 

Pianura ; 

17. 

Pianura ; 

18. 

Pianura ; 

19. 

Pianm a ; 

20. 

Pianura ; 


aratorio ; ciottoloso ; iirofondo 40 cui. 
aratorio; ciottoloso. Pii 7,6; carbonati 11,63%. 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 80 cm. 

Corno ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,7 ; carbonati 0,30 % ; azoto 0,33 

aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

aratorio ; ciottoloso. Pn 7,3 ; carbonati 8,17 %. 

aratorio ; ciottoloso ; profondo 50-60 cm. 

aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-50 cm. 

prato ; ciottoloso. Pii 5,9 ; decalcificato ; azoto 0,34 %. 

Idrato ; ciottoloso ; xirofondo 30-35 cm. 

aratorio ; ciottoloso. Pii 7,0 ; carbonati 1,27 %. 

aratorio ; ciottoloso ; xirofondo 40-45 cm. 

prato ; profondo 30 cm. Pii 7,2 ; carbonati 4 %. 

aratorio; ciottoloso. Pii 7,6; carbonati 10,90 %. 

prato. Pii 6,4 ; decalcificato. 

aratorio ; ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 

aratorio. Pii 7,6; carbonati 11,63 %. 

prato. Pii 7,0 ; carbonati 2,72 %. 

aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cm. 


o/ 

/o* 
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N. 

21 . 

22 . 

23. 

24. 

25. 

26. 

27. 

28. 

29. 

30. 

31. 

32. 

33. 

34. 

35. 

36. 

37. 

38. 

39. 

40. 

41. 

42. 

43. 

44. 

45. 

46. 

47. 

48. 

49. 

50. 

51. 

52. 

53. 

54. 

55. 

56. 

57. 

58. 

59. 

60. 
61. 
62. 

63. 

64. 

65. 

66 . 

67- 

69. 

70. 

71. 

72. 

73. 

74. 


Pianura ; prato ; ciottoloso ; i^rofoudo 30 cm. 

Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cui. 

Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cin. 

Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cin. 

Pianura ; prato ; profondo 25 cm. 

Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 13,63 % ; azoto 0,23 %. 

Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 8,0 ; carbonati 22,83 %. 

Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,6 ; decalcifìcato ; azoto 0,28 %. 

Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 

Pianui’a ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 50-60 cm. 

Pianura; aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 1,13 %. 

Pianura ; prato ; ciottoloso ; profondo 35 cm. 

Pianura; prato; ciottoloso. Pii 7,1 ; carbonati 3,81 %. 

Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 4,63 %. 

Vedi analisi completa N. 35. 

Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cm. 

Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 30 cm. 

Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,3 ; carbonati 6,36 %. 

Vedi analisi comi)Iota N. 83. 


Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
68. Pianui 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianiua 


aratorio 

aratorio 

aratorio 


prato ; ciottoloso. Pii 6 ; decalcifìcato ; azoto 0,33 %. 


aratorio 


prato ; ciottoloso. Pii 6,2 ; decalcibcato ; azoto 0,35 %. 


aratorio 

aratorio 

aratorio 

aratorio 

aratorio 

aratorio 

aratorio 

aratorio 


ciottoloso ; profondo 40 cm. 
ciottoloso. Pii 7,3 ; carbonati 7,54 %. 
ciottoloso ; profondo 35 cm. 


ciottoloso. Pii 7,8 ; carlionati 16,61 %. 


ciottoloso. Pii 6,6 ; decalcificato, 
ciottoloso. Pn 7,6; carbonati 11,70%. 
ciottoloso. Pii 7,1 ; carbonati 3,40 %. 
ciottoloso ; Profondo 45-50 cm. 
ciottoloso. Pii 7,0 ; carbonati 2,81 %. 
ciottoloso ; profondo 30-35 cm. 
ciottoloso. Pn 8 ; carbonati 21,44 %. 
(àottoloso ; profondo 35-40 (mi. 


prato ; ciottoloso. Pii 6 ; decalcificato, 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 35 cm. 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 
lirato ; ciottoloso ; profondo 25-30 cm. 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 

aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 16,45 % ; azoto 0,21 %. 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 
a ; amatorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 
aratorio; ciottoloso. Pn 7,4; carbonati 11,81 %; azoto 0,26%. 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 
lirato ; ciottoloso. Pii 5,9 ; decalcifìcato. 
prato ; profondo 20-30 cm. 
prato. Pii 5,9 ; decalcifìcato. 
aratorio ; ciottoloso. Pii 8,0 ; carbonati 27,65 %. 
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N- 

75. 

76. 

77. 

78. 

79. 

80. 
81. 


Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 

82. Pianura 

83. Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 


84. 

85. 

86 . 

87. 


Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianm-a 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
Pianura 
99-100. Pianili 

101. Pianura 

102. Pianura 


89. 

90. 

91. 

92. 

93. 

94. 

95. 

96. 

97. 

98. 


aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 oin. 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 
aratorio ; ciottoloso ; iirofondo 40 cm. 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 35 cm. 
prato. Pii 7,3 ; carbonati 8 %. 
aratorio ; ciottoloso ; iirofondo 25-30 cm. 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cm. 
aratorio ; ciottoloso ; j)i’ofondo 30 cm. 
juato ; profondo 50 cm. 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 
aratorio ; ciottoloso ; iirofondo 55-60 cm. 
aratorio ; ciottoloso. Pii 7,0 ; carbonati 3,18 %. 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 


88. Vedi analisi completa N. 33. 


aratorio 

aratorio 

aratorio 

aratorio 

aratorio 


%■ 


ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 6,31 
ciottoloso ; profondo 40 cm. 
ciottoloso. Pii 7,1 ; carbonati 2,72 %. 
ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 
ciottoloso ; xirofondo 35-40 cm. 

Xirato. Pii 6,1 ; decalcifìcato ; azoto 0,31 %. 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 
aratorio ; profondo 35-40 cm. 
aratorio ; ciottoloso. Pii 6,8 ; carbonati 0,90 %. 
aratorio ; ciottoloso. Pii 6,6 ; decalcificato, 
a ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 
aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cm. 
aratorio ; ciottoloso ; 35-40 cm. ; colore giallo. 

103. Vedi analisi completa N. 42. 

104. Pianuia ; aratorio ; ciottoloso ; x^i’ofondo 30-35 cm. 


TAVOLETTA BASILIANO 
Pianura. 

1. Prato ; ciottoloso ; x^i’ofondo da 40 a 60 cm. 

2-3 Aratorio ; ciottoloso ; x^i’ofondo 55-60 cm. 

4-5. Aratorio ; ciottoloso ; xiiofoJido oltre 60 cm. 

6. Aratorio ; ciottoloso ; 55-60 cm. 

7. Aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 60 cm. 

8. Aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 60 cm. Pii 7 ; carbonati 2,72 %. 

9. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carbonati 12,72 %. 

10. Aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 60 cm. 

11. Prato. Pii 6; decalcifìcato; azoto 0,31 %. 

12. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,72 %. 

13. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 60 cm. 

14. Prato. Pii 6 ; decalcifìcato. Pofondo oltre 60 cm. 

15. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 1,02 %. 

16-18. Aratorio ; ciottoloso; x^i’ofondo oltre 60 cm. 

19. Prato. Pii 6,4 ; decalcifìcato. 

20. Aratorio ; profondo 60 cm. 

21. Aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 60 cm. 

22. Aratorio ; ciottoloso ; x^i’ofondo 55-60 cm. 

23. Prato ; profondo 60 cm. 


\ 
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N. 

24. Prato. Pii 6,0 ; clecalcificato ; azoto 0,33 %. 

25-26. Prato ; ciottoloso ; profondo 60 cm. 

27. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 15 %. 

28. Prato ; profondo 50-60 cm. 

29. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

30. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 5,90 %. 

31. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

32. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,3 ; carbonati 7,27 %. 

' 33. Prato ; profondo 60 cm. 

34. Prato. Pii 6 ; decalcificato ; azoto 0,37 %. 

35. Vedi analisi completa N. 87. 

36. Aratorio ; profondo 60 cm. Pii 7,2 ; carbonati 5 %. 

37. Prato ; profondo 50 cm. 

38. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-45 cm. Pii 7, carbonati 1,81 %. 

39. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8,0 ; carbonati 22,26 %. 

40-42. Aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 60 cm. 

43. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 60 cm. 

44. Prato ; profondo 55-60 cm. 

45. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

46. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 13,86 ; profondo oltre 60 cm. 

47. Aratorio ; iirofondo oltre 60 cm. 

48. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 1,13 %. 

49. Aratorio; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,72 %. 

50. Aratorio ; profondo oltre 60 cm. 

51. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cm. 

52. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 55-60 cm. 

53. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,5 ; carl)onati 12,26 %. 

54. Aratorio ; ciottoloso. Pii 6,8 ; carbonati 0,90 % ; azoto 0,19 %. 

55. Aratorio ; profondo 60 cm. 

56. Prato ; profondo oltre 60 cm. Pii 5,9 ; decalcibcato. 

57. Aratorio ; j)rofondo oltre 60 cm. 

58. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 60 cm. 

59. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8 ; carbonati 22,04 %. 

60. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 55-60 cm. 

61. Vedi analisi completa N. 51. 

62. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 25 cm. 

63-64. Aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 60 cm. 

64. Aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 50 cm. 

65. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,3 ; carbonati 8,27 %. 

66. Aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 60 cm. Pii 7,8 ; carbonati 14,54 %. 

67. Aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 60 cm. 

68. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,0 ; carbonati 2,72 % ; azoto 0,22 %. 

69. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 60 cm. 

70. Cava ghiaia ; profondità terreno 40-60 cm. 

71. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,9 ; carbonati 15,26 %. 

72. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 60 cm. 

73. Prato ; jn-ofondo 40-45 cm. Pn 6,6 ; decalcificato ; azoto 0,39 %. 

74. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cm. 

75-76. Aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 60 cm. 

77. Terrazzo di Variano ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,6 ; decalcificato ; azoto 0,23 %. 

78. Terrazzo di Variano ; bosco castagni. Pn 5,6 ; decalcificato. 

79. Vedi analisi completa N. 89. 

80. Cava di ghiaia ; profondità terreno 50-60 cm. 
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N. 

81. 

82. 

83. 

84. 

85. 

86 . 

87. 

88 . 

89. 

90. 

91. 

92. 

93. 

94. 

95. 

96. 

97. 

98. 

99. 
100 . 
101 - 

103. 

104. 


Cava di ghiaia ; profondità terreno 50-60 oin. 

Prato. Pii 6,5 ; decalcificato. 

Prato. Ph 8 ; carbonati 20,90 %. 

Cava ghiaia; profondità terreno 20-30 cin. Pii 7,8 ; carbonati 11,70 %. 
Aratorio ; profondo oltre 60 cm. 

ciottoloso ; profondo 50 cm. Pii 7,8 ; carbonati 10,36 %. 
ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,59 %. 

X)rofondo oltre 60 cm. 
profondo 50-60 cm. 
ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,27 %. 

Terreno rissiano ; aratorio. Pii 6 ; decalcificato. 

Terreno rissiano ; aratorio. Pii 6,1 ; decalcificato ; azoto 0,21 %. 
ciottoloso. Pii 7,1 ; carbonati 4,90 %. 
profondo 50-55 cm. 
profondo oltre 60 cm. 
profondo 40 cm. 
profondo 60 cm. 
profondo 55-60 cm. 
ciottoloso. Pii 7,9 ; carbonati 17,04 %. 
ciottoloso ; profondo oltre 60 cm. 


Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 


Aratorio 

Aratorio 

Aleatorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 


ciottoloso i 
ciottoloso : 


ciottoloso 

ciottoloso 

ciottoloso 

ciottoloso 

ciottoloso 


102. Aratorio ; ciottoloso; profondo 60 cm. 
Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 
Aratorio ; ciottoloso ; iDi’ofondo 50-60 cm. 


TAVOLETTA UDINE 

1-3. 50 cm. di terra su ghiaia. 

4. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 1,81 %. 

5. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 11,81 %. 

6. Prato ; terreno profondo 55-60 cm. 

7. Prato. Pii 6,5 ; decalcificato ; azoto 0,31 %. 

8. Prato ; profondo 30-40 cm. 

9. Prato ; profondo 25-30 cm. 

10. Aratorio; ciottoloso. Pii 7,4; carbonati 5,18%. 

11. Aratorio; ciottoloso. Pii 7,8; carbonati 11,81 %. 

12. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 7,73 % ; azoto 0,26 %. 

13. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50-60 cm. 

14. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50-60 cm. Pii 8 ; carbonati 28,17 %. 

15. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 14,08 %. 

16. Prato ; i3rofondo 25-30 cm. 

17. Prato. Pii 7 ; carbonati 3,81 %. 

18. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cm. 

19. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 12,03 %. 

20. Aratorio ; terreno profondo oltre 60 cm. 

21. Aratorio ; terreno profondo 50-60 cm. 

22. Aratorio ; terreno profondo 50 cm. 

23. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,0 ; carbonati 2,04 %. 

24. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 

25. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,9 ; carbonati 15,72 % ; azoto 0,19 %. 

26. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,9 ; carbonati 14,82 %. 

27. Aratorio ; ciottoloso ; iirofondo 60 cm. 

28. Aratorio ; profondo oltre 60 cm. 

29. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50-60 cm. 
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30. Prato. Pn 8,4; carbonati 37,11 %; azoto 0,26 %. 

31. Prato ; profondo 25 cm. 

32. Prato ; profondo 50-60 cm. 

33. Prato ; profondo 40-45 cm. 

34. Solco del Corinor. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,9 ; carbonati 16,90 %. 

35. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 13,72 %. 

36. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8,0 ; carbonati 21,13 %. 

37. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 5 % ; azoto 0,23 %. 

38. Prato profondo 40-45 cm. 

39. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 55-60 cm. 

40. Aratorio ; ciottoloso ; x>rofondo 40-45 cm. 

41. Prato. Pii 7,8 ; carbonati 11,81 %. 

42. Prato ; profondo 35-40 cm. 

43. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8,0 ; carbonati 22,26 %. 

44. Greto del Malina. 

45. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30 cm. 

46. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-40 cm. 

47. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-50 cm. 

48. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,9 ; carbonati 16,13 %. 

49. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8 ; carbonati 23,08 %. 

50. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,72 %. 

51. Prato ; profondo 25 cm. 

52. Prato. Pii 9 ; carbonati 65,88 ; azoto 0,19 %. 

53. Aratorio ; terreni argillosi ; fondi oltre 1 m. 

54. Prato. Pii 8 ; carbonati 37 %. 

55. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8 ; carbonati 24,53 %. 

56. Prato. Pii 7,8 ; carbonati 17,26 %. 

57. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 16,36 %. 

58. Aratoiio ; ciottoloso. Pii 8 ; carbonati 28,53 %. 

59. Prato ; profondo 35 cm. Pii 7 ; carbonati 2,04 %. 

60. Greto abbandonato del Torre. 

61. Aratorio ; profondo oltre 60 cm. 

62. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,9 ; carbonati 18,40 %. 

63. Prato ; profondo 20-30 cm. 

64. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 5,54 %. 

65. Aratoi io ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 8,54 %. 

66. Prato. Pii 7,6 ; carbonati 7,27 % ; azoto 0,24 %. 

67. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,9 ; carbonati 16,81 %. 

68. Solco del Torre. Pii 8 ; carbonati 24 %. 

69. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 4,27 %. 

70. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,7 ; carbonati 10,88 % ; azoto 0,28 %. 

71. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 

72. Prato. Pii 6,4 ; decalcificato ; azoto 0,33 %. 

73. Prato ; profondo 40-45 cm. 

74. Prato ; profondo 30 cm. 

75. Aratorio ; profondo oltre 60 cm. 

76. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 55-60 cm. 

77. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 13,54 %. 

78. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carbonati 6,72 %. 

79. Aratorio ; ciottoloso. Pii 6,8 ; carbonati 0,72 %. 

80-81. Aratorio ; terreni profondi oltre 1 m. 

82-83. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-50 cm. 

84. Prato ; profondo 40-50 cm. 
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85. Prato ; in’ofoiiclo 30-40 cm. 

86. Prato ; profondo oltre 60 cm. 

87. Prato ; profondo 60 cm. 

88. Prato. Ph 6,5 ; decalcifìcato. 

89. Aratorio. Pii 7 ; carbonati 2,81 %. 

90. Aratorio ; sabbioso. Pii 8,2 ; carbonati 27,35 % . 

91. Aratorio ; ciottoloso. Pn 7,2 ; carbonati 4,91 %. 

92. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 15,45 %. 

93. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 25-30 cm. 

94. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

95. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 15 %. 

96. Prato ; profondo 50-60 cm. 

97. Prato. Pii 7 ; carbonati 1,08 %. 

98. Prato ; iirofondo 50-60 cm. 

99. Prato ; profondo oltre 60 cm. 

100. Prato ; profondo 60 cm. 

101. Aratorio ; ciottoloso ; profondo da 40 cm. a 1 m. 

102. Aratorio. Pii 8,2 ; carbonati 35,44 % ; azoto 0,14 %. 

103. Ghiaie e sabbie del Torre. 

104. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,9 ; carbonati 19,54 %. 

105. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35 cm. 

106. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 9,08 % ; azoto 0,21 %. 

107. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; azoto 6,18 %. 

108. Prato. Pii 6,1 ; decalcifìcato. 

109. Aratorio; ciottoloso. Pii 7,6; carbonati 11,27 %. 

110. Vedi analisi completa N. 109. 


TAVOLETTA CODROIPO 

1. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

2. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8 ; carbonati 22,47 % ; azoto 0,21 %. 
3-4. Aratorio ; ciottoloso ; j)rofondo 35-40 cm. 

5. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 13,26 % ; azoto 0,24 %. 

6. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8,4 ; carbonati 33,44 %. 

7. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8,2 ; carbonati 29,34 %. 

8. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cm. 

9. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 20-30 cm. 

10. Prato ; in-ofondo 20-25 cm. 

11. Aratorio ; ciottoloso ; iirofondo 35-40 cm. 

12. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 17,81 %. 

13. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

14. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cm. 

15. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 11,81 % ; azoto 0,21 %. 

16. Prato ; profondo 25 cm. 

17. Prato ; iirofondo 15-20 cm. 

18. Aratorio; ciottoloso. Pii 8; carbonati 21,54%. 

19. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,9 ; carbonati 17,99 %. 

20. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cm. 

21. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

22. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,7 ; carbonati 9,45 %. 

23. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

24. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 14,35 %. 
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25. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

26. Prato ; profondo 20-25 cin. Pii 6,8 ; decalcificato ; azoto 0,36 %. 

27. Prato ; profondo 35 cm. 

28. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carbonati 7,45 %. 

29. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

30. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cm. Pii 7,3 ; carbonati 5,09 %. 

31. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

32. Prato. Pii 7 ; carbonati 2,31 %. 

33. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

34. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

35. Prato. Pii 7,3 ; carbonati 7,81 %. 

36. Prato ; profondo 25-35 cm. 

37. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35 cm. Pii 8 ; carbonati 22,71 %. 

38. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 5,63 %. 

39. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30 cm. 

40. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50-55 cm. 

41. Vedi analisi completa N. 40. 

42. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

43. Aratorio; ciottoloso. Pii 7; carbonati 2,31 %. 

44. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

45. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cm. 

46. Prato. Pii 7,5; carbonati 11,22%. 

47. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8 ; carbonati 22,76 %. 

48. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 

49. Aratorio; sabbioso. Pn 8,6; carbonati 50 %; azoto 0,22 %. 

50-52. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

53. Aratorio; ciottoloso. Pii 8; carbonati 21,17 %. 

54-56. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 

57. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8 ; carbonati 25,67 %. 

58. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-45 cm. 

59. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 

60. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8,6 ; carbonati 45,25 %. 

61. Prato. Pii 7 ; carbonati 2,27 %. 

62. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cm. 

63. Aratorio; ciottoloso. Pii 7,4; carbonati 7,08; azoto 0,21 %. 

64. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8,8 ; carbonati 54,07 %. 

65. Vedi anaMsi completa N. 43. 

66. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

67. Aratorio; ciottoloso. Pii 7,8; carbonati 18%; azoto 0,21 %. 

68-71. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-50 cm. 


TAVOLETTA MORTEOLIANO 


1 . 

2-3. 

4. 

5. 

6 . 

7. 

8 . 

9. 

10 . 

11 . 


Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 
Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 
Aratorio ; ciottoloso ; profondo 80 cm. 
Prato. Pii 6,5 ; decalcificato. 


Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 


ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 
ciottoloso ; profondo 60 cm. 
ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 
ciottoloso. Ph 7 ; carbonati 2,68 % : 
profondo oltre 60 cm. 


azoto 0,28 %. 


Prato. Pii 6 ; decalcificato ; azoto 0,21 %. 
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N. 

12 . 

13. 

14. 

15. 

16. 

17. 

18. 

19. 

20 . 
21 . 
22 . 

23. 

24. 

25. 

26. 

27. 

28. 

29. 

30. 

31. 

32. 

33. 

34. 

35. 

36. 

37. 

38. 

39. 

40. 

41. 

42. 

43. 

44. 
45-47 

48. 

49-51 

52. 

53. 

54. 

55. 

56. 

57. 

58. 

59. 

60. 
61. 
62. 

63. 

64. 

65. 

66 . 

67. 

68 . 


Prato. Pii 7 ; carbonati 1,36 %. 

Bosco. Pu 5,9 ; decalcificato. 

Prato. Pii 6,5 ; decalcificato ; azoto 0,24 %. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carbonati 7,95 %. 
ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 
ciottoloso ; profondo 40 cm. 
profondo 65-70 cm. 

ciottoloso ; profondo 60 cm. Pii 7,1 ; carbonati 3,09 %. 
ciottoloso ; profondo 40 cm. 
ciottoloso ; iDrofondo 50 cm. 
profondo 1 m. 

ciottoloso ; profondo 25-30 cm. 
profondo oltre 60 cm. Pii 8; carbonati 21,35 %. 
Aratorio. Pii 7,6; carbonati 9,14 %. 

Aratorio ; profondo 50-55 cm. 

Vedi analisi comiileta N. 37. 

Aratorio ; profondo 50 cm. 

ciottoloso; x>rofondo 40 cm. Pii 7,6; carbonati 8,18 %. 
profondo 60 cm. 

ciottoloso ; i)rofondo 70 cm. Pii 7 ; carbonati 3,80 %. 
Xirofondo 60 cm. 
profondo 30 cm. 

ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,11 %. 
ciottoloso ; profondo 30 cm. 
profondo 50 cm. Pii 7,6 ; carbonati 10 %. 
ciottoloso ; xn’ofondo 45-50 cm. 
ciottoloso. Pii 8,4 ; carbonati 30,44 %. 
ciottoloso. Pii 8 ; carbonati 19,08 %. 
profondo 35-40 cm. 
profondo 40-45 cm. 
ciottoloso. Pii 6,8 ; carbonati 0,90 %. 
ciottoloso ; x>rofondo 50-55 cm. 
profondo oltre 60 cm. 

Xnofondo 40-45 cm. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cm. Pii 8 ; carbonati 20,90 %. 

. Aratorio ; ciottoloso ; xn’ofondo 40 cm. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 1,81 %. 

Aratorio ; x>rofondo 45-50 cm. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 17,08 % ; azoto 0,24 %. 
Prato. Pii 5,9 ; decalcificato. 


Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 


Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 


ciottoloso 
ciottoloso ; 


ciottoloso ; 
ciottoloso ; 


Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 


ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 
profondo oltre 60 cm. 

ciottoloso. Pii 8; carbonati 21 %; azoto 0,21 %. 
ciottoloso ; profondo 20-30 cm. 

ciottoloso ; profondo 35-40 cm. Pii 7,4 ; carbonati 6,45 % ; azoto 0,19 %. 

ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 

ciottoloso ; xii’ofOlialo 40-45 cm. 

ciottoloso ; x^i’ofondo 40 cm. 

ciottoloso ; profondo 30 cm. 

ciottoloso. Pii 8 ; carbonati 21,02 %. 

ciottoloso ; pi’ofondo 30 cm. 

ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 
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N. 

69. 

70. 

71. 

72. 

73. 

74. 

75. 

76. 

77. 

78. 

79. 
80-81 

82. 

83. 

84. 

85. 

86 . 

87. 

88 . 

89. 

90. 

91. 

92. 

93. 

94. 

95. 

96. 

97. 

98. 

99. 
100 . 
101 . 
102 . 

103. 

104. 

105. 

106. 

107. 

108. 


Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 


Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cm. 

Prato^naturale. Pii 6 ; decalcifìcato. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carbonati 7,72 %. 

Aratorio ; profondo oltre 60 cm. 

Aratorio ; iirofondo 40 cm. 

Prato. Pii 7 ; carbonati 1,13 %. 

Prato ; profondo 30-35 cm. Pii 7,1 ; carbonati 3,72 %. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 9,08 %. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cm. Pii 8 ; carbonati 22,38 ; azoto 0,19 %. 
. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-50 cm. 

Vedi analisi completa N. 53. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,7 ; carbonati 14,08 %. 
ciottoloso ; profondo 40 cm. 
ciottoloso ; profondo 35-40 cm. • 

ciottoloso ; profondo 40 cm. Pii 8 ; carbonati 19 % ; azoto 0,35 %. 
ciottoloso ; profondo 40 cm. Pii 7,7 ; carbonati 13,63 %. 
ciottoloso ; profondo 35 cm. 

Prato. Pii 8 ; carbonati 29 % ; azoto 0,35 %. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 8 ; carbonati 22,27 %. 
ciottoloso ; profondo 40 cm. 
ciottoloso. Pii 8; carbonati 20,35 %. 
ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 16,63 %. 

profondo 40 cm. Pii 8 ; carbonati 20,72 %. 
profondo 40 cm. 
profondo 40-45 cm. 
profondo 40 cm. 

N. 49. 

profondo 40 cm. 
profondo 50 cm. 
profondo 35-40 cm. 
ciottoloso. Pii 8,4 ; carbonati 30,90 %. 
ciottoloso ; profondo 50 cm. 

profondo 40 cm. Ph 8,2 ; carbonati 27,35 %. 
profondo 40 cm. 

profondo 50 cm. Pii 8 ; carbonati 21 % ; azoto 0,24 %. 
profondo 50-55 cm. 
profondo 45 cm. 


ciottoloso 


Aratorio 
Aratorio 
Aratorio 
Aratorio 
Aratorio ; ciottoloso 
Aratorio ; ciottoloso 
Aratorio ; ciottoloso 
Vedi analisi complet 
Aratorio ; ciottoloso 
Aratorio ; ciottoloso 


Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 


ciottoloso 


ciottoloso 

ciottoloso 

ciottoloso 

ciottoloso 

ciottoloso 


TAVOLETTA PAVIA D’UDINE 


1. Aratorio 

2. Aratorio 
Aratorio 
Aratorio 
Aratorio 
Aratorio 

7-8. Aratorio 
9. Aratorio 


3. 

4. 

5. 

6 . 


profondo oltre 60 cm. 

ciottoloso ; profondo 45-50 cm. Pii 7,1 ; carbonati 4,27 % ; azoto 0,26 %. 
profondo 35-40 cm. 
profondo 35-40 cm. 
profondo 30 cm. 
profondo 30 cm. 


ciottoloso 
ciottoloso 
ciottoloso 
ciottoloso 

profondo oltre 60 cm. 
IDrofondo 50 cm. 

10-12. Aratorio ; profondo oltre 60 cm. 

13. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 
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N. 

14. Aratorio 

15. Aratorio 

16. Aratorio 

17. Aratorio 

18. Aratorio 

ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 

ciottoloso ; profondo 40 cm. 

ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,45 ; azoto 0,28 %. 

ciottoloso ; profondo 40-50 cm. 

ciottoloso ; profondo 50 cm. 


lo. Aratorio. Pii 7 ; carbonati 0,90 %. 


20. Aratorio 

21. Aratorio 

22. Aratorio 

23. Aratorio 

24. Aratorio 

25. Aratorio 

26. Aratorio 

27. Aratorio 

28. Aratorio 

29. Aratorio 

30. Aratorio 

31. Aratorio 

32. Aratorio 

33. Aratorio 

profondo oltre 60 cm. 

profondo oltre 60 cm. Pii 7 ; carbonati 1,77 %. 

profondo 70 cm. 

ciottoloso ; profondo 40 cm. 

ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 10,27 %. 

ciottoloso ; profondo 50-60 cm. Pii 7 ; carbonati 2,72 %. 

profondo oltre 60 cm. 

ciottoloso ; profondo 40 cm. Pii 7,8 ; carbonati 17,81 %. 

profondo 40 cm. 

profondo 60 cm. 

profondo 50 cm. 

ciottoloso ; iirofondo 25-30 cm. 

ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 

ciottoloso ; x>i'ofondo 35 cm. 


34. Prato. Pii 6,7 ; decalcifìcato ; azoto 0,33 %. 

35. Aratorio ; ciottoloso ; ^0 cm. 

36. Aratorio ; profondo 50 cm. 

37. Aratorio ; profondo oltre 60 cin. 

38. Aratorio ; profondo 60 cm. 

39. Aratorio. Pii 7,8 ; carbonati 17,54 %. 


40. Aratorio 

41. Aratorio 

42. Aratorio 

43. Aratorio 

44. Aratorio 

45. Aratorio 

46. Aratorio 

47. Aratorio 

48. Aratorio 

49. Aratorio 

50. Aratorio 

51. Aratorio 

52. Aratorio 

53. Aratorio 

54. Aratorio 

55. Aratorio 

56. Aratorio 

57. Aratorio 

58. Aratorio 

profondo oltre 60 cm. 

ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 

ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,54 %. 

ciottoloso ; profondo 30-35 cm. 

ciottoloso. Pii 8; carbonati 21,81 %. 

ciottoloso ; profondo 50 cm. 

profondo 60 cm. Pii 7 ; carbonati 2,72 %. 

profondo 55-60 cm. 

profondo oltre 60 cm. 

ciottoloso ; profondo 30 cm. 

ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 5 %. 

ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

ciottoloso ; profondo 30 cm. 

ciottoloso ; profondo 50 cm. 

ciottoloso ; profondo 35-40 cm. Pii 7 ; carbonati 2,45 ; azoto 0,30 %. 
profondo 70 cm. 

ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 12 %. 
profondo 60 cm. 
profondo 55-60 cm. 


59. Aratorio. Pii 7 ; carbonati 1,17 %. 

60. Aratorio ; profondo 60 cm. Pii 7 ; carbonati 1,81 %. 

61. Prato ; profondo 25 cm. 

62. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cm. 

63. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. Pii 7,6 ; carbonati 10,25 %. 

64. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carbonati 6,63 %. 

65. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 

66. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 
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N. 

67. 

68 . 

69. 

70. 

71. 

72. 

73. 

74. 

75. 

76. 

77. 

78. 

79. 

80. 
81. 
82. 

83. 

84. 

85. 

86 . 

87. 

88 . 

89. 

90. 

91. 

92. 

93. 

94. 

95. 

96. 

97. 

98. 

99. 
100 . 
101 . 
102 . 

103. 

104. 

105. 

106. 

107. 

108. 

109. 

110 . 
111 . 
112 . 

113. 

114. 

115. 

116. 

117. 

118. 
119 


Aratorio ; profondo 50-60 cui. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,1 ; carbonati 4,77 %. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,04 %. 

Aratorio ; profondo 60 cni. 

Aratorio ; jirofondo 45 cui. 

Prato ; iirofondo 30 cui. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35 cin. 

ciottoloso ; profondo 40 cin. 
ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 10 %. 
ciottoloso ; profondo 50 cin. 
ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 3,40 %. 
ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 7,81 %. 
ciottoloso. Pii 7,5 ; carbonati 8,22 % ; azoto 0,16 %. 
ciottoloso; profondo 40-45 cm. Pii 7,6; carbonati 11,54%. 
ciottoloso ; profondo 50 cm. 
ciottoloso ; profondo 40 cin. 

profondo 60 cm. Pii 7,8 ; carbonati 18,40 ; azoto 0,20 %. 
profondo 60 cm. 

ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,72 % ; azoto 0,17 %. 
ciottoloso ; profondo 50-60 cm. 

ciottoloso; profondo 30-35 cm. Pii 7,8; carbonati 17,26 %; azoto 0,21 %. 
ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 
ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,04 %. 
ciottoloso ; j)rotondo 35-40 cm. 


Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 


ciottoloso ; 
ciottoloso ; 
ciottoloso ; 
ciottoloso : 


profondo 35-40 cm. ; Pii 7 ; carbonati 2,49 %. 
profondo 40 cm. Pii 7,8 ; carbonati 16,35 %. 


profondo 35-40 cm. 
profondo 50-55 cm. 
profondo 50-60 cm. 
ciottoloso ; profondo 50-60 cm. 
ciottoloso. Pii 7,1 ; carbonati 3,62 %. 
ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 
ciottoloso ; iirofondo 40 cm. 

ciottoloso ; profondo 30-35 cm. Pii 7,3 ; carbonati 6,36 %. 
ciottoloso ; profondo 30-35 cm. 
ciottoloso ; profondo 50 cm. 
ciottoloso ; xn’ofondo 35 cm. 

Vedi analisi completa N. 45. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 10 %. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,7 ; carbonati 15,45 %. 

Vedi analisi comioleta N. 103. 

Aratorio ; ciottoloso ; j)rotondo 40-50 cm. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,72 %. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,1 ; carbonati 4,08 %. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 8 ; carbonati 19,53 %. 

Aratorio ; ciottoloso ; xirofondo 35-40 cm. 

Aratorio ; ciottoloso ; xirofondo 40 cm. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 9,53 %. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cm. Pii 7,6 ; carbonati 10,45 % ; azoto 0,23 %. 
-120. Aratorio ; ciottoloso ; xDrofondo 30-35 cm. 
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N. 

121. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cui. Pii 8 ; carbonati 25,67 %. 

122. Aratorio ; ciottoloso ; iirofondo 60 cni. 

123. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cui. 

124. Aratorio ; profondo 50 cin. 


TAVOLETTA PALMANOVA 


1. Aratorio ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 9,54 %. 

2. Prato. Pii 7,6; carbonati 11,36%; azoto 0,26%. 

3. Aratorio ; ciottoloso ; xirofondo 50-55 cin. 

4. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cui. Pii 7,7 ; carbonati 14,63 ; azoto 0,16 %. 

5. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cni. 

6. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cui. Pii 7,6 ; carbonati 12,85 %. 

7. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50-60 cin. Pn 7,6 ; carbonati 12,31 % ; azoto 0,22 %. 

8. Aratorio; ciottoloso. Pii 7,6; carbonati 11,58%. 

9. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 20-30 cni. Pii 7,6 ; carbonati 10,81 %. 

10. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 45-50 cni. Pii 7,6 ; carbonati 10,45 %. 

11. Aratorio; ciottoloso; iirofondo 45-50 cin. Pii 8; carbonati 22,86 %. 

12. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cin. Pii 7,4 ; carbonati 6,45 %. 

13. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-45 cui. 

14. Aratorio ; profondo 60 cni. Pii 8,4 ; carbonati 35,07 %. 

15. Aratorio ; profondo 60 cui. Pii 7,8 ; carbonati 16,26 %. 

16. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 3,63 %. 

17. Aratorio ; profondo 60 cni. 

18. Aratorio; profondo 60 cni. Pii 8; carbonati 20%; azoto 0,22%. 

19. Aratorio ; ])rofondo oltre 60 cin. 

20. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8 ; carbonati 19,44 %. 

21. Aratorio; profondo 60 cui. Pii 7,6; carìionati 13,26%. 

22. Aratorio ; profondo oltre 60 cni. Pii 8,2 ; carbonati 27,26 %. 

23. Aratorio ; profondo oltre 60 cin. Pii 8,2 ; carbonati 24,31 %. 

24. Aratorio ; profondo oltre 60 cin. Pii 7,6 ; carbonati 13,17 %. 


TAVOLETTA CIVIDALE DEL FRIULI 

1. Zona pedecollinare ; vigneto. Pii 7,4 ; carbonati 6 %. 

2. Collina; vigneto. Pii 7,6; carbonati 7,18%. 

3. Zona pedecollinare ; vigneto. Pii 7 ; carbonati 1,07 %. 

4. Zona pedecollinare : vigneto. Pii 7 ; carbonati 1,27 %. 

5. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,09 %. 

6. Valle ; vigneto. Pii 8,6 ; carbonati 40,14 %. 

7. Valle ; aratorio. Pii 7,3 ; carbonati 5,54 %. 

8. Valle ; aratorio. Pii 7,7 ; carbonati 13,36 %. 

9. Valle ; vigneto. Pii 8,0 ; carbonati 20,72 %. 

10. Pianura ; aratorio ; profondo 55-60 cin. 

11. Pianura; aratorio; profondo 40-45 cui. Pn 6; decalcificato. 

12. Pianura ; aratorio ; profondo oltre 70 cni. Pii 6 ; decalcificato. 

13. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carbonati 8,45 %. 

14. Pianura ; prato. Pii 8 ; carbonati 25 %. 

15-16. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 

17. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 60 cm. 

18. Pianura ; aratorio ; profondo oltre 60 cui. 

19. Vedi analisi completa N. 122. 

20-21. Pianura ; argille profonde oltre 1 in. Pii 6 ; decalcificato. 
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N. 

22. Piamira; aratorio; ciottoloso; profondo oltre 80 cin. 

23. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pn 7,7 ; carbonati 12 %. 

24. Pianura ; aratorio. Pii 7 ; carbonati 1,84 %. 

25-26. Pianura ; argillosi ; x>i’ofondi oltre 1 in. 

27. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 60 cin. 

28. Valle. Pii 7,4; carbonati 7,72 %; azoto 0,21 %. 

29. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,1 ; carbonati 4,36 %. 

30. Valle ; vigneto. Pii 7,4 ; carbonati 7,54 %. 

31. Valle ; vigneto. Pii 7,8 ; carbonati 16,26 %. 

32. Monte dei Bovi ; bosco. Pii 6 ; decalcificato. 

33. Collina ; prato. Pii 6 ; decalcificato. 

34. Collina ; bosco. Pii 6,2 ; decalcificato. 

35. Collina; bosco. Pii 6,2. 

36. Collina ; bosco. Pii 5,9. 

37. Vedi analisi completa N. 129. 

38. Zona pedecollinare ; aratorio. Pii 7,3 : 

Vedi analisi conipleta N. 127. 

Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,3 ; 


carbonati 2,27 %. 
carbonati 6,18 %. 


51. Pianura; 

52. Pianura ; 

53. Pianura ; 

54. Pianura ; 


39. 

40. 

41. Pianura; aratorio; ciottoloso. Pii 7,9; carbonati 17,58%; azoto 0,24%. 
42-43. Pianura ; prato ; argilloso ; profondo 1 in. 

44. Pianura ; prato. Pii 6 ; decalcificato ; azoto 0,33 %. 

45. Collina ; prato. Pii 7 ; carbonati 2,7b %. 

46. Pianura ; aratorio ; argilloso ; profondo oltre 60 cin. 

47. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 8 ; carbonati 24,63 %. 

48. Vedi analisi completa N. 126. 

49. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cui. 

50. Pianura ; prato ; argilloso ; profondo oltre 60 cm. 
aratorio ; argilloso ; iirofondo oltre 60 cm. 
prato. Pii 7,4; carbonati 4,18; azoto 0,36%. 
aratorio ; argilloso ; profondo 60-70 cm. 
aratorio ; ciottoloso. Pii 7,0 ; carbonati 1,54 %. 

55. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; Pii 7,3 ; carbonati 6,54 %. 

56. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

57. Pianura ; prato ; profondo 60-70 cm. 

58. Pianura ; prato ; profondo 70-80 cm. 

59. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 20-25 cm. 

60. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,1 ; carbonati 3,09 %. 

61. Pianura; aratorio; ciottoloso; profondo 20 cm. 

62. Vedi analisi comj^leta N. 67. 

63. Pianura ; prato ; profondo 70-80 cm. 

64. Pianura ; idrato. Pii 6 ; decalcificato ; azoto 0,35 %. 

65. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; iirofondo 40 cm. Pn 7,6 ; carbonati 8,42 %. 

ciottoloso ; profondo 35-40 cm. Pii 8 ; carbonati 22,44 %. 
ciottoloso ; profondo 35-40 cm. Pii 7,6 ; carbonati 13,67 %. 
ciottoloso ; profondo 40-50 cm. 

ciottoloso ; profondo 30 cm. Pu 8,2 ; carbonati 30,7 %. 
ciottoloso. Pn 7,6 ; carbonati 11,45 %. 

72. Collina; vigneto. Pn 7,5; carbonati 9,27 %. 

73. Terrazzo prewùrmiano. Pn 6 ; decalcificato. 


66. Pianura ; aratorio 

67. Pianma ; aratorio 

68. Pianura ; aratorio 

69. Pianura ; aratorio 

70. Pianura ; aratorio 
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TAVOLETTA PKRMAKIACCO 

N. 

1. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; proto do 40-45 cin. Pii 8,4 ; carbonati 43.98 %. 

2. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 50-60 cin. 

3. Pianura; aratorio; ciottoloso; profondo 40 cui. Pii 7,1; carbonati 3,54 %. 

4. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cin. 

5. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 25 cm. Pii 7,3 ; carbonati 6,72 % ; azoto 0,26 %. 

6. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cui. 

7. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 35 cin. 

8. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 0,63 ; azoto 0,10 %. 

0. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; ijrofondo 40 cui. 

10. Pianura; aratorio; ciottoloso. Pii 7,6; carbonati 11,27 %. 

11. ColHna; vigneto. Pii 7,8; carbonati 14,08%; azoto 0,26%. 

12. Pianura; aratorio; ciottoloso; profondo 40-50 cui. 

13. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 45-50 cui. 

14. Pianura; aratorio; ciottoloso; profondo 40-45. cni. 

15. Pianm*a ; prato ; profondo 30-40 cm. 

16. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carbonati 7,00 %. 

17. Pianura: aratorio; ciottoloso. Pii 7,7 ; carbonati 15,81 %. 

18. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carbonati 7,20 %. 

19. Pianura; aratorio; ciottoloso. Pii 7,6; carìmnati 0,36%. 

20. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carlionati 1,72 %. 

21. Vedi analisi completa N. 60. 

22. Zona pedecollinare ; argillosa. Pii 6,0 ; carbonati 0,00 % ; azoto 0,17 %. 

23. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; pi'ol’ondo 20-30 cm. Pii 7,7 ; carbonati 15 %. 

24. Vedi analisi completa. N. 63. 

25. Pianura ; prato ; profondo 20 cm. Pii 6 ; decalcifìcato ; azoto 0,36 %. 

26. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 60 cm. Pii 7,7 ; carbonati 12,00 %. 

27. Piannrta ; aratorio ; ciottoloso. Pii 8,2 ; carbonati 44,40 %. 

28. Pianura; aratorio;fortemente ghiaioso. Pii 7,6; carbonati 10,88%. 

20. Vedi analisi completa N. 68. 

30. Pianura ; aratorio ; fortemente ghiaioso. Pii 8,4 ; carbonati 46,16 %. 

31. Zona pedecollinare ; argillosa. 

32. Pianura; prato; profondo 50-60 cm. Pii 6; decalcifìcato; azoto 0,35 %. 

33. Pianura ; ara,torio ; ciottoloso ; profondo 50-55 cm. 

34. Pianura ; prato ; profondo 20-30 cm. Pii 6,2 ; decalcifìcato ; azoto 0,32 %. 

35. Vedi analisi completa N. 64. 

36. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-50 cm. 

37. Pianiu’a ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 0,90 %. 

38. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; ])rofondo 40 cm. 

39. Zona pedecollinare ; argillosa. 

40. Pianui-a ; aratorio ; profondo oltre 50 cm. 

41. Pianura ; prato ; profondo 40 cm. 

42. Pianura; prato; ])rofondo 40-50 cm. 

43. Pianura ; aratorio ; profondo oltre 60 cm. 

44. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,2 ; carbonati 4,00 % ; azoto 0,22 %. 

45-47. Pianura; aratorio; ciottoloso; profondo 40-50 cm. 

48. Pianura ; aratorio. Pii 7,4 ; carbonato 7,27 %. 

40. Vedi analisi completa N. 130. 

50. Pianui’a ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 50-55 cm. 

51. Pianura ; prato ; profondo 40-50 cm. 

52. Pianura ; aratorio ; profondo oltre 60 cm. 

53. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carl)onati 7,63 % ; azoto 0,17 %. 

54. Vedi analisi comijleta N. 65. 





— So — 


N. 

55. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,8 ; carbonati 17,63 %. 

56. Zona i}e(lecollinare ; aratorio. Pii 7,9; carbonati 19,81 %. 

57. Zona pedecollinare ; aratorio. Pii 7,9 ; carbonati 19,81 %. 

58. Zona pedecollinare ; aratorio. Pii 7,2 ; carbonati 5,72 %. 

59. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo oltre 60 cui. 

60. Pianura ; prato. Pii 6,2 ; decalcifìcato. 

61. Pianura; aratorio; profondo oltre 60 cin. Pii 7 ; carbonati 2,18; azoto 0,17 %. 

62. Pianura ; aratorio ; profondo oltre 60 cui. 

63. Pianura ; aratorio ; profondo oltre 50-60 cui. 

64. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 6,4 ; decalcifìcato. 

65. Vedi analisi completa N. 74. 

66. Pianura ; aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cin. 

67. Collina ; vigneto. Pii 7,4 ; carbonati 7,27 %. 

68. Collina ; vigneto. Pii 7,7 ; carbonati 9,80 % ; azoto 0,17 %. 

69. Pianura ; prato. Pii 6 ; decalcifìcato ; azoto 0,35 %. 

70. Collina; vigneto. Pii 7,8; carbonati 11 %. 

71. Zona pedecollinare; prato. Pii 6,0; decalcifìcato; azoto 0,17 %. 

72. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,1 ; carbonati 4,81 %. 

73. Pianura ; aratorio ; profondo oltre 1 in. 

74. Pianura ; aratorio. Pii 7 ; carbonati 3,63 % ; azoto 0,26 %. 

75. Terrazzo prewiirmiano ; vigneto. Pii 7 ; carbonati 2,95 %. 

76. Terrazzo prewiirmiano ; prato. Pii 5,7 ; decalcifìcato. 

77. Collina. Pii 7,3 ; carbonati 1,81 ; azoto 0,19 %. 

78. Pianura ; prati ; profondità 40 cni. 

79. Zona pedec^ollinare ; argillosa ; profonda. 

80. Pianura ; prato. Pii 6,2 ; decalcifìcato ; azoto 0,30 %. 

81. Pianura ; aratorio. Pii 6,3 ; dec.'alcifìcato. 

82. Zona pedecollinare ; bosco. Pii 6 ; decalcifìcato. 

83. Collina ; vigneto. Pii 7 ; carbonati 2,80 %. 

84. Zona pedecollinare. Pii 7,4 ; carbonati 7,27 %. 

85. Vedi analisi completa N. 132. 

86. Zona pedecollinare; aratorio. Pii 8; carbonati 21,35 %. 

87. Collina ; vigneto. Pii 7,4 ; carbonati 4,68 %. 

88. Collina ; prato. Pii 6,7 ; carbonati 0,40 %. 

89. Collina ; prato. Pii 6 ; decalcificato. 

90. Pianura; aratorio; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 3,81 %. 

91. Collina; vigneto. Pii 7,8; carbonati 12 %. 

92. Collina; bosco. Pii 6; decalcifìcato; azoto 0,17 %. 

93. Zona pedecollinare ; aratorio. Pii 6 ; decalcifìcato. 

94. Collina; prato. Pii 7,8; carbonati 11,63 %. 

95. Collina ; vigneto. Pii 7,6 ; carbonati 9,90 % ; azoto 0,17 %. 

96. Zona pedecollinare ; argille. Pii 7,6 ; carbonati 7,31 % ; azoto 0,22 %. 

97. Zona pedecollinare ; argille. Pii 7 ; carbonati 1,81 %. 

98. Collina; prato. Pii 8 ; carbonati 23,17 %. 

99. Valle; bosco. Pii 7 ; carbonati 1,59 ; azoto 0,19 %. 

100. Pianura ; aratorio. Pii 7 ; carbonati 2,04 %. 

101. Collina ; prato. Pii 7,4 ; carbonati 6,36 %. 

102. Pianura ; aratorio ; ciottoloso. Pii 7,7 ; carlionati 12,90 %. 

103. Collina ; vigneto. Pii 7,4 ; carbonati 6,90 %. 

104. Zona pedecollinare ; bosco. Pii 6 ; decalcifìcato. 

105. Zona iiedecollinare ; aratorio. Pii 7,2 ; carbonati 5,90 %. 

106. Zona pedecollbiare ; aratorio ; argilloso. 
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TAVOLETTA MANZANO 


N. 

1 . 

2 . 

3. 

4. 

5. 
G. 

7. 

8 . 
9 . 

10 . 

11 . 

12 . 

13. 

14. 

15. 

16. 

17. 

18. 

19. 

20 . 
21 . 
22 . 

23. 

24. 

25. 

26. 

27. 

28. 

29. 

30. 

31. 

32. 

33. 

34. 

35. 

36. 

37. 

38. 

39. 

40. 

41. 

42. 

43. 

44. 

45. 

46. 

47. 

48. 

49. 

50. 

51. 


carbonati 3,18 % ; azoto 0,19 %. 


Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cin. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,3 ; carbonati 7,63 %. 

Argilloso ; in’ofondo oltre 1 m. 

Vedi analisi completa N. 125. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 1,56 %. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 25-30 cui. 

Aratorio ; ciottoloso ; iirofondo 35-40 cin. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cin. 

Argilla ; i)rofondo oltre 1 in. 

Aratorio ; ciottoloso ; jirofondo 50 cm. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,81 %. 

Aratorio; ciottoloso. Pii 7,6; carbonati 11,08%. 

Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,4 ; carbonati 7,63 %. 

Vedi analisi completa N. 114. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cm. 

profondo 60 cm. 
profondo 25 cm. Pii 7 , 
profondo 30-40 cm. 
profondo 45-50 cm. 
profondo 35 cm. 

argillo-sabbioso ; profondo 40 cm. 
ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 8,72 % ; azoto 0,26 %. 
ciottoloso ; profondo 25 cm. 

profondo 25-30 cm. 

]> 10 fondo 60 cm. 

ciottoloso. Pii 7,9 ; carbonati 19,81 % ; azoto 0,17 %. 
ciottoloso. Pii 8,4 ; carbonati 36,26 %. 
ciottoloso. Pii 7,9; carbonati 18,08; azoto 0,21 %. 
ciottoloso ; iirofondo 30 cm. 

profondo 35-40 cm. 

N. 70. 

profondo 25-30 cm. 
profondo 40 cm. 
profondo 35 cm. 
profondo 40 cm. 

Xnofondo 20-25 cm. 

Iirofondo 25-30 cm. 


Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 

Aratorio 


ciottoloso 

ciottoloso 

ciottoloso 

ciottoloso 

ciottoloso 


ciottoloso i 
ciottoloso : 


ciottoloso 

Vedi anabsi completa 
Aratorio ; ciottoloso : 

Aratorio ; ciottoloso 
Aratorio ; ciottoloso 
Aratorio ; ciottoloso 
Aratorio ; ciottoloso 
Aratorio ; ciottoloso ; 

Aratorio. Pii 8,4 ; carbonati 32,26. 

Aratorio ; profondo 90 cm. 

Vedi analisi comiileta N. 120. 

Aratorio ; ciottoloso ; rotondo 25 cm. 

Aratorio ; ciottoloso ; j)rotondo 20 cm. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cm. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30 cm. 

Aratorio ; ciottoloso ; profondo 25 cm. Pii 8,4 ; carbonati 34,47 %. 
Aratorio ; ciottoloso ; profondo 20 cm. 

Prato. Pii 7,6; carbonati 11,04; azoto 0,19 %. 

Vedi analisi comiileta N. 71. 

Aratorio. Pii 8,4 ; carbonati 35,44 %. 

Aratorio ; sabbioso con xioclii ciottoli ; iirofondo oltre 40 cm. 
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N. 

52. Aratorio ; ciottoloso. Ph 8,4 ; carbonati 32,94 %. 

53. Prato. Pii 7 ; carbonati 1,8] % ; azoto 0,38 %. 

54. Vedi analisi completa N. 77. 

55. Aratorio ; ciottoloso. Pn 7,1 ; carbonati 3,63 %. 

56. Aratorio ; ciottoloso ; iirofondo 50 cin. 

57. Aratorio. Pii 7,2 ; carbonati 5,72 % ; azoto 0,17 %. 

58. Aratorio ; profondo 50 cin. 

59. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cin. 

60. Aratorio ; sabbioso ; profondo 60 cm. 

61. Aratorio ; sabbioso ; profondo 50 cm. 

62. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. Pii 8,4 ; carbonati 32 %. 

63. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 30-35 cm. 

64. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,1 ; carbonati 3,81 %. 

65. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cm. 

66. Aratorio ; ciottoloso. Pn 7 ; carbonati 1,45 %. 

67. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 3 %. 

68. Vedi analisi completa N. 112. 

69. Prato. Pii 8,4 ; carbonati 32,71 % ; azoto 1,21 %. 

70. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

71. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

72. Aratorio ; profondo 50 cm. 

73. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 

74. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cm. 

75. Aratorio ; profondo 50 cm. 

76. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,9 ; car])onati 17,53 %. 

77. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 

78. Aratorio ; ciottoloso. Pn 7 ; carbonati 2 %. 

79. Aratorio ; ciottoloso. Pn 8 ; carbonati 20,44 % ; azoto 0,17 %. 

80. Aratorio. Pn 7 ; carbonati 2,72 %. 

81. Aratorio ; ciottoloso. Pn 8 ; carbonati 22,72 %. 

82. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 60 cm. 

83. Vedi analisi completa N. 113. 

84. Aratorio ; argilloso ; profondo 50 cm. 

85. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40-45 cm. 

86. Aratorio ; ciottoloso. Pn 7,7 ; carbonati 16,72 % ; azoto 0,19 %. 

87. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 50 cm. 

88. Vedi analisi comiileta N. 117. 

89. Aratorio ; ciottoloso. Pn 8 ; carbonati 22,01 %. 

90. Aratorio ; ciottoloso. Pn 7,6 ; carbonati 10,81 %. 


TAVOLETTA EOMANS DTSONZO 

1. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

2. Aratorio. Pn 8; carbonati 21,44; azoto 0,21 %. 

3. Aratorio; ciottoloso; profondo 40-45 cm. 

4. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 40 cm. 

5. Aratorio ; sabbioso. Pn 9 ; carbonati 50 %. 

6. Amatorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

7. Aratorio ; profondo 60 cm. 

8. Aratorio ; profondo oltre 60 cm. Pn 7,6 ; carbonati 9,31 %. 

9. Aratorio ; profondo oltre 60 cm. 

10. Aratorio ; profondo oltre 60 cm. Pn 8,4 ; carbonati 28,35 %. 
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N. 

11. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,7 ; carbonati 16,08 % ; azoto 0,14 %. 

12. Prato. Pii 7,6 ; carbonati 12,48 %. 

13. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7 ; carbonati 2,31 %. 

14. Aratorio ; profondo 50 cin. Pii 7,7 ; carbonati 16.35 %. azoto 0,16 %. 

15. Aratorio ; profondo 50 cin. 

16. Vedi analisi completa N. 106. 

17. Aratorio ; profondo oltre 50 cin. 

18. Aratorio ; ciottoloso. Pu 8,4 ; carbonati 36,35 %. 

19. Aratorio ; iirofondo oltre 50 cui. Pii 7,6 ; carbonati 13,39 %. 

20. Aratorio ; profondo 50-60 cin. 

21. Vedi analisi completa N. 115. 

22. Aratorio; ciottoloso. Pii 8,4; carbonati 37,71 %. 

23. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8,4 ; carbonati 36,44 %. 

24. Aratorio ; ciottoloso. Pii 8,0 ; carbonati 19,81 %. 

25. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,1 ; carbonati 3.80 %. 

26. Aratorio ; ciottoloso. Pii 7,6 ; carbonati 13,74 %. 

27. Aratorio ; profondo oltre 60 cm. 

28. Vedi analisi comiileta N. 107. 

29. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 45-50 cm. 

30. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 60-70 cm. 

31. Aratorio; pochi ciottoli. Pii 7,6; carbonati 11,72 %. 

32. Vedi analisi completa N. 79. 

33. Aratorio ; profondo 50 cm. 

34. Aratorio ; argilloso. Pii 7,6 ; carbonati 9,54 % ; azoto 0,17 %. 

35. Aratorio ; profondo oltre 50 cm. 

36. Aratorio ; Pii 7,6 ; carbonati 10 %. 

37. Aratorio ; ciottoloso ; profondo 35-40 cm. 

38. Aratorio ; profondo 60 cm. e più. 

39. Aratorio ; profondo oltre 50 cm. 

40. Aratorio ; profondo 60-70 cm. 

41. Aratorio ; ciottoloso. Pii 9 ; carbonati 54,43 ; azoto 0,15 %. 

42. Aratorio ; sabbioso. Pii 7,6 ; carbonati 9,72 %. 

43. Vedi analisi comjileta N. 121. 

44. Aratorio ; profondo oltre 60 cm. 

45. Aratorio ; profondo 60 cm. 

46. Aratorio ; sabbioso. Pii 9 ; carbonati 45,44 % ; azoto 0,15 %. 

47. Vedi analisi completa N. 116. 

48. Aratorio ; ciottoloso. Pii 9 ; carbonati 48,43 %. 

49. Aratorio ; iirofondo 50 cm. 

50. Aratorio ; sabbioso. Pii 8,6 ; carbonati 38,62 %. 

51. Aratorio ; sabbioso. Pii 9 ; carbonati 56,66 %. 

52. Aratorio ; sabbioso. Pii 9 ; carbonati 60,52 %. 

53. Prato ; sabbioso. Pii 9 ; carbonati 62,70 %. 
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